

, jfcSVArf!A*a>i^.w-4 *jw\ » «t*r^ «jt* 


. ì ^ 

^ ‘f 

»,► *, I 


U** »V. *4fjl - t/».i(t- .WlA*- ^ ^ ^ •V»' •. ^ - 


Quotidiano / Anno LIX / N. 47 (KiTuSJ'Jrio) 




Occupazione: 
nella grande 
industria 
-3,2% nell’81 


ir Mercoledì 3 marzo 1982 / L. 400 


Gravissima caduta deli'occupazione nella grande industria. 
Nella aziende con oltre 600 dipendenti l'occupazione è scesa 
nall'81 dal 3.2% rispetto al 1980. i dati forniti dall'lstat 
rilevano inoltre che nel mese di dicembre c'è stato un calo 
del 4.8 % sul totale dei dipendenti e ben del 6 % fra i soli 
operai. Più forte il calo nelle industrie chimiche e farmaceu* 
fiche (—6^9 % ) e in quelle tessili e deH'abbigliamento (-5.5). 
L'industria meccanica ha perso il 4.2 % degli occupati. 
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Viaggio nel dramma della guerra 
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Incontro 
con ì contadini 
gueirìglierì 
del Salvador 

f 

1 racconti di ragazzi e ragazze in rivolta -, Le tragiche 
immagini di una cittadina poche ore dopo una battaglia 


Dal noatro inviato 

SAN SALVADOR » cR tuo voto: la soluzto» 
ne» grida da ogni angolo di San Salvador un 
cartello della commissione centrale elettora¬ 
le che Invita a partecipare alle votaMoni del 
prcM^bno 28 marzo. Se qualcuno et crede In 
questo paese è il sergente che comanda il po¬ 
sto delta guardia nazionale della cittadina di 
San Agustln nella provincia di Usulutan nel¬ 
la parie orientale del Salvador. •Spero che le 
eleziorìl tolgano un’arma alla guerriglia e al 
sgonfL La trattativa? No, le forzearmaté non 
l’accetterebbero raat perebè abbiamo visto 
cosa è successo in alól paesi_ebe_dopo In¬ 
cordo hanno mandato 1 mllltàri In canm di 
concentramento e li hanno ellmlnatL Cóme 
In Nicaragua. Sarebbe come arrendersi e al¬ 
lora tanto vale znotlre combattendo». 

Il parere del sergente di San Agustln è Im¬ 
portante perché parliamo con lui a mezzo- 

g onio e mezzo mentre cl conduce a visitare 
conseguenze di un attaccò dei guerriglieri 
che era cominciato alle 4 della notte ed era 
finito circa mezz’ora prima del nostro arrivo. 
Sotto la grande pianta che sta quasi al centro 
della piazza rettangolare e dietro la quale e- 
vldentemente aveva cercato protezione, c’è 
ancora II cadavere dal volto orrenda men te 
maciullato ria un colpo di fucile del •sovversi¬ 
vo» caduto nella lunga battaglia, in due trin¬ 
cee scavate attorno alla sede della difesa civi¬ 
le, cioè l corpi parandlltarU c’è ancora 11 san¬ 
gue fresco di due soldati governativi morti, 
mentre 1 corpi di altri due sono composti e 
pianti nelle loro case attorno alla piazza. 

La guerra, tremenda, è appena /issata di 
qui, lasciando I suol morti sfigurati, le sue 
softererrze In tante famiglie, 1 muri scavati 
dalle bombe e dal proiettili, la sede del centro 
di comunicazioni del paese saltata in aria, 
animali morti e un acre senso di paura e di 
divisione. 

Ha paura II commerciante del paese che 
dice che 1 guerriglieri haimo sacch^glato il 
suo negozio e vogliono ucciderlo perché Io 
accusano di essere una spia della polizia. •Se 
non vengono I rinforzi dell’esercito a proteg¬ 
gerci — ci dice spaventato — io me ne vadò 
via da questo paese». E poa> più In là una 
donna cl confessa sottovoce che •la paura è 
triste». Attorno al sergen te, che cl guida sotto 
un caldo opprimente di porta In porta per 
vedere! danni, I morti, per verificare le accu¬ 
se di furio che lanciano alcuni commatìantl, 
si muovono le guardie, alcuni elementi della 
difesa civile, una decina di persone in bor¬ 
ghese. Il resto del paese, circa diecimila abi¬ 
tanti, resta lontano, non si sa se per paura, 
per indifferenza o per solidarietà con I ribellL 
«Ci barmo attaccati in 800 o milledice li 
sergente, forse esagerando—ho chiesto 1 rin¬ 
forzi alle 8 del mattino, tk^ due me di batta¬ 
glia, ma non sono ancora arrivati adesso che 
e quasi l'Una». 

Forseleforzedell’tsereitoaoaoeoiKentra- 
te neli'oifensiva contro Ja ooaina di Guaaapa 
che proprio Ieri sera è finita col risultato di 
sempre^ l’Illusoria vittoria che tato sa nn o 


Il Vatkaiio ìd prium pagimi sw gionuJi di New York 

Un prete accreditato olTONU 
arrestato con dipinti rubati 


NEW YORK — VaUeano in 
prtma pagina, oggi a New 
York, almeno nel tabtoM po¬ 
polati. Ma non per rennesi- 
mo viaggio caotico del papa, 
bend per im prete cattolico 
di 41 anni, don Lorenso Zor- 
za, finito nelle maglie della 
giustiala per contrabbando 
di opere d'arte rubate. 

Sorridente, afTabile, aem- 
pre con una grossa borsa al 
fianco, pollglotu (ma con un 
Italiano che tradisce l'origi¬ 
ne bergamasca), 11 reverendo 
Zorza è uno di quel pre ti d>e 
sembrano nati con II «cleiyy- 
man*, ben oonoeeluto all^ 
NU in quanto da anni fa par¬ 
te dMlo atarr vatteaao accre¬ 
ditato al Palano di vetro. 


Era passato, con la disin¬ 
voltura ebe gU è propria, gk>- 
vetfi scorso, davanti al fun- 
stonarl della dogana ebe ne- 
^ aer opor ti IntcrnaslofiaU 
oontroilano occblutaroente 
soprattutto gU cnlgrantL 
Nessuno lo aveva eoatretto 
ad aprire i pUehl die lecava 
con aé: am dopo qua lche 


n costo 
M ècoaro 
rMotto 
Mto 0,75% 


Verdetto scandaloso per il massacro di 8 anni fa in piazza della Loggia 

Un'altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 

I 

Rimesso in libertà anche‘Tunico imputato in carcere, condannato in primo grado a 10 anni e sei mesi: aveva confessato la 
sua partecipazione al crimine • L’accusa aveva chiesto condanne all’ergastolo - L’indignazione e la protesta della città 


che domani si risolverà con la ritirata, dalle 
posizioni occupate, deU’eserclto è con II ritor¬ 
no dei guerriglieri al posto di partenza. •! 
sovversivi sono Isolati» assicura uno dei com¬ 
mercianti, ma nessuno sa spigare come sla 
possibile che vivono In tanti In questa zona, 
controllino Interi comprensort; agiscano 
quasi masturbati. Come è possibile ebe ab¬ 
biano occupato per tante ore tutto il paese, 
trarrne la caserma. •&—ammette il sergente 
— un buon numero di persone di San Agu¬ 
stln som andate con la guer^ì^.nia quelli 
ebe som rimasti som tutti con noi Con loro 
dsomstnrperLrleevom armi dalla Russia, 
da Cuba e, guardi qui, avevam anche razzi di 
fabbricazione cinese». Due ore prima sul taxi 
giallo che da due giorni rrd porta m giro per il 
Salvador, con un giornalista fnmeese e uno 
spagmlo, avevo attraversato II fiume Lempa, 
li più grande del paese. H taxi era scivolato 
pericolosamente sulla sabbia nera che copre 
il pavimento del lungo e freddo ponte origi¬ 
nariamente riservato alla ferrovia a scarta¬ 
mento ridotto ed ora usato anche da automo¬ 
bili e camion, dopo che la guerriglia io scorso 
autunno ha fatto saltare In aria l’enorme 
ponte stradale De Oro, vanto e affare della 
borghesia salvadoregna crollato di schianto 
coni sogni di vmeere rapidamente la ribellio¬ 
ne. 

Appena passato li fiume ed entrati nel pae- 
sotto di San Marcos Lempa, veniarm fermati 
da gente spaventata che toma mdJetrom au¬ 
tomobile. •Fermatevi, al chilometro 83 1 
gueniglieri hanno teso un’Imboscata e spa¬ 
rano su tuta, anche sul glomaUsU». 

Mettiarm un asclugamam bianco sull’an¬ 
tenna del taxi e cominciamo ad avanzare 
lentamente sulla grande strada del Litorale 
completamente deserta, ai laU una vegeta¬ 
zione selvaggia, bassa e intricata, poi campi 
di cotone e poi ancora improwlsamente 
grandi spazi bruciatL Ai chilometro 83 una 
Jeep rovesciata in mezzo alia strada e poi, 
subito dopo, un fossato scavato in fretta per 
rendere diffìcile 11 passaggio del veicoli. Con¬ 
tinuiamo e Imbocchiamo la strada per San 
Agustln, sterrata, piena di una polvere che 
entra dovunque e riempiegU occhi, la bocca, 
I vesUtL 

Passiamo su un ponte semldlstrutto d a ll a 
dinamite, entriamo In una zona di fanta.mil. 
Le case sono semidistrutte e abbandonate, le 
coiavazlonl sono state bruciate di recente. 
•Slamo staa noi — confesserà di malavoglia 
il sergente di San Agustln più tardi — ma è 
perché di B ci tendevano imboscate». Non c’è 
traccia di vita, né di uomini né di a nim a li . 
Avanziamo ancora per qualche ebUometro^ 
entrando In una sorta di budello^ sulla sini¬ 
stra un alto costone dalla vegetazione secca e 
intricata, sulla destra case semidlstrvtte. Dal 
costone Improvvisamente parte un ctdpo di 
fucile, poi un ordine gridato: •Fermatevi e 

Giorgio OMrìni 

(Segue in ultima) 


- Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Tutti assolti e con formula piena; per non aver 
commesso il fatto. Scusate tanto per lo spiacevole incidente 
signori imputati, e liberi tutti. L'unico che ha pagato, e con la 
vita, è Ermanno Buzzi, assassinato in carcere da due suoi 
. camerati. Sulla pietra tombale degli otto morti delia strage si 
sovrappone ora il macigno di questa scandalosa sentenza. 
Uccisi due volte gli assassinati di piazza della Loggia, come 
quelli di piazza Fontana, come quelli della stazione di Bolo¬ 
gna: una volta dai fEiscisti, l'altra dalle sentenze assolutorie o 
da indagini svoltesi in maniera avvilente. Ci sono volute 192 
ore di camera di consiglio alla Corte d'Appello di Brescia per 
arrivare allo sconcertante verdetto letto ieri mattina alle 
10,15 dal presidente Francesco Pagliuca. Assolto Angelino 
Papa —^ condannato nel luglio del 1979 a dieci anni e sei mesi 
— che è tornato da ieri In libertà per non aver commesso il 
fatto, nonostante la confessione resa sulla sua partecipazione 
al fatto criminoso. Assolti Nando Ferrari, l'ex dirigente del 
Fronte della ^oventù, l'organizzazione giovanile missina, e 11 
suo camerata Marco De Amici per 1 quali il procuratore gene¬ 
rale aveva chiesto la condanna all'ergastolo. Assolto Nando 
Ferrari anche dal concorso in detenzione e porto di esplosivi 
e in attentati compiuti con il defunto Silvio l^errarl (saltato in 
aria dieci giorni prima della strage in piazza del Mercato per 
lo scoppio della bomba che stava trasportando), reati per 1 
quali era stato condannato a cinque anni di CEircere dalla 
(Segue in ultima) / Carlo Bianchi 


Così si ino’ina la 
fiducia nella giustizia 


giorno, grazie alla segnala¬ 
zione di un informatore, si è 
saputo che aveva introdotto 
clandesUDamcnte negli Stati 
Uniti due opere d’arte rubate 
e che egli sapeva esser state 
rubate; un San Giovanni 
BattisU di Andrea Del Sarto, 
valutato 80 rolla dollari (cir¬ 
ca 100 milioni di lire). E un 
cRItratto di signora* attri¬ 
buito al Brooiino. R primo 
dipinto era s t a t o rubato Io 
scorso aprile nella casa del 
marebese Giuseppe Roi, nei 
preesl di Vlecnia. 

Lunedi pome ri ggio la poll¬ 
ila ha fatto trraslone In una 
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BRESCIA - Una drammatica immagina ormai storica: un cittadino piange sul corpo di una delle 
vittime coperto da una bandiera dei sindacati SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 6 


La sentenza della Corte 
d’assise d’appello di Bre¬ 
scia lascia profondamente 
sconcertati e ùmarèggiatL 
, Ancora una volta una stra¬ 
ge fascista jrimane.irmKuU* 
tà,erest<mosenzévono'mi- 
tori e mandantL Da Piazza 
Fontana all’eccidio di Bolo¬ 
gna, un unico disegno ever¬ 
sivo è stato portato avanti 
dal terrorismo nero senza 


che lo Stato, i suoi apparati 
e i suoi strumenti operativi 
siano stati mai in gradd'di 
fare un minimo di ciùarez- 
za e di colpire responspbUi- 
, tà é compucità. \ ‘ . 

^ : - Vieneda chiedersi se tut- 
' io ciò non sia la conseguèn¬ 
za di un sistema di prote¬ 
zioni, di coperture, di omer¬ 
tà che a vari livelli hanno 
consentito la più vasta im¬ 


punità al terrorismo nero. 
Molte volte abbiamo denun¬ 
ciato la sottovalutazione di 
questo fenomeno, che è sta¬ 
to purtroppo considerato 
. come secondario e tutto 
sommato marginale. Aicor- 
diamoci l’espressione liqui- 
• datoria di Indro Montanel¬ 
li. secondo'cui la minaccia 
alle istituzioni non veniva 
certo da quattro •bombaro^ 

li» neri. ^ . . . 

'. Stupisce profondamente. 
: l’esito del processo rispetto 
, ad un’inchiesta che pure a- 
veva portato alla luce indizi 
di responsabiUtà assai con¬ 
sistenti e inquietanti a cari¬ 
co di imputati non nuovi 


all’attività eversiva, espo¬ 
nenti non margirmli di or¬ 
ganizzazioni di estrema de¬ 
stra. La riprova sta nell’ag¬ 
ghiacciante esecuzione nel 
carcere di Novara di quell’ 
Ermanno Buzzi, principale 
imputato di questo proces¬ 
so, che in primo grado era 
stato condannato aU’erga- 
stolo come autore materiale 
e prineipalè della strage in 
concorso con almeno .uno 
dè^ imputati ieri assoUt . 

Psrdfé Buzzi fu trasferi¬ 
to proprio a Novara, alla 
mercé di Tati e Coneutelli? 
Perché su quello spavento¬ 
so delitto non è stata fatta 
luce, anche ai firn detta vi¬ 


cenda processuale di Bre- 
scial . < . . 

A questo punto la co¬ 
scienza antifascista e de¬ 
mocratica del paese chiede 
con forza che si cambi radi¬ 
calmente strada. Chiede 
che lo Statò mobiliti tutta 
la sua forza e i suoi appara¬ 
ti per fare una buona volta 
luce, per rompere il muro 
delle impunità, per dorè un 
' nome agli assassini e ai loro 
isptnìòri. ' ' ■ 

Diciamo al governo e ai 
ministri responsabili che. 

. UgoSpagnoK 

(Segue in ultima) 



; Decisiva l’intesa Francia-Italia-Germania . 

I . , , 

Spadclini: Europa unito 
per tratture con gli USA 

«Ci siamo scontrati con gli alti tassi di interesse mnericani» 
Oggi alla Camera un dibattito sul Salvador e sulla Turchia 


P2: arresto e rilascio 
pa’ un generale (Sìsde) 

Arresto provvisorio, ieri, per il generale Pietro HusunMcl. 
ex dirigente del Slsde, il controqiionaggio militare, chiamato 
a deporre davanti alla Commissione parlamentare dlneble- 
sta sulla P2 e Lido GdlL n provvedimento, in serata, è stato 
ritirato. L’alto ufficiale era stato acc usa t o di testimonianza 
reticente. In p r ectdenz a erastato a s co ltato andie il generale 
Giuseppe Santovtto (odia foto) ex comandante dello atesao 
Sisde che ha fatto una serie di rivdasioai sui «uervlzi* e il 
«poco venerabile* di Arexao. AMO.! 


ROMA — Esiste un’intesa e 
una -stretta collaborazione» 
tra Francia, Italia e Germa¬ 
nia. Intorno a questo nucleo 
costituito da tre delle mag¬ 
giori nazioni del continente, 
potrà sviluppam nella C^EB 
una più vasta unità per anda¬ 
re in condizioni di forza a un 
confronto con gli Stati Uniti, 
anzitutto sulla politica mo¬ 
netaria di Ronald Reégan 
che stastrangcdandorecono- 
mia dei paesi europei. Con un 
intervento a Milùo, ùnpn- 
nìato su questi conceUi, Gio- 
vaimì Spedotini ha cercato di 
tirare le fila di un discorso 
che in questi gìonii ha fòrte¬ 
mente unpegn^ i maggiorì 
leaders europei^ Piiina con i 
coQoquipori^iuMittcmiid- 
Schaudt e poi con il viaggio a 
Roma dd piesideiite france¬ 
se. Ne sono rìraltate akune 


i^ornate indicarioni di po¬ 
litica estera, alla vigìlia del 
dibattito di oggi alla (Cameni ! 
sul Salvador (tema su cui si ’ 
intrecciano molti dissidi nel¬ 
la maggioranza) e sulla situa¬ 
zione turca. 

n piesidente del Consiglio 
è partito da una constatazio¬ 
ne di fondo, da «un doto thè 
fu riflettere»: vent’anni fa 0 
raodotto kxdo dèi paesi della 
Comunità europea era circa 
la metà di quello de^ Stati 
Uniti; oggi è invece parL ' 
Vi è però da chiederri se il 
peso complessivo dell’Euio- 
pe, ecoDMnico e politico, cor- 
riqmnde a queata nuova reai- - 
tà. La concwisione di Spade- * 
lim è die i! secondo tipo dì 
parità non è stato afiattorag- 


(Segue in ultima) 


Roma: «talpe» Br 
anche nel carcere 
di Rebibbia 
eallaRai-Tv 

Le Br av a v a n o a Roma altre 


due «talpe» in posti estrema¬ 
mente oriìorti: a Rehihfaia e 
alla RaL Nel carcere rinlòr- 
matondeitcrrocìniaraad- 
dìrittara un agente di custo¬ 
dia: Giancano Sfaiìta che 

C tò è sfuggito alla cattura. 

I talpa itai si Ro¬ 

sario fwzutL E* stato arre- 
auda. K un o getaio telelò- 
BKD ed usava fibeto aooMso 
ai centiafiaL Nella rspit de 
la Dina ioi ha fermato al¬ 
tre 20 penanR dnque sono 


AM&S 


e COSI siano sempre | Atroce infortnolo sol Uvoro • Tanuito 


AMOMA? 


(Segue m ultima) 


A. G. 


C I È SUCCESSO, forte per 
distrazione o per la fretta 
con la quale, certe mattine, 
dobbiamo leggere i pomali, di 
avere posato ieri per prima co¬ 
sa gli occhi su questa frase: «Il 
discono di TVento appalesa fi¬ 
nalmente un dato; è la Demo¬ 
crazia cristiana di Piccoli che si 
pone due obiettivi: rictmquisia- 
re la presidenza dd Consitlio, 
mortificare le forze laidie e so¬ 
cialiste». Affa lettura di queste 
parole ci siamo detti, tru noi: 
bravo, questo é un oppositore 
che ci piacr. E soltanto a que¬ 
sto punto siamo risaliti con lo 
sguardo a vedere su quale quo¬ 
tidiano erano contenuti i detti 
che tanto ci garbavano e ehi ne 
era l'illuminato e permtorio 
autore. Testata del domale: 
-L'Umanità-. organo , del 
PSDl. Scrittore: on, Auifrro 
Paletti, vice segretaria del par¬ 
tito socialdemaeratico. Guar¬ 
date, compagni, a fuaf punta 
puè arrivure la faccia tasta in 


certi nostri aeversari, fino a 
pochi mesi or sono, si può dire, 
gli esponenti del partito sarò- 
gattiano sono stati al governo 
con la DC, sempre guideto da 
un democristiana. Per più di 
ire.it’anni — salvo tre (se non 
ricordiamo male) monocolori 
scudocrociati, naturalmente - 
hanno avuto posti di ministri 
anche di primo piano in gover¬ 
ni de, daHa Dife^. sii* Finan¬ 
ze, ai Lavori pubblici, ai Tra¬ 
sporti; e non c’è scandalo che 
abbia avuto come protagorùsta 
il partita di maggioranza rela¬ 
tiva nel quale non siano stati in 
varia misura coinvolti i soeiot- 
democratici II solo ministro 
condonnoto dolio Corte costi¬ 
tuzionale, funzionante da Tri¬ 
bunale, t stato un aoc i' s Mftn o- 
cratico posto doi democristioni 
olio guido peb'rtca. nienteme¬ 
no, deUe Forze ormmte.tt padre 
spirituale del PSDl, il sen. Sa- 
ragat, che aggi oedmma seduta 
secante a quel bierre Lonpa, fa 


cui impudenza è pari soUasUo 
alTignoranza, approvare con 
lievi cenni del capo, grave e 
compuTUo come se fosse davan¬ 
ti a una bottiglia di Barbera, gli 
sfoghi antidemocristiani detT 
attuale segretario sori o U emo - 
eretico, i stato oddiritturo vi¬ 
cepresidente del Consiglio in 
un governo (o in di uno, mm 
non ricordiamo benel retto dm 
un de. Che si vuole di piùS E 
storio di pochi mesi f^ di oku- 
ni anni fu, di decenni trascorsi, 
si puh dire di sempre. Ma sm pe 
teche fm a dess o Pidettìl Ha an¬ 
n us a l o feventuolitè di un nue- 
ro padrone • prepara U suo 
partito u servirlo, come hu fotte 
sempre. Per fortuna solomente 
su un punte i saiioldt motratiei 
non si sono mai rinnegati: sulT 
anticomun i s m o. Gente coei non 
poteva che essere e rimanere 
antie s ps u ni s tm. Il CMo ce fa 
cenaervt aempee immutata. 


Arso neHa ghisa iosa 


i 


TARANTO —Un altro tem- degli attofornL SI effettuava 
bile incidente sul lavoro Ieri una prova di funstonalità del 
allTtalalder di Taranto, ree- bUancere die orienta U getto 
cialeria che ai reputa fra le deOa ghisa verro alcuni fori 

nraliefm. ♦ ftatir rollino da mmhuulociavaautomatlea- 

zmaMchelMlemeadaim «ente e gii c p^ aono aiy 
- costre tt i a rl c arrere allo 


Feitmì è visibilmente scossa 
«Presidente — esclama Gat¬ 
to — mi hanno ammazzato U 
fìgUo migliore e questi delin¬ 
quenti sono tutti fuori». I 
presunti assassini di Rocco 
sono stati infatti tutti assolti 
in appella 

n crude tema della mafia 
è com rimbalzato prepotente- 
mente nella prima giorn^ 
calabrese di Sandro jPertinL 
Anche il sindaco dì Gioiosa 
Ionica, il comunista Gitaep- 
pe Tarma, in un breve saluto 
al capo dello Stato, gli ha ri- 
vcdto un appello «per prrger- 
lo di portare contro la mafia 
Ut stesso impegno pnfuso 
nella lotta ai terrorismo». 
Dei grandi mali che allfiggo- 
no questa regione, caso limite 
all’interno oeUo stesso Sud, 
la mafia assieme alla disoecu- 
pazione è certamente il più 
grave e Pertmi se ne è teso 
subito conto. Dei discorsi uf¬ 
ficiali pronunciati in prefet¬ 
tura, dai presenti del consi- 
sHo e fieOe graata rcgmiale, 
dalle pert% dei lavoratori a 
de^ <^ni, sono venuti fi^ 
ri drammaricamente tutti i 
nodi irrisolti £ uao sviluppa 
ecoaoaiico aiaacato^ di uaa 
IRofoiida d i s gi e gsM o n e so¬ 
dale, dì una grave crisi ddia 
deasocrazia 

- •LaCalabiia — badettoil 
presidente deQ’anemblea ro- 
noosle Rosario Chinano — 
deve essere messa in condi¬ 
zione di concorrere aWunità 
dei paese partecipando al 
suo processo produttivo. 
Non altro chiede da tempo la 
CaMria». Dal canto suo U 
preddente della c^ta Do- 
BÙnianni ha soCtolincato l’s- 
cuirsi dei conflitti sodali, la 
cissdta della tcnsioae nd 
mooMlo dd lavoro, dovnà 
e dsBs donna, rindebonmea- 


od è precipitalo la un 


taaddftaòmti 
’ NsUa sala n 
assca (DffidBS 


ddTO- 


do Aaisnio GeaNaidl e fa- | poi pody> 


nsRTmplaala AVO •» dava tnid 
Aa lia l ù Oagmidl, aattva di ti,ai 
MamiftatpadradUaslHll n». 
di 18 a 11 Mad, sv at w v a ptm 


Medaglia 

dì Pertìni 

* 

al padre 
dì Rocco 
Gatto. 

«I mafiosi 
assassìni 
sono fuori» 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
«Alto è l’esempio che ha dato 
il figlio di questo cittadino 
contro questo male che ser¬ 
peggia nell’Italia meridiona- < 
le. Il coraggio di questo cala- ’ ■ 
6rese deve essere d’esempio 
per tutti, per resistere alla ' 
mafia che rappresenta un • 
affronto per il popolo cala¬ 
brese». Così dke il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertìni, nd suo primo poma 
di vìsita in Calabria, meon- 
trando nel primo pomerio 
^ ieri nella F^ettura di 
Reggio (Calabria, Pasquale 
Gatto, il vecchio padre dd 
mugnaio comunista' Rocco, 
ucoso nel 1977 a Gioiosa Io¬ 
nica dalla mafia. Con Pa- ' 
squale Gatto ci sono i figli ed 
i nipoti, rinteiD consiglio co¬ 
munale dìGioiosa ed e un in- ' 
contro, fuori dal protocolla , 
carico di commozione. All 
anziano genitore Pertìni con¬ 
segna una medaglia d’oro al 
valor civile conferita alla me¬ 
moria di Rocco Gatta Sono 
attimi dì grande commoóo- 
ne: Pasquale Gatto abbrac¬ 
ciando u capo dello Stato 
piange a dirotto e Io stesso - 


(Segua in ultima) 
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Oltre I confini nord‘ 0 ~ 
rientali del Salvador, è in 
atto un dramma anche più 
tremendo: quello del Guate¬ 
mala. È qui che, secondo un 
documentato rapporto di 
•Amnesty_ International», 
la violazione dei più ele¬ 
mentari diritti dell’uomo 
tocca un •record» continen¬ 
tale. Dal '66 a oggi, i morti 
sono oltre trentamila, cin¬ 
quemila dei quali appar¬ 
tengono alla fase successiva 
al marzo def ‘78, quando il 
generale Romeo Lucas Gar¬ 
da ha assunto la presiden¬ 
za. Se il Salvador impres¬ 
siona perii •crescendo» del¬ 
le atrocità, il Guatemala 
detiene il primato dell’as¬ 
sassinio a lungo termine e 
della tortura generalizzata. 

Il ritrovamento e la conta 
dei corpi mutilati nelle for¬ 
re, ai margini delle strade 
di grande comunicazione, 
alla periferia della capitale 
sono ormai da molti anni 

parte della vita quotidiana, seismo come affrontò e ri¬ 
in un quadro pohtico-isti- salse, diciatto mesi dopo a- 
tuzionale formalmente non preso possesso della ca- 

‘‘bÌSA ro questi doti SS." 

sulFa stampa intirfaziona- presidenza del 

le e degli Stati Uniti stessi, Gyalemaja di un uomo che 
delle denunce e delle testi- •faceva il gioco del comurii- 
monianze su quest'altro smo intemazionale». ■ Im 
dramma, di pari passo con statista che turbava l’omi- 
quelle sul Salvador. Ma ci ne centro-americano ed e- 
'sono anche altri motivi, non misferico si chiamava Jaco~^ 

di rado resi espliciti. Uno di ' \ bo Arberiz ed era uno dei . 
essi è che il Guatemala è, • militari progressisti che a- 
dal punto di vista politico, , vevano fidato, un decen- 
parte integrante di quell’A- ; nio prima, l’insurrezione 
merica centrale che porta- . popolare . contro il feroce 
voce qualificati delVammi- dittatore Jorge UÌhco. Con 
lustrazione Reagan descri- ^ lui, quel movimento si radi- 
vano come la •quarta (ran- : calizzava ed entrava — in 
tiera» degli Stati Uniti. Un particolare con la legge a> 
altro ■è che l’attuale stato di graria che prevedeva Ve- 
cose è il prodotto, sia pur sproprio di duecentocin- 
mediato, del pesante, pres- quantamila acri di terre in¬ 
sacchi ..scoperto intervento " colte del monoprdio'•Uni- 
attuato ventoito anni orso- ' téd Fruii» — nella fase del- 
no dal Dipartimento di Sta- le riforme capaci di incidere 
to e dada CIA in questo sulle strutture del paese, 
paese, e motivato con ia ne- Bisognava, scrive Eisenho- 
cessità di fronteggiare la wer. mfare qualcosa alla 
'minaccia del •comuniSmo svelta», 
intemazionale». , Le difficoltà del generale 

Dietro le testimoniarne ' come storico derivano fon- 
c’è dunque una domanda damentalmente dal fatto 
alla quale Reagan e i suoi che l’accusa mossa a Arbenz 

non sono in grado di dare mancava anche del più esile 
risposta: come si spiega che, appiglio. •L’esproprio non . 


é. 
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V Anche un altro Stato in quella che gli americani 

^ defìniscono la loro «quarta frontiera» ha bisogno 

dell’attenzione mondiale - Amnesty 
International denuncia: 5.000 morti in 4 anni 

XX Vicino al Salvador 
c’è un’altra terra dì morte 
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Così 

l’^a 

moderna 
creò il 
I»imo 
spettatwe 


Ristampati gli articoli 
dello «Spectator» che 
nel ’700 inventò 
uno stile oggi di moda 


a così grande distanza di 
tempo e malgmdo il ricorso , 
a metodi così drastici, di 
quella •minaccia» si tomi a 
parlare, e anzi le si attribui¬ 
scano proporzioni e un’ur¬ 
genza anche più drammati¬ 
che? . 

Nelle sue memorie, il pre¬ 
sidente Eisenhower raccon¬ 
ta con un sorprendente mi¬ 
scuglio di candore e di fari- 


Nostro servizio 

NIZ2^ — «Con il suo ultimo 
libro Grahsm Gieene hs me^ 
so il piede nel formicak^ seri* 
ve il giomslists nizzardo 
Geo^es Tabaraud che ha in> 
tervistato lo scrittore inglese 
nel modesto amMutamento 
che occupo ad Antibes, uno dei 
«ridenti-centri della Costa A» 
zurra. In reaits più che un li* 
bro è un pampluet, si intitola 
«Taccuse». uscirà al massimo 
ad aprile, e la stampa interna* 
zianale se n’è già occupata dif¬ 
fusamente da quan^ con 
una lettera aperta al «Urne», 
lo scrittore ré anminciato le 
sue intenzioni, e cioè denun¬ 
ciare che Nizza è diventata 0 
regno della malavita: drogo, 
prostitomooe, da gioco, 
sp rru iofiooe e di li z ia. Intorno 
a questo mondo — in Francia 

10 chiamano il «milieu- —> e a 
questo giro dTaffari, prospera¬ 
no fone politiche di destra, in* 
gramano pesemni d’agni sor¬ 
ta; e frange di magistiatm e 
polizia tacciono. 

Contro le dkhiarazieni di 
Graham Greene è sceso in 
campo lo stesso sindaco di Bd» 
za. Jacques M edec in , un no m e 
legato alTambìente di destra e 
appartenente ad una fam^;lia 
che da tre generazioni forni¬ 
sce aSa quinta città di Francia 

11 primo cittadino. Nel corso 
deite nKime elezioni le cose 
non saiM andate molte bene 
per Jacques Medecin, ex gìor- 
nafista cd ex sottoomietano al 
tu r iin io , fai quanto e mancat o 
poco (meno di dmmWo voti) 
cbcMt rono farniliarc andarne 

S^no^^^sSccTcmS 

sta nolo persona di Charies 


mancava anche del più esile fettamente in grado di va- 
appigUo. •L’esproprio non . . lutare l’impatto ulteriore 
è, di per sé, una prova di .dello •effetto psicologico». 
comuniSmo», egli riconosce. Più tarai, a decisione ormai 
A costmire di sana pianta presa, lodò Alien DuUes per 
una crisi intemazionale fu- il suo tatto. Il capo della 
rqno, come agevolmente si CIA replicò con un sorriso: 
ricava dalle memorie di Ei- •Signor presidente, quando 

senhower. proprio le pres- ho visto entrare Henry con 
sioni orchestrate da John ■ tre grossi volumi di airitto 
Poster Dulles e da suo fra- intemazionale sotto il brac- 
tello Alien, rispettivamente ‘ do, sapevo già che aveva 
segretario di Stato e capo , perso ut causa», 
della CIA: da prima, una II Guatemala crollò in 


una crisi intemazionale fu¬ 
rono, come agevolmente si 
ricava dalle memorie di Ei¬ 
senhower. proprio le pres¬ 
sioni orchestrate da John 
Poster Dulles e da suo fra¬ 
tello Alien, rispettivamente 
segretario di Stato e capo 
della CIA: da prima, una 


manovra dura di accerchia- una settimana. Castillo Ar¬ 
mento diplomatico, ' nella mas si rivelò, secondo Ei- 
quale si distinsero il Nica- - senhower, -uno statista 
ragua di Somoza e l’Hondu- chiaroveggente e capace». ' 
ras; il blocco navale e, infi- L’osservazione è fatta con il 
ne, l’invio di una forza di tono di compiacimento di 
invasione, agli ordini del co- chi ha comperato un arnese 
lonnello Carlos Cctstillo Ar- d’occasione e lo' vede fun- 
mas, un esule anticomuni- zionare al di là delle aspet- 
sta,. munita di tre bombar- tative. Il calcolo non era, a • 
dieri prestati da un •paese ben guardare, molto diverso 
amico», con due piloti della da quello che Reagan fa og- 
CIA. gi con Duarte: una facciata 

Quando due degli aerei di •centro» per un lavoro di 
furono abbattuti dalla con- destra. Né era meno illuso- 
traerea guatemalteca, seri- . rio: tre anni dopo il suo 
ve Eisenhower, si discusse trionfale rientro nella capi- 
. con i fratelli Dulles e con il tale, Castillo cadeva sotto i 
vice-segretario di Stato per colpi di un sicario e la de¬ 
gli affari inter-americani, stra ripristinava le regole 
; Henry F. Holland, se gli sanguinose della lotta per il 
Stati Uniti dovessero •con- potere che avevano caratte- 
tribuire a sostituirli». rizzato ' i ■ primi cent’anni 

•Quali credete siano le dèlia RepuhbUca.. 
probabilità di Castillo sen- < Che cosa è accaduto, da 
za gli aeréR» chiese il presi- allora? La storia di questi 
dente à Alien Dulles. ^ trent’annif ^o-poco meno, - 

La risposta fu: •Press’a non è stata soltanto la sto-:: 
. poco zero». ^ j ria di pronunciamenti mili- 

■ •Supponiamo di fomigU tari, di governi dispotici, di 

« U aerei. Quali sarebbero al- elezioni truccate, di assas- 

ìra le probabiUtM» < v sini politici e di repressioni 
E DuUes: •Circa U venti in massa, anche se tutto ciò 
percento». .. ha rappresentato la nota 

Ma Eisenhower era per- dominante. Il paese ha co¬ 
ttamente in grado di va- nosciuto, annotano i visita¬ 
tore l’impatto ulteriore tori, un relativo sviluppo, 
dio •effetto psicologico», che ha creato una •cu^e 
'ù tarai, a decisione ormai media», con i suoi partiti: 
■esa, lodò Alien DuUes per una democrazia cristiana e 
suo tatto. Il capo della una socialdemocrazia capa- 
lA repUcò con un sorriso: ci a tratti di sfidare il mo- 
ìignor presidente, quando nopolio deUa destra e dell’ 
ì visto entrare Henry con ultra-destra. Ma la maggio- 
e grossi volumi di airitto rama del paese, nuovamen- . 
temazionale sotto il brac- te esclusa dal voto e siste- 
0 , sapevo già che aveva mancamente colpita nei 
•rso ut causa». suoi diritti e nelle sue aspì- 

II Guatemala crollò in razioni, è stata respinta 


verso un dilemma: la rasse¬ 
gnazione del perdente o la ■ 
lotta nelle file della guerri¬ 
glia. . 

Le ipotesi più interessan- ■' 
ti sono quelle che si sono de¬ 
lineate negli anni sessanta, . 
in particolare con la vitto¬ 
ria elettorale di una coali- - 
siane di centro-sinistra e ‘ 
con la presidenza del suo 
•leader», Julio Cesar Men- 
dez Montenegro. Parvero 
concrete, in quegli anni, le 
possibilità di una distensio¬ 
ne interna e di una politica 
di riforme. Ma la destra, 
con la sua linea di guerra 
civile, prevalse nel ’70 e fu 
ancora in grado, nel *74, di 
•rubare» alla DC il suo ri¬ 
sultato elettorale. 

Con l’attuale presidente, 
'Lucas Garda, si è fflunti òì 
momento più nero. L’uomo 
trae [fa sua legittimazione 
dàl wka di ana frazione ir^ - 
risorta dell’elettorato dèi' 
*78' (t.800.000 votanti su 
3.200.000 elettori registrati, 
meno del quaranta per cen¬ 
to di voti validi, oltre il ven- ■ 
ti per cento di schede an- ■ 
nullate). Ma l’opera di uno 
dei suoi massimi collabora¬ 
tori, il ' maggiore Hector 
Montalban, che da una di- 
pendema del palazzo pre- 
sidemiale manovra, secon¬ 
do •Amnesty Internatio¬ 
nal», la macchina del tene¬ 
re, elaborando personal¬ 
mente le liste delle persone 
da assassinare, e Vimpunità 
di eui godono organizzazio¬ 
ni come lo •Eserdto segreto ’ 
anticomunista» e la •Mano ' 
bianca» e •la destra», spe¬ 


cializzate in questo campo, 
compensano - ampiamente - 
. lo svantaggio. Sotto i colpi 
dei sicari sono caduti, nel ^ 
marzo del *79. il-leader» so- y 
cialdemocratico '• Manuel 
Colom Argueta, Vex-mini- : 
stro • degli esteri Alberto 
~ Fuentes Mohr, sindacalisti, ' 

; avvocati, studenti. Il -lea- :• 
der» democristiano, Vinicio 
CerezQ, è scampato lo scor- 
: so anno alle raffiche di un ., 
•commando», in una zona 
' della capitale dalla quale la 
polizia aveva appositamen¬ 
te deviato il traffico; ora è 
alla macchia. 

: Cerezo e gli altri hanno- 
confidato a giornalisti ame¬ 
ricani la loro amarezza per 
. l’esito di -diciassette anni - 
di sforzi nella ricerca di una 
soluzione .. democratica»... 
Dalle vicende del ’&f-la.de-r i 
stra guatemalteca ha eredi- ‘ 

. tato utf legame-privìlegiató -, 
: con quella parte 'della dé- : 
stra statunitense che guàr- ’■ 

. da al Guatemala come a un 
- -modello». Il presidente 
: Lucas, che considerava lo 
stesso Jimmy Carter una 
specie di cripto-comunista . 
(ai punto, ha scritto -Ne- - 
wsweek», da chiamarlo • 

" sprezzantemente -Fidel 
Carter») ha esultato; a suo 
' tempo, per la vittoria di 
Reagan, e si suoi sostenitori ■ 
hanno organizzato serenate ' 
per i -marines» di guardia 
[ all’ambasciata americana. ■ 
Il meno che si possa dire è 
che nulla è stato fatto fino a ■■ 
^esto momento per delu- 


■Le donne», diceva la lette- 
ra non Ormata apparsa il 27 ^ 
giugno 1711 nel n. 102 dì The ■ 
Spectator, famosissima gaz¬ 
zetta londinese redatta da ; 
Joseph Addison e Richard 
Steeie, «sono armate di ven- - 
tagli come gli uomini di spa- : 
de, e talvolta fanno con essi 

{ >iù strage. Affinché dunque 
e dame possano interamente 
padroneggiare l’arma ch’esse 
portano, ho fondato un’acca¬ 
demia per l’istruzione delle 
signorine . nell’esercizio del 
- ventaglio.^.». ; Lo ■ scrivente 
pacava poi ad enumerare le 
principali figure dell’eserci¬ 
zio: ' «presentare», «aprire», 
■scaricare»,. «depiòrre», «ri¬ 
prendere» è finalmente «agi¬ 
tare» quel frivolo, delicato e 
volubile strumento di civet¬ 
teria; oltre, in un duplice 
post-scriptum, a proporre i 
suoi insegnamenti anche a 
«giovani signori» mettendo a 
disposizione una piccola par¬ 
tita di -ventaglietti ordina¬ 
ri... per evitare spesa». 

Quel non accademico do¬ 
cente di ventagliologia era 
òvviamente un personaggio 
fantasma: il vero autore della 
lettera era uno dei due redat¬ 
tori. appunto quel Joseph 

’■ Addison che è, nella-stona, 

• _»• --- _• 


frire al lettore italiano un ri¬ 
creante repertorio della sua 
prosa (articoli o «capitoli, ira 
1 ben 274 da lui scrìtti per i 
555 numeri del giornale, fra il 
1* marzo del 1711 e il 6 di¬ 
cembre dell’anno siiccessivo) 
sia stato, come curatore e tra¬ 
duttore, proprio Mario Praz, 
il più raffinato e godibile sag- 
gùta del Novecento italiano, 
ireste scelta italiana dmlì 
scritti (Joseph Addison «Lo 
Spettatore» a cura di Mario 
Pi^ Einaudi, L. 10.000) con 
cui l’Addison riempiva le an¬ 
guste colonne della sua gaz¬ 
zetta, deliziandone (come di¬ 
ce l’eingrafe del suo monu¬ 
mento m Londra) i propri 
concittadini, fu pubblicata in 


Ennio Polito | concittadini, fij pubÙicata in 


Graham 

Greene 

sfida 

Nizza 


«È il regno della mala» 


Lo scrittore sta finendo on libro esplosivo sni gangster che 
governano la Costa Azzurra: si chiamerà «J’accuse» 




donna, che Greene definisce 
candida e ingenua», è stata 
sposata con Daniel Giqr, ricca 
zgente inunebUiare di Nizzat. 
P hn uno dei bersagli princi¬ 
pi del «Taccuse». La sua shn 
ria è quella di un povero ra¬ 
gazzo di provincia — cori si 
presentò alla famìglia Gloetta 
— che diventa ncghisrimok 
con una vita segreta da na¬ 
scondere: torturatere nelT 




OAS, rapinatore, motagonista 
drila nuda locale. E il suo sem¬ 
bra essere un ritratto tipico 
dei nrrrsnsrp del «mtiìem di 







no di 


t** mento il 95 per cento degli iM- M 
N** tanti deità Costa Azzurra. Esc- I 
^ conta per filo e per segno come «T 

■*** n fascisu AEert ^sgglàri um 
rimei a fu^teeinmon^quan- ^ 


ctentni 


noti, nelle loro linee gcneralL 
Ma forse M pam ph l et deHs 


— ha dtefaiarato raulere del 
*Tattore umano” in un’ìnter» 
vista rilasciata al settimanale 
d em ocr a tico nizzardo "Le Fa- 
triste” —. Ho rteevnto delle 
lettere anonime ra b b i ose, ma 
anche telmammi e lettere di 
s as tegn si P er ssoe mi s cr i r ono 
per fornirmi infovmazioni, 
dettagli a altri scandali maio 
non intendo entrare nc0e stiK 
rie dhMii àNri. Voglia scrivere 
ssWante la mia eipritenia 

«Eend e ndopubbBc he lesne 
testimonianze iMn si espone 
troppo a delle minacce?*, gli è 
stato chiesto. 

«Dna vera protezione non è 
posribile. Cesta troppo caro 
s s rveg li ore una pe rsomi M ore 
su 24. In più io sono straniero. 


prima edizione nel 1943; e la 
sua ristampa potrebbe dun¬ 
que costituire per molti gio¬ 
vani lettori una gradita novi¬ 
tà: utile, da una parte, a ri¬ 
scoprire (pur nella relativa 
levità dei temi privilegiati 
dal Curatore) alcune delle ra¬ 
dici ideologiche di una bor¬ 
ghesia mercantile che, avan¬ 
zando fra gli annosi contrasti 
dei tradizionali partiti Whig 
e Tory, si avviava all’età del 
suo splendore; e, dall’altra, a ' 
riconoscere l’arte di un gran¬ 
de scrittore e critico, la cui 
influènza si estese ben al di là 
dei confini della sua nazione 
(sul M^alotti e poi sulla 
pubblicistica delrlllumini- 
smo in Italia, su un Monte¬ 
squieu in Francia e j^rsino 
su un Puskin in Russia). 

The Spectator, «Lo Spet¬ 
tatore», non era un giornale 

[ irecisamente come noi oggi 
'intendiamo: data la scarsa 
circolazione delle notizie e 1’ 
esilità del corpo redaziona¬ 
le (Addison stesso e il suo a- 
mico Steeie) non poteva esser 
molto di più che un foglietto. 
Il contenuto di ognuno dei 
suoi numeri si esauriva in 
quelle che oggi risulterebbero 
qtlàttro'o'cinq^ cartÒUé datf 
tiloscritte è aveva prrv^n-' 
temente un càriltteTe, più chè 
-di infòrmaZiohe vérà ;é 
pria, di commènto sociale, di 
benevola critica del costume. 
A differenza delle «testate» 
dei giornali moderni quella 
dello Spettatore ri poneva al 
di qua della metafora inten¬ 
dendo significare un anoni¬ 
mo, distaccato e imparziale 
redattore sotto le cui spoglie 
si celavano ora Addison ora 
Steeie e che (pur arrogandosi 
con sommessa discrezione il 
ruolo di pubblico mentore) 
diceva ai suoi'lettori esatta¬ 
mente quel ch’esù si aspetta¬ 
vano gh dicesse, anticipando 
cosi un rapporto fra eimnali e 
lettori che e anche dei nostri 
giorm. •Raccomanderei par- 
tieolarmente queste mie ri¬ 
flessioni», scriveva infatti Lo 
Spettatore, -a tutte le fami¬ 
glie ordinate, che demeano 
un’ora ogni mattiva al ti e al 
pane e burro: e caldamente 
le consiglierei per il toro bene 
di disporre che questo gior¬ 
nale venga recapitato con 
puntualità, e considerato 
parte del servizio del ti». 

Sarebbe oggi anche troppo 
facile riconoscere sotto tale 
imperturbato e allusivo can¬ 
dore lo spirito sostanzial¬ 
mente aggressivo di una nùo- 
va claase mercantile, la cui a- 
scesa avrebbe portato con sé 
anche gli orron del più spie¬ 
tato sfruttamento dei po^ri; 
e nello stesso tempo riflettere 
che, per i diecimila lettori di 
cpierta gazzetta giocmida- 
mente seduti dinsinzi al tè 
mattutino, miliom e milioni 
di diseredati sudditi di S Jd. 
Mtannkanonavevanoallo- 
ra di die sfamarsi per l’intera 
giornata». 

Ma qui il discorso è sulla 
letteratiira e poi, rispetto al¬ 
l’epoca, l’Addisoa non poteva 
considerarsi un reazionario: 
vedeva nd futuro fl progre ss o 
e puntava, se non precipua¬ 
mente sul progresso, almeno 
sul futuro, contribuendo a 
stabOire le basi fh quel com¬ 
mon sanse die, temperato 
dalllronia e sorretto di un e- 


quilibrato empirismo, avreb¬ 
be fatto comunque la gran¬ 
dezza di una nazione..^ Senza 
d(re, inoltre, che gli argomen¬ 
ti dello Spettatore (assistito 
e consigliato da un club di 
cinque immaginari e un po’ 
bizzarri personaggi, tra i qua¬ 
li emergeva, tutto creazione 
di Addison, un sir Roger de 
Coverley, bisnipote. deU’in- 
ventore «di quella famosa 
contradanza che è denomina- ' 
ta da lui») pertinevano in di¬ 
screta parte a un genere di 
lettura amena. 

Sì, c’erano anche certé 
noiose esortazioni all’eserci¬ 
zio della virtù come «passa¬ 
tempo» per riempire -gli spa¬ 
zi vuoti della vita». Ma la 
scelta del Praz ci ha riservati 
i brani più gradevoli, portan¬ 
doci ora in piena Borsa di 
Londra dove -gli agenti son 
quel che sono gli ambasciato- 
ri nel mondo della politica: 
negoziano affari, concludo'n 
trattati, e mantengono buo¬ 
ne relazioni tra quelle ricche 
società d’uomini che son se¬ 
parate l’una dall’altra da 
mari e da oceani»; ora intro¬ 
ducendoci alla filosofia dell’ 
esercirio fisico indispenaabl-, 
le a'•conservare chiaro Vih-'. 
teUetld, tèrsa (a fantasia» é a 
•raffinare quegli spiriti che 
sono necessari al corretto- 
uso delle nostre facoltà intel¬ 
lettuali, durante le presenti 
leggi d’unione dell’anima col 
corpo»; ora guidandoci nell’ 
esplorazione dei tipi psicolo¬ 
gici (per esempio quello del 
•valetudinario», alle cui fo¬ 
bìe si contrappone comé ì- 
deale di beatitudine quello di 
'•non temere né desiderare la 
I morte*), delle abilità manua¬ 
li precorritrici del do it your- 
seìf, dei club, della vanità 
femminile (•la vera felicità è 
schiva di natura, e nemica 
della pompa e del chiasso»), 
della -biblioteca d'una signo¬ 
ra», del già detto -maneggio 
del ventaglio», dei politicanti 
da caffè. . . 

' Per arrivare, finalmente, 
ad alcuni rag^ardevoli e- 
sempi di prosa critica vera e 
propria: senza rimandare, 
naturalment^ agli importan¬ 
ti papere su Muton che Ad¬ 
dison pubblicò per molti sa¬ 
bati sul giornale e che risulte¬ 
rebbero estranei all’interesse 
del lettore-italiano non spe¬ 
cialista, basterà qui leggersi 
(come misxira di penetrante 
modernità e di critica lettera¬ 
ria non noiosa) il samo Del¬ 
l’arguzia, apparso iTl mag¬ 
gio del 1711. Non è privo, an¬ 
cor os^ di una persìstente 
attualità in quei suo deciso 
distìnguere la concreta argu¬ 
zia (il wit, in inglese) delle i- 
dee dalla falsa arguzia di cer¬ 
ti poeti obbligati, per man¬ 
canza d’isjHrazione e d’inge¬ 
gno, «a andare in cerca di or¬ 
namenti d’accatto» come 
-negli anagrammi, nei cro¬ 
nogrammi, nei Upogrammi e 
negli acrostici-, negli echi e 
nelle rime grottesche-, nelle 
facezie e nei giochi di pa^ 
le», ricorrendo persino a -in¬ 
tere frasi e poesie, modellate 
a forma di uovi, di accette, o 
di altari». -.E pensare che T 
ottimo Addison credeva così 
di averli liquidati per sem¬ 
pre! 

Giovanni Giudki 
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vteMle 0 caracvalc «ah le sae 
quati cento edideni, 0 sole, U 
mare azzurre e saggestive del¬ 
ia «baia dcgM angeli*, i night 
dnh che per primi próentar^ 
no gli spettacoli dq(M spe g n a 
reni integrali. 

Graham Greene d è iaveec 


di ecrtnorc ha p i ep ii e velalo 
esporre c mettere in prima pa- 
giiui raltra faccia della caro¬ 
lina. Ma vediamo co me. 

Lo scrittore s pi eg a come, le- 
gandesi al pat ere della deetra 
ptUtica, un grappe di specwla- 
ieri editi ai è arri^ita aagre- 


aueimi 

lllaitra 


gN Hfacrarf del tram- ( cen 


caincMenae, p art ic o l ari e a^ 
crac inedite, vteta che in amiti 
ne t em e n e la pu ò ilir a i ie nr, e 
faano di tatto per l am t d iiia . 
Ckaham Greene si è inratti do¬ 
cumentale a puntine prima di 
sui r *re, e M sue pasmle di a- 


«PensÉ di modificare la so¬ 
cietà cen la sua denuncia?». 
«Cred o^dw dH ^lten É te di^ 

ad caemaio acVAmcrlca lati- 
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direna da Giuseppe Galasso 


volume ventesimo 


italiana c francese tot csEral^ 
ne tra «milieu* e mafia. C»ra- 
ham Greene d è a n che ricor- 
dato degli attentati deirOAS e 


unagiavn- 
ra, Agnée 


« a asodificaie la 
Nd ade case epe 


lui ha 


laiemme, a 77 anni Gra¬ 
ham Greene parte aneera alT 
attacco c nan sembra affetta 
pueicuparscae. Aird, sta già 
b ve ra nde alla dci u ra di nn 
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Tutti i partiti chiedono spiegazioni al governo 

Si sposta in Parlamento 
il caso del sottomarino 

Preoccupazioni per la gravità deirepisòdio - Il PCI sollecita iniziative per ridurre la 
tensione nel Mediterraneo - Lagorio e Spadolini sono stati informati tempestivamente? 


Comunicazione giudiziaria per frode alFamministratore delegato , tv private 

Bloccate oln*e mille auto p^"te 
che la Fiat aveva importato 

Provenivano dalla Spagna - Avvertite le dogane per fermare altri arrivi dalPestero - Le 
vetture importate, se costruite in Italia, avrebbero dato lavoro a 50.000 lavoratori 


ROMA — La vicenda del sot> 
tomarino-spia nel golfo di 
Taranto continua a tenere 
accesa l’attenzione dei parti¬ 
ti. Al di là della polemica, che ^ 
ancora infuria, suirefflclen- 
za o meno della nostra Mari¬ 
na, sulla nazionalità dell'in¬ 
truso e sugli scopi della sua 
missione, che pur sono que¬ 
stioni idi merito da chiarire, 
la questione politica che e- 
merge dalla vicenda, e che 
sicuramente sarà al centro 
del dibattito parlamentare : 
Imminente, provocato dalle 
numerose interpellanze e in¬ 
terrogazioni presentate da 
tutti i gruppi, è quella della 
gravità dell’episodio in 
quanto sintomo allarmante 
di una pericolosa militariz¬ 
zazione della vita internazio¬ 
nale e, in particolare, del Me¬ 
diterraneo. . 

Di questa preoccupazione 
si sono fatti interpreti i grup¬ 
pi parlamentari del PCI con 
una interpellanza alla Ca¬ 
mera (di cui abbiamo dato 
notizia ieri) e un’altra Inter- , 
pellanza presentata ieri al ' 
Senato (firmatari i senatori 
Boldrlni, Pieralli, Romeo, 
Tolomelli, Corallo, Cazzato, 


Armelino Milani, ’ Gatti e<' 
Margotto) rivolta ai ministri, 
della Difesa e degli Esteri. > 

' I senatori comunisti chie¬ 
dono di essere informati sul¬ 
la dinamica dei fatti, sulla 
nazionalità del sommergibi¬ 
le (di cui sino ad ora non ci 
sono prove certe) e. In caso 
affermativo, sul passi com¬ 
piuti dal governo italiano nei 
confronti del paese di appar¬ 
tenenza. Si chiede inoltre «se 
il governo conVenga> sulla 
necessità di adottare ogni 
possibile iniziativa sul piano. 
diplomatico e politico al fine 


Comizi del PCI 

OGGI 

A. Castelli. Bologna; Grup¬ 
pi, Reggio Emilia; Libertini, 
Roma - Sez. Guido Rossa; 
Nardi. Pesaro; Petruccioli. 
Roma - Circolo Culturale 
Monteverde. 

DOMANI 

Ingrao, Vienna; ' Libertini, 
Milano. 


di diminuire la tensione oggi 
esistente nel Mediterraneo, 
anche a causa dell’accresciu- 
ta presenza delle marine da 
guerra», 'i- \ 

^ SI pone — come si vede — 
l’accento sul significato gra¬ 
ve che questo episodio di vio¬ 
lazione della nostra sovrani¬ 
tà assume nel momento in 
cui il Mediterraneo è diven¬ 
tato un’area di tensioni e di 
provocazioni e sul fatto che, 
in questa situazione, non sa¬ 
rebbe sufficiente invocare — 
come fanno, con accenti 
strumentali, esponenti > del . 
PSDI e della DC — un poten- . 
ziamento delle spese per la i 
sorveglianza e la difesa delie 
nostre coste o ritorsioni eco- ; 
nemiche, mentre il problema ' 
vero è quello di agire per op¬ 
porre alia corsa rlarmista u- 
n’alternativa di disarmo e di 
pace. - 1 : • . 

Ieri 1 commenti sulla vi¬ 
cenda hanno toccato ancora 
due aspetti: il carattere della 
convocazione da parte della 
Farnesina dell’ambasciatore 
sovietico a Roma e il com¬ 
portamento, nel momento 
critico della vicenda, dei capi 


militari e del governo. 

Sul colloqui tra l’amba¬ 
sciatore sovietico Lunkov e il 
segretario generale Malfatti 
non sono state rilasciate di¬ 
chiarazioni. Una formale 
protesta nel confronti dell* 
URSS, del resto, non era pra¬ 
ticabile in quanto non vi so¬ 
no prove certe circa la nazio¬ 
nalità del sottomarino-spia, 
anche se, per esclusione, ne¬ 
gli ambienti delia Marina si 
accredita l’ipotesi che l’unità 
appartenga alla marina so¬ 
vietica. 

' Più inquietanti gli interro¬ 
gativi sulla seconda questio¬ 
ne: i capi militari sono stati 
avvertiti subito delia situa¬ 
zione? Hanno informato il 
ministro della Difesa e il pre¬ 
sidente del Consiglio? Anche 
su questi aspetti è necessario 
un chiarimento (ieri circola¬ 
va con insisten^ la voce che ; 
sia il ministro Lagorio che il 
presidente Spadolini siano 
stati lasciati all’oscuro della 
vicenda per un tempo assai 
iungo) e il dibattito parla¬ 
mentare sarà occasione per 
avere, anche su questi aspet¬ 
ti, un’informazione che si 
spera esauriente. 


TORINO — L’ingegner Vittorio Qhidel- 
la, amministratore delegato della 
FIAT-Auto, ha ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria per frode in commer¬ 
cio. È imputato (e con lui è sotto accusa 
tutta la FIAT) di aver Ingannato mi¬ 
gliaia di automobilisti italiani che vole¬ 
vano acquistare vetture di produzione 
nazionale, per aiutare la nostra indu¬ 
stria a superare la crisi, e si son ritrova¬ 
ti in possesso di automobili fabbricate 
in Spagna, Brasile, Polonia, Jugoslavia, 
spesso prodotte da industrie (come la 
SEAT spagnola) che non appartengono 
più alla FIAT. 

La clamorosa iniziativa è stata presa 
da un pretore torinese, il dott Giuseppe 
Casalbore, che contesta al «numero 
uno» della FIAT-Auto la violazione del- 
l’art. 517 del codice penale, che punisce 
(con la reclusione fino ad un anno) la 
vendita di prodotti con nomi, marchi o 
segni distintivi «atti a indure in inganno 
il compratore sulVorigine, provenienza o 
-qualitd del prodotto». Ma prima del ma- 
^strato si erano mosse la guardia di 
finanza e le dogane, che hanno bloccato 
in un autoparco di Cambiano, ad una 
ventina di chilometri da Torino, oltre 
mille automobili dei modelli «Panda 45» 
e «127» provenienti dalla Spagna. I fun¬ 
zionari hanno notato ché le bolle doga¬ 
nali descrivevano vetture prodotte dal¬ 
ia SEAT a Barcellona, méntre sulle au¬ 
to c’era solo il marchio FIAT e nessun 
tdtro segno che potesse farle riconosce¬ 
re come prodotte all’estero, si sono per¬ 
ciò rifiutati di sdoganarle ed hanno av¬ 


vertito il pretore. ' ‘ " 

La vicenda è solo all’inizio e potrebbe 
avere sviluppi inimmaginabili. Segna¬ 
lazioni sono già state spedite alle altre 
dogane italiane, perché effettuino ana¬ 
loghi controlli: a Verona (dove fanno 
capo le auto FIAT importate dalla Po¬ 
lonia), a Livorno (dove vengono sbarca¬ 
te le «127 diesel» e le «147» costruite in 
Brasile), ai valichi con la Jugoslavia ed 
a quelli di Mudane, Chiasso, Brennero. ^ 
E possibile che il magistrato si inte¬ 
ressi pure delle operazioni valutarie che 
la FIAT fa con l’estero, per pagare le 
auto importate in Italia. E il caso della 
SEAT, che la FIAT gestiva fino a qual¬ 
che anno fa, anche se la maggioranza 
delle azioni di quest’industria apparte¬ 
neva all’INI (l’IRI spagnolo). Avendo la 
SEAT accumulato deficit di 250 miliar¬ 
di di lire all’anno, la FIAT ne è uscita. 
Ha però mantenuto con la SEAT rap¬ 
porti commerciali. - ■ ' ■ 

Oggettivamente il magistrato torine¬ 
se ha il merito di aver rimesso il dito su 
. una plaga che ha raggiunto dimensioni 
colossali, con danni incalcolabili per 1’ 
economia e l’occupazione nel nostro 
paese. È il fenomeno (spesso sottovalu¬ 
tato e sottaciuto) di una grande azienda 
come la FIAT che espelle decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori dalle fabbriche ita¬ 
liane e chiude interi stabilimenti (come 
il Lingotto a Torino), mentre importa 
centinaia di migliaia di automobili dal- 
i’estero e contribuisce ad accrescère 
sempre più il passivo della bilancia 
commerciale del settore (2.562 miliardi 


di deficit nel 1981i con un peggioramen¬ 
to del 28 per cento rispetto all’anno pri- 

Il nostro (domale aveva denunciato 
già un anno fa che la FIAT era diventa¬ 
ta il secondo importatore di automobili 
straniere in Italia, dopo la Renault. 
Successivamente la FIAT ha ammesso, 
negli incontri col sindacato, di aver im¬ 
portato (dalla SEAT spagnola, Autovels 
brasiliana, Zoz jugoslava, Polmot po¬ 
lacca, ecc.) ben 240 mila vetture nel 
1980,216 mila vetture nell’81 e di preve¬ 
dere un’importazione di 200 mila auto 
quest’anno.. - iv. . 

In questi mesi i muri, le pagine di 
giornali e rotocalchi, gli schermi delle 
Tv private, sono stati inondati di pub¬ 
blicità della FIAT e di altre case auto¬ 
mobilistiche, con un invito perentorio; 
«Compera italiano». Negli annunci 
compariva una frase che mirava a su¬ 
scitare sensi di colpa nell’automobilista 
italiano che fosse tentato di comperare 
una macchina straniera: «Quattro vet¬ 
ture straniere equivalgono ad un posto 
in meno nell’industria italiana». Se la 
matematica non è un’opinione, le oltre 
200 mila auto che la FIAT importa ogni 
anno dall’estero equivalgono quindi a 
50 mila posti di lavoro. Ce ne sarebbe 
abbastanza per ridare un’occupazione 
ai 23 - mila dipendenti sospesi dalla 
FIAT nell’ottobre ’80, agli altri sette- 
otto mila lavoratori che sono diventati 
«cassintegrati» in seguito. 

Michele Costa 


Nella scuola nuove generazioni di alunni ma anche nuove leve di genitori 

V • ' 

«Non voglio esscm an padre dimezzato» 

La battaglia del CGD per abbattere le barriere che separano scuola e società - Attese e domande sul terreno della formazione 
educativa, della didattica, della sperimentazione - Sabato a Roma assemblea nazionale degli eletti negli organi collegiali 


BOMA — «D/s/essia» è un 
termine difficile, non Io si 
trova nemmeno nei dizio^ 
nari. Pure, indica una con¬ 
dizione diffusa: quella di chi 
non riesce a pronunciare le 
parole, o lo fa storpiandole, 
accavallando vocali, rad-. 
doppiando consoi^ntì, mu¬ 
tando desinenze. Dislessie! 
sono circa il quindici pier 
cento dei ragazzi della scuo¬ 
la elementare. Una cifra e- 
levatlssima. Ma non si trat¬ 
ta di uno stato irreversibile: 
diagnosticato e affrontato 
in tempo, esso può essere 
curato, corretta e vinto. 

Un terreno sconosciuto 
Ieri, o praticato solo da spe¬ 
cialisti. Oggi non più. Che 
cosa significhi €dislessìa», e 
perfino che cosa sia neces¬ 
sario fare per risolverla, so¬ 
no ormai in parecchi a sa¬ 
perlo, soprattutto fra igeni¬ 
tori. I quali pongono alla 
scuola — in questo come in 
altri moltissimi casi — una 
domanda nuova di inter- 
. vento e di collaborazione. 
Ma è in grado la scuoia, 
•questa» scuoia, di corri¬ 
spondere alle attese? E non 
c’è forse una grande inizia¬ 
tiva da condurre — una 
grande batt^lia culturale e 
civile—perchè la scuola as¬ 


solva . pienamente ai suo 
\ compito? 

. Questo della •dislessìa» è 
soltanto uh esempio, ma 
molti altri ne mettono in 
campo i dirigenti del CGD 
. (il (Joordinamentò del genl- 
.u torli demàcratiei), ori^ntz- 
; zazìone ormai da alcuni an- 
. ni impegnata nella lotta per 
. la democrazia e per la rifor¬ 
ma della scuola. U nostro 
sforzo — piegano — é df 

■ abbattere quella sorta di 
barriera che ancor oggi di¬ 
vide la scuoia dal resto della 
^xletà, quello steccato cix 
— nella stessa giornata del 
ragazzo separa il suo 
tempo di scuola dal suo 
tempo di vita sociale o fami¬ 
liare. Non vogliamo un 
•bambino dimezzato», così 
come non possiamo accet¬ 
tare un •genitore dimezza- 

' to». Ma se non si vince la se- 
’ pafazlone. Il rischio è pro- 
" pria questo. 

Jt CGD si è impanato a 
fondo, nel dicembre scorso, 
nel rinnovo d^li organi col- 
- legialL Le Uste di genitori 
che esso ha presentato, o 1- 
^Irato, o orientato, hanno 
raccolto buoni risultati, e 

■ sabato prossimo a Boma, In 
un albergo di Via Blpetta, 


eletti e dirigenti di tutte le 
città Italiane si riuniranno 
per la prima volta per con¬ 
cordare compiti e inWative. 
Che non sono pochi né sem- 
pUci, spl^a Marisa Musu, 
prendente dei jCooìrdina- 
meniol ' . ! ' . 

L’assemblea avrà un du¬ 
plice.scopo: uno tecnico e 
uno culturale più ampio. E 
sì tratta. In sostanza, della 
afessa dupUce funzione che 
svolge U CGD: fornire «ser¬ 
vizi» (cioè ^i^are come si 
legge un bilancio, come si 
organizzano 1 momenti del¬ 
la partecipazione e del con- 
, troUo, come si imposta una 
vertenzasul trasporto o sul¬ 
le mense), e costituire un 
punto di Incontro e di Ini¬ 
ziativa sui temi più com¬ 
plessivi della riforma scola¬ 
stica (1 prograrmni elemen¬ 
tari, la modifica delta •se¬ 
condarla», la didattica e la 
^ìerimentazìoae, eccetera). 
Con l’obiettivo — va ripetu¬ 
to — di sconfìggere là scis¬ 
sione tra Istituzione scola¬ 
stica e società intorno, che è 
la causa più Intima della ar¬ 
retratezza del nostro siste¬ 
ma educativo. 

Non si riesce a capire be¬ 
ne — commentano al CGD, 


nella sua sede presso la Ca¬ 
sa delia Cultura — perchè 
mai qualcuno abbia parlalo 
di vittoria delle liste •catto¬ 
liche» fra_ I genitori nel voto 
del IS dicembre. Da che co- 
■saaf desumeva queU’arien- 
.tamenló?' Non certo dalla • 
singàlàTltà'deÙé deriomlnk- 
zlonl : (tVIva . Plnocchlò», 
•Noi più», •Ber una scuòla 
pensosa», •Concreti riell’a- 
zione», •Concreti nell’Igie¬ 
ne», tanto per citare le più 
curiose). È vero invece che 
fra 1 genitori — le assem¬ 
blee di questi rh^ io con¬ 
fermano — si diffonde una 
visione più laica, meno l- 
deologica. Qualche anno fa 
ci si divideva sulla base del¬ 
le distinzioni di partito, e 
questo spesso serviva a ce¬ 
lare un vuoto sostanziate di 
idee e di proposte nel merito 
dei problemi scolastìcL Og¬ 
gi non sembra più cosL La 
partecipazione è tornata ad 
essere altissima, e la do¬ 
manda non riguarda più 
semplicemente l’Impianto 
di riscaldameiito'o la lam¬ 
padina ma la formazione e- 
ducativà e didattica, le scel¬ 
te del libri di testo, 1 nuovi 
canali di apprendimento in 
una soclem sempre più 


complessa che diversifica te 
fonti della comunicazione. 
E riguarda anche la funzio¬ 
ne che la scuola deve svol¬ 
gere in relazione ai fenome¬ 
ni di difficoltà (come la tdi- 
slessia», appunto)» di disa-r 
riattamene, e a quèlù. 
particolare allarme soclàlè 
come la diffusione della 
droga. 

Una nuova generazione 
di alunni, ma anche una 
nuova generazione di geni¬ 
tori: non più dl^xtstl a dele¬ 
gare, a considerare la scuo¬ 
la come un recinto, un cam¬ 
po separato; che hanno su¬ 
perato — non tutti, certo, 
ma una gran parte — quei 
complessi di Inferioiità che 
appena vent’arml fa mette¬ 
vano 1 loro padri la sogge¬ 
zione df fron te ai presidi o ai 
direttori didattici. Essere 
genitore, oggi, •sì progetta», 
si impara. Induce a porre 
domande ieri Insospettate. 
Come quelle che gli anima¬ 
tori del CGD — il gruppo di 
volontari che, mentre par¬ 
liamo, si a/fannan o ai ciclo¬ 
stile, spillano, scrivono in¬ 
dirizzi sommersi da pile di 
carta — si sentono rivolgere 
quotidianamente e a cui si 
sitontno di dare risposta. 


Affrontando 1 temi più di¬ 
versi: non solo quello speci¬ 
fico della scuoia, ma quello 
della salute (a dicembre 
hanno tenuto un convegno 
sulle cause deila morbilità 
infantile), quello del tempo 
! Ubero» perfino quello del : 
■ gioco.' - "'1 ' T - i l’ 

Uno sforar che si incrocia, 
dei resto con una crescente 
attenzione anche dà parie 
dell’editoria. In librerìa e la 
edicola campeggiano titoli, 
fascicoli, guide e manuali 
— alcuni apprezzabili, altri 
meno — sul come svolare 
il ruolo di genitore e suTco- 
me affrontare J compiti e- 
ducativL Non In astratto 
naa oggi. In questa realtà, in 
questo nostro tempo. _ 

Può la scuola — la sede 
primaria della finizione for¬ 
mativa — limitare 11 pro¬ 
prio ruolo, sancire la sepa- 
, razione» rinunciare ad esse¬ 
re strumento di nuova cul¬ 
tura e veicolo di moderna 
socialità? È qui, su questo 
terreno, che 1 genitori de¬ 
mocratici del CGD condu¬ 
cono la loro battaglia. L’ap¬ 
puntamento di sabato pros¬ 
simo a Boma ne è un mo¬ 
mento. 

Eugenio Manca 



«Testimoni di Geova»: ordinanza 
del tidbunale non eseguita? 

CAGLIARI — Nuovi •temone al procvMo control due «Testimo¬ 
ni di Geova», GiuMppo Onoda • Coos i gite Costanzo, accusati di 
avara causato la morto dola loro figilotena Isabalta. affetta da 
tatessamte, soapamlando te indi ap ai w abili trasfuaioni di sangue. 
Intetti, secondo te testimonianza fornita dada a saìs tanti sociali, 
un’ord teania dal tribun a le dai minorenni ingiungev a cfia la bam¬ 
bina foMa so t t opo a ta a trasfustena ogni 28 giornL Ma la onK- 
nanza non fu riapattatn.É colpa dada nagligan za dagli enti incari¬ 
cati di far es ag it a gW ordini dal Trteunate. diceno i due accusati. 
Dopo pocbi mesi dai te aoa p analooa d ada cu ra, la piccota Isabelto 
moti, d procaasa óantinaa. NRtA FOTQe OteoÌMIM O n ada a 


Il dibattito a Torino soUa politica del compromesso storico negli anni *70 

Ma davvero il PCI inventò un paradosso? 


Referendum: primo dell 
firm^ il SI della Corte 


Dal nostro inviato 

TORINO — Gli studiosi di' 
scienze sociali — in gran parte 
non comunisti — invitati dall’ 
Istituto Gramsci piemontese a 
discutere del «PCI anni 70» 
hanno lavorato con tanto impe¬ 
gno da fornirne non solo im’im- 
magine limpida e olnettiva, ma 
anche un interessante bilancio 
di attmtà. Nella seconda gior¬ 
nata di lavori la strat^ia del 
compromesso storico, che ha 
caratterizzato riniziativa del 
PCI in quegli anni, è stata esa¬ 
minata con l’interesse sereno 
che si riserba di solito ai fatti 
storici trascorsi più che agli av¬ 
venimenti ancora «caldi» della 
vicenda politica. E non è cosa 
frequenta visto che — l’hanno 
sottolineato proprio molti degli 
intervenuti — llmmagine del 
PCI che gli «altri» costruiscono 
(sofMttutto attraverso i mezzi 
^ comunicazione di massa) è 
uno degli handicap che più 
hanno insidiato e insidiano il 
rapporto tra il partito c la pub- 
blka opinione, elettori comuni- 
ati compresi. Un capìtolo a par¬ 
ta mcriterebbaio là comunàca- 
sìQot svolta nel pomariggìo di 


SMOt svolta nel pomarìnw di 
isti da Bartolini. Parltfn. Se¬ 
chi, Paggi a Cori sul PCI a la 


auuatra europea. 

Lunedì, sulla acorta degli in¬ 
terventi di Norberto Bobbio c 
di Giorgio Napolitano si è mol¬ 
to diacuno (dicci comunicazio¬ 
ni a alcuni interventi) della i- 
dantità del PCL ranalisi di 
B<^o è già stata battezzata 
«taevia dette MàveteaMnto.: cM 
PCI sui caratteri della tradizio- 
MaeciaUataadelPSIsuicarat- 
tni dalla tradliìeM no* aeda- 
HNa. Qoaicaaa — par atrieclri* 


re il clima sereno e informale 
del dibattito — l’ha definita 
anche «teoria del fatti più in là». 
Ma a nessuno è steggito che per 
dare contorni più concreti aU’i- 
dentità del PCI si doveva ana¬ 
lizzare sia il suo far politica che 
ì suoi caratteri in riferimento a 
quelli delle altre forse politi¬ 
che. 

E ieri mattina ad introdurre 
ciuesta secoiida parte di dibat¬ 
tito d ha pensato Giantanco 
Pasquino, direttore de «n Muli¬ 
no» con una relazione docu¬ 
mentata e proUematica. e col 
mettere in discussione quelli 
che ha definito i «due paradoasi 
PCI». E dot: 1) che n^i anni 
70 il PCI è camUato molto, ma 
il sistema politico italiano è 
cambiato poc^, 2) che il PCI è 
largamente migliorato, divenu¬ 
to più ricettivo alle domande e 
più differenziato nel dibattito 
al suo interno, ma è più lontano 
di prima daH’aiea di governo. 

Perché? La risposta è venuta 
maturando nel dibattito di To¬ 
rino c prendendo in considm- 
zìone diversi aspetti. Intanto^ d 
è chiesta nella aua comunica- 
dona Giovsnan Zinconr, è pos- 
aibOe ridurre n ptoblama al fim- 
todwflPClèunpMtìhxaati- 
sUtema»? Quello die gli awar- 


forma ropinkioe pubUàca. E al¬ 
tera— ha commentato Gtevan- 
na Zincooe i casi sono due: o 
il PCI «vende male» la sua im- 
magine o albi te ddegjtti- 
mano bei^ co n v ince ndo me¬ 
glio l’oinniaiie pubblica. 

L’oathcote sta alteia nd- 
r«effetto-shock>, pro v o cato 
daU’csperiensa del g o var ao di 
so&darieCà democratica del 
triennio 1976-79? Nel confiron- 
to dì idee qui a Torino non si è 
sentita neppare un’eco ddle 
teorìe, tanto dì moda in qudli 
anni sop rattutt o in akum set¬ 
tori intdkitaali, sulle praaonla 
«coips» dai PCI, sui suoi pre¬ 
sunti icadimsmii, auDa sua 
•perversa ambìrione a un legi- 
rae DC-PCI». TVriti gli interve¬ 
nuti sono partiti da una dichia¬ 
razione di riconoscimento della 
kgìttiraità e drila opportunità 
per il PCI di entrare nell’area 
dalla magginrsnia Quakui» 

— Franco Cassola, ad saampio 

— ha dnaostrato, afte alla am¬ 
ilo, dm negh anni dsUa solida- 
rktà nsrinnal» 3 Partemento 
ha fiinrionato a ngl io dm in 


manta, ri tono trovati 3 20 gnl' 
gnoddl976aoorisletUllì,tIa- 
^BsteoataocnCa fluttuanti, dm 
hanno aqaamo al P(n o un vo¬ 
to di opuBona, o un voto «di ia- 
terems haamdiato», o un volo 
di «dìnfresiooe. alla DC. 

B 3 PCI non era attiexsato a 


sÌBistxa. Ma non ri può non dire 
che c’è stata andm una aerila <h 
dirimpegao da parta dri PSI 


perìodo di c« peitavaDo intera 


1^0- 


di aapattative diversa. A d^- 
•oggettive» coam questa, 
aecondo Paaqiaao, ri sono ag- 
giuati veri a propri errori di ge- 


attiì- 

laoii. 


ROMA — •Ktdsre certezza m viene Immertiatamentc no- 
coateitati c ai limiti dea’isti- Uflcata al Preridenta «Mia 
turo M referendum anche el- Cbrtr eoeCIturioiiale; e) . la 
la luce dell’esperienza mata- Corte *»«■««»»•««■»»»» daekte. 
rota rml uttìmo decennmx è con aenlMBa, svila aoMlni- 

della propoata dune. 
reoduBi entro aramuita fior- 
iiIdallanollllca;l)daqoMlo 

naataridUmprOfcttodlmo^ 

dlflca e «trtia miiiain onunta newaHa ad ' 

lene atti r^notan dei I^nao lairio le pr ora li uto 


nrntinn e orfaaiea alla nor¬ 
mativa sulle leffi che mm 


che non 


Éi. 

naire 


Certo noi 


■batfatoperehinoac’ 


riffe a 

In ri 
dri PCI 


gl che noa swoo m vigore 
abacaedaconaj; 
che ola abrogata la nomm 
aecoDdb la quale raatici- 
te ariogUmanto delle Ca- 


tipo «grandi 


’bditd dri 


Gìori^ NriwB ta oo, 


rude avvenga prima che ri 
proceda alla raccolta drile 


wre al volo ala Mrieoed o- 
mogeaeo, cioè cMaith Incisi’ 
vo Cd inunedlataaMnte com- 


unà state- 


^prit di tre referemékm m 
aa aaaac ori caau di plh di tre 
rtchleate, t enann o tadettt I 
r ef e re ndum rriastvl alle prt- 
me tre rlchleale che haimo 
raccolto U iiiaailiw aumsoo 


fra 10 
giorni 


ROMA — Sollecitato dalla pre¬ 
sentazione di tre mozioni (una 
comunista, una della Sinistra 
indipendente, l’altra della mag¬ 
gioranza), il ministro delle Po¬ 
ste Gaspari si è impegnato ieri 
davanti ai senatori — in tal 
senso Io aveva vincolato alcune 
settimane fa anche la Camera 
— a presentare entro il 15 pros¬ 
simo il disegno di legge gover¬ 
nativo per le tv private. E una 
legge — ha detto Gaspari — di 
tale importanza da non poter 
essere imposta a colpi di mag¬ 
gioranza. Con questa motiva¬ 
zione il ministro ha chiesto ai 
presentatori delle mozioni di 
non chiederne la messa in vota¬ 
zione. La richiesta è stata ac¬ 
colta. Non siamo soddisfatti — 
ha affermato il compaio Va¬ 
lenza — per le cose che il mini¬ 
stro ci ha detto sulla RAI; 
prendiamo atto, comunque, 
dell’impegno assunto per le tu 
private. Identiche argomenta¬ 
zioni ha svolo il sen. Fiori per la 
Sinistra indipendente. - 
Il dibattito sulle mozioni si 
era avviato ieri mattina in aula 
mentre a Milano i lavoratori 
dell’Alfa manifestavano davan¬ 
ti alla sede RAI. Il'documento 
dei senatori comunisti è state 
illustrato dal compagno Valen¬ 
za. Richiamata la necessità, per 
il Parlamento, di recuperare e 
rinsaldare le sue competenze di 
controllo e vigilanza sul siste- . 
ma radiotelevisivo come gazan¬ 
te degli interessi collettivi. Va- ? 
lenza ha svolto tre a^omenti 
centrali. Per primo rinforma- 
rione: è convinzione ormai lar¬ 
gamente diffusa — ed esiste 
una massiccia e convincente 
documentazione in merito — 
che la RAI sia tornata ad essere 
un altoparlante al servizio del 
governo e dei partiti di maggio¬ 
ranza. Secondo punto affronta¬ 
to dal compagno Valenza, quel- ' 
lo della censura che si esercita - 
su programmi culturali impe¬ 
gnati Valenza ha citato la sop- 
pressione della rubrica «Di ta¬ 
sca nostra», la mancata messa 
in onda di «AAA. offrasi» e del 
■Caso Ippolito», del film di Ber¬ 
tolucci «Panni sporchi a Mila¬ 
no». Infine la mancata regola¬ 
mentazione delle tv private per 
te quale gravi e intoOeiabili so¬ 
no i ritaxdi dei governi aoUed- 
tati dalla Cotte coatiturionale 
rben sei anni fa a vararo nonne 
'legtelative. • - ; ■ ' 

11 aen. Fiori a nome della Si¬ 
nistra indipendente, ha sottoli¬ 
neato come anche recenti affer¬ 
mazioni del presidente della 
RAI, &voli, testimoniano che 
oggi rinformazione radiotelevi¬ 
siva è fatta in funzione dei par¬ 
titi della mag^oranza. E ha de^ 
nunciato i casi più clamorosi di 
emaigìn^one — per lagteni/ 
squisitamentepolitidie o per i- 
nammìssibili ntoraloni—di ot¬ 
timi professionisti quali Cotts- 
do Stèjàno, Nuccio Fava, Artu¬ 
ro Gtsmondi; 3 silenzio della 
RAI sulle vicende della P2. 

'. Nella discussione sono inter¬ 
venuti — tra gli altri — 3 de 
Vittorino Ckilombo (ha svrito 
una difesa postuma di Gustavo 
Selva), il socialista Noci che ha 
parlato di lacci e lacciuoli che 
ingabbierebbero te RAI e che 
sarebbero da individuare nella 
legge di riforma (ma i guasti 
non sono stati pro v ocata pfo- 
priò dai tradimenti che te mag¬ 
gioranza ha inferto alte lifw- 
ma?). _ ^ , 


di sottoscrizioni; 

A che il referendum venga 
V sospeso per sei mesi nel 
caso in cui una delle due Ca¬ 
mere, fino a quindici giorni 
prima la votaÀme, abbia iq>- 
provato una legge di abroga¬ 
zione o di sostanziale modifi¬ 
ca della norma sottaqiosta a 
referendum; 

• che U referendum non ab- 
Ma luogo se. fino a quin¬ 
dici giomi prima drila data' 
di svol^mento, ria stàta a- 
brogata o sostanzialmente 
modificata la legge aottopo- 
sta a lefcrendum; 

^ebe le opaarioni di voto 
“ ri effettuino In una sola 
goniata, dalle ore 7 alle ore 

• il progetto comunista, in¬ 
fine, Asmi le acadense de¬ 
gli adempimenti in base ai 
quali gli riettort verranno 
chiamati alte urne in una do¬ 
menica compesa fra il IS •- 
prue e U15 ^ugna 


sari politici tr ad u cono coasa 
«partito che non dà sufficìaBti 
garanzie democratiche»? Gio¬ 
vanna Ztneone ha riapoato di 
no. Rimane vivo — come lioor- 
dava lunedi Bobbio — te ste¬ 
reotipo di un PCI aati-aisteBM 
grazia soprattutto alte acarto 
che si è creato tra ciò eba 3 FO 
èrealmeiitefuiipartìtochaac- 
crite la iNpIa dai gtoco damo 
'Cfòlteo) a riauaagiaa che •• aa 


iMo, ciò che aea ha fianinuaiM 
al tesffio—ai è detto qui a To- 
riao in di «a i ri iate rvea ti — i 
stato 3 oMido cuaipiteaira ia 
cui fl PCI ha gaatito roparatio- 
nt «Mitrata ndrarca dS gover- 
BO».nprof.Paaqaiiw,adaacra- 
pte. ha ricordato conte 3 PCI ri 
aia travato a fine i coati con 


dri retetore, ha aannrto iati 
quelli dri partedpaiite al aeaii- 
iteiìo, non — come ha detto ~ 
per «dovere di difiraa», bmi per 
contribuire ri generale sforzo «fi 
una verifica obiettiva. E così, in 
un r a pido i a te rian to , ha detto 
te sua apiaaeno aalte vittaria 
dal 20 gtagno: «Non ri è votato 
PCI con t o puga a aa a aBa pre- 
•pcttivB dì sa gevarno di coOa- 
b ormtent con te DC. ate ri è 
votato con la ap a rania di ridi- 
ai a aaìnn a r a te PC, te s tte ndo fi- 
aa al ano te onopo l ie politìeo a 
a b lo cc aado cosi 3 ria t stea poli- 

Km dotto lo OBO OOÌBìOBO 

aui rapporti col PSI: («Sono 
potaoaao dte ari PCI rio aiate 


a) per pr o otuo v e fe l a licfale - 
atn vera e pr op ri a di retnau- 
dom, cioè lo atnuncnto M 
cui raeeo^tere le Anne è 


la cancelleria driln Corte di 


evolùzteoe a dkemato che eoa- 


atetora, risolti un po’di 


a dri PCI di cui pvteva 
ano è state peveaptte 
Iteanta aste dri gia| q a> 
Et. perché 3 fanriorte- 
dri p a rtite aacoodo i 


Ilminare, corredata da 500 
firme autenticate da un no¬ 
taio, che Indletai i termini del 
quesito che si intcodè sotto¬ 
porre al voto popolare b) r 
Ufficio centrale dri rereren- 
dum decide, con orAnansa 
da emanare entro quindici 
gtorni, sulla pcupoata e sul 
quesito; c) I prenotort poaso- 
no rinunciare alllnlslatlva 
refeeendarta entro cinque 
•forni dalia pronuncia della 
ocdinanaa; d) Iterdinanaa 


mal di testa? 

VIAMAL 


rispatto ri poi 

tlettori dw ai 


ta a dwa par scontalo 3 dai 
vatett aeìlB ii aciiSàdi* * 


IO a da ftàdtere par rii PCI 


la avfOfWnM 
Ohi. Mm SvNii SS44 


V«i|g Forrotti atedsii 
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PAG.’6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 3 marzo 1982 


Montedison e liquklazìoiii 
comUzìoiiaiio il negoziato 

Solo su queste due scottanti questioni economiche rincontro di oggi tra il governo 
e i sindacati - Le dure risposte alle minacce di Mortillaro sulla scala mpbile 


ROMA — Due mine sul tavolo di Spa* 
dollnl: Montedison e liquidazioni: B so* 

10 di queste due scottanti questioni eco* 

nomlche si discuterà oggi a palazzo 
Chigi tra governo e sindacati. La rlu* 
nlone, programmata da tempo, avrebbe 
dovuto segnare la fase conclusiva della 
trattativa sulla lotta all’inflazione e alla 
recessione, ma ieri dalla sede del gover* 
no è partita la richiesta di delimitare la 
materia del negoziato due temi speci¬ 
fici, evidentemente con l'obiettivo di 
non compromettere il negoziato più 
complessivo. . ■ , 

Questo atteggiamento di palazzo 
Chigi conferma che le micce si stanno 
consumando In fretta, bruciando la 
stessa Immagine dell'esecutivo. È11 ca¬ 
so della Montedison, 11 cui gruppo diri¬ 
gente si permette di esplngere l’Invito 
del presidente del Consiglio a sospende¬ 
re le procedure di migliala di licenzia¬ 
menti. Per 1 sindacati la vicenda Mon- 
tedlson è emblematica del guasti che 
sta provocando l’attuale politica indu¬ 
striale del governo: una azienda che nel 
f atti si regge grazie all’apporto del capi¬ 
tale pubblico, si rifiuta di adeguare 1 
propri programmi agli obiettivi del pla¬ 
no chimico per partecipare al ridimen¬ 
sionamento selvaggio del settore, alla 
spartizione degli Impianti'di base e all’ 
aggressione delle risorse pubbliche; DI 
qui l’esigenza — concordata dalla se¬ 
greteria della Federazione unitaria nel¬ 
la riunione di ieri — di chiedere al go¬ 
verno cos’è la Montedison, in modo che 

11 ministero delle Partecipazioni statali 
si assuma per intero la responsabilità 


dell'Intervento pubt;>llco di fronte al fal¬ 
limento della ricapitalizzazione attra¬ 
verso 1 privati. ' . 

Quanto al capitolo liquidazioni, l’in¬ 
determinatezza degli orientamenti del 
governo ha contribuito non poco a of¬ 
frire spazio per 11 nuovo attacco dell'ala 
più oltranzista della Confindustria alla 
scala mobile. Se n’è reso conto lo stesso 
prof. Giugni che Ieri ha accelerato 1 
tempi della verifica delle effettive posi¬ 
zioni delle parti sociali Incontrando per 
ben due volte 1 rappresentanti degli im¬ 
prenditori. Giugni avrebbe esaurito il 
mandato ricevuto dal presidente del 
Consiglio registrando un dissenso di 
fondo tra le parti sociali sull'introdu¬ 
zione della contingenza passata e futu¬ 
ra nel calcolo degli accantonamenti an¬ 
nuali utili al fini del nuovo meccani¬ 
smo. ■ ‘ . 

• Nella guerra di cifre e di principi sca¬ 
tenata dalla Conflndustrta l'unico dato 
certo — lo rileva Veronese, segretario 
generale della UIL — e che U padronato 
cerca di tirarsi indietro di fronte a qual¬ 
siasi progetto complessivo di riforma 
della struttura del salarlo. C’è, Infatti, 
una verifica economica che alla Con- 
flndustria fa comodo ignorare: il costo 
degli accantonamenti e altra cosa ri¬ 
spettò airincidenza sul costo del lavoro 
a regime, dato che gii esborsi effettivi di 
anno in anno riguardano unicamente 
quella parte del mondo del lavoro (circa 
il 10%) che esce dalla produzione. E se 
poi si parla di costo finanziario, c'è da 
-rilevare che comunque quello del nuovo 
meccanismo delle liquidazioni è Infe¬ 


riore al costo finanziarlo del denaro sul 
mercato. . • 

La portata del dissenso, comunque, è 
tale da costringere 11 governo a sceglie¬ 
re. La Federazione CGIL, CISL, UIL ha 
deciso di chiedere oggi al governo di 
stabilire 1 contenuti dell'autonomo di¬ 
segno di legge promesso nel corso dell’ 
ultimo Incontro, così da porre la que¬ 
stione sul binarlo del negoziato con 1 
sindacati (visto che questo potere è 
mancato al tsaggU di nomina governa¬ 
tiva) e del confronto con le forze politi¬ 
che democratiche. C’è da segnalare, tra 
l’altro, che Democrazia proletaria pre¬ 
senta oggi una proposta di legge (firma¬ 
ta dall’on. Marisa Galli) che riprende gli 
obiettivi del referendum. 

Spadolini non può dimenticare che 
l’ala più oltranzista del padronato sta 
per accendere il fiammifero della di¬ 
sdetta dell’accordo sulla scala mobile. 
■Le dichiarazioni di Olivieri e Mortilla¬ 
ro — cl ha detto Garavinl — sono 11 
segnale politico di quella parte della 
Conflndustrià che cerca lo scontro per 

10 scontro*. Una posizione «provocato¬ 
ria, Irresponsabile ma anche Illusoria». 
Cosi si sono espressi, ieri, tutti 1 dirigen¬ 
ti slndacalL Ha osservato Bentlvogll, 
della FIM: «Dire che non esiste spazio 
per 1 contratti è come dire che in fondo 

11 sindacato è superfluo». E Mattina, 
della UIL: «Se gli industriali cercano un 
alibi per sottrarsi al rinnovi contrattua¬ 
li e agli impegni con il governo non 
hanno bisogno di fare tante mistifi¬ 
cazioni». 

p. c. 


La Francia ha 3 settimane di tempo 
per sdoganare tutto il vino italiano 


Dal nostro corrispòndanto 

BRUXELLES --1340 miU et¬ 
tolitri di vino italiano bloccati 
alle dogane francesi dovranno 
essere immessi sul mercato al 
più tardi entro tre settimane. 
Con questa richiesta, formula¬ 
ta ieri dall’avvocato generale 
della Corte dì giustizia europea 
del < Ltissemburgo, Gordon 
Slynn (Gran Bretagna), ai è 
conduaa l’udienza sm conflitto 
sorto in materia tra Italia e 


Francia. La vertenza sembra 
essersi messa dunque sulla 
strada di una soddisfacente so¬ 
luzione per gli esportatori ita¬ 
liani ma occorrerà attendere, 
per esserne certi, la sentenza 
che la Corte dovrebbe pronxm- 
ciare tra i^hi giorni e ancora 
le reazioni del governo e dei 
produttori franonL 
Ndla rkiiiesta ddl’awoeato 
genetab è fbctemeiite sottoli¬ 
neata la Mcsasità di misure d’ 


urgenza «per ristabilire la lìbera 
circol^one dei prodotti sanci¬ 
ta dai trattati comunitari». L’ 
avvocato generale ha fatto 
piazza pulita dei pretesti adot¬ 
tati dai francesi m particolare 
di quello riguardante l’incom¬ 
pletezza dei documenti di ac- 
compogni^ento del vino ita¬ 
liano. Se i documenti sono ca¬ 
renti, ha detto l’awocato, i due 
puri si possono dare tre giorni 
..di tora'po per metterli in regola. 
Evinta anche l’obiezione 


francese secondo la quale non 
ci sarebbe necessità di misure 
d’urgenza poiché il blocco del 
vino italiano non sarebbe tale 
da provocare «danni gravi e ir¬ 
reparabili per l’Italia*. I danni 
gravi, secondo l’avvocato d so¬ 
no, e di due ordini, finanziari e 
commerciali. Il ricorso alle mi¬ 
sure d'urgenza, d'altra parte, 
non pregiudicherebbe la ricerca 
di una eduzione concordata e 
definitiva della contromsia.' ^ 

a. b. 


I ^ - 

Mossacesi dke: «Trottiamo» 
mentre gli operai protestano 

Migliaia di lavoratori si sono ritrovati in fabbrica per poi andare a manifestare dav^ti 
alla sede della RAI - Alla FLM non è giunta la convocazione per il negoziato 
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MILANO — Cerano ancora 
migliaia e migliaia di persone 
ieri mattina aiia mainifesta- 
rione che i lavoratori dcirAlfa 
Romeo dri Porteilo e di Arcse 
hanno tenuto davanti alla se¬ 
de delia RAI-TV. Nel secóndo 
giorno in cui le faUricho dri 
gruppo sono ferme per la me» 
sa in rama int^raniHK di tot- 
ai dipendenti per decWone u- 
nfialerale drinsfcnda, il sìb- 
dacato ha chiamato i lavorato¬ 
ri a manUOriarc ancora: Tal- 
tio ieri le asoemMeo generali 
in fabbrica, ieri un gian^. 
corteo che è partito dallo stabi¬ 
limento del Portriio, race» 
anche gli operai e gli 
[piegati venim da Azose con 
dicci pullman. 

La ilp tc sa ddle tratta t i ve. 


no aeentata la solìBione periti- 
va. Ettore Msirarril, c o n v er 
i fiomalisti al sai» 
di Ginevra, ha 
dcttoe«Letrattativeooairin- 
dacati per la vertema Atta R» 
meo potranno ripraidere prc» 
sthrimo, anche domani (ma 
fonti sindacali smentimono 
che sia arrivata alia FLM una 
um ve caito ne - mdx.) « hi 


che 

diffioanA 


inte m s». 


Oggi a Napoli corteo in centro 


POMIGUANO D’ARCX) — «Con l’anem- 
Mea di stasera, con la taiziathrs di lotta di 
questi giorni, i lavoratori dell’Alfa stanno 
mostrando di saper iiipingm fi duro at¬ 
tacco poetato dalla dirariont asisBdris alia 
dame operaia e al rindarato. accon do lo 
stile Fiat; stanno sMatrando di saper ifian- 
dare in avanti la sfida, ponendo al cóntro 
dello battei tutto fi pacefactto di rivendi¬ 
cazioni per la ml ibgua ri ia dtU’c 
ne. lo sviluppo del gruppo Alfó*. 

È sta to iiidabiiiamsnis gasato fi 
pro f oodo — marne in 
gno Aatonio Bsmotino, ssgistsito dri PCI 
campano — dalla forte c combattiva aa- 
aamHeadeilavocaaoridsirAlfoS«d,te|a- 
nteata ieri pomarigie a Ptoaigliano dalla 
FIM eoa lo forao poB tid w o rindarali, 

Una amaifoacasiont cka ha confonnato 
rafooMBto di arando onità o 



pvT ncci t mpMWWip w nipoiM opvnM* I 
tovofotori 0 fi a in dÉ cat o> in litio parola. 


non ri sono fatti intimidire a, iimaaiitarin, 
non ri sono cbiuri sulla dif en si v a; la preoc- 
copoiìone è stata subito quella di allarfara 
fipiùpooribile3firDatod^lotta,coiimi<- 
gendo tutte la for» in campo: alTiniziativa 
À ieri oHro ai rappneentanti drii# dtvatsa 
formazioni poti ticht (PSl, PdUP, PCI, per 
flPCIohreaBmoeHnec’eraancima<— 


pegno 

campana) era preeente andw fi ves c ovo di 
Accrra don Riboldi dm ha aottriinsato fi 


tori Bd è stato aneoca fi compagno Bassoli¬ 
no a ribadire a caraitero esemplata cbt sto 
la vortoua Alfo: «perché qui è 
è il rindarato che rivandi- 
a protofonisti nella com- 
e daticela fom «fi r ierga miaari ona 
e di avihi^ dalla fobbrk* — 
— che aano pronti a 


* - - » - 

UfWUiUVB 

ha detto 1 


hi un 


n au spi cat o, perciò, che la 
trattativa tra le pa^ ripreada al più pia- 
atot «in caso contrario aeri dov a l a deflefor- 
zapolitidM — e i coanmisti svfiupperanno 
tutto le necessarie iniziatìva ~ di for prea- 
arane sul governo perché Mamaccmi ri de¬ 
cida a riprendere fi dialogo iatorrotto». 

Sulla ncccarità dì rip r e n d er à fi dialogo 
per duodcra al più presto o 
raccordo ri era, dd tasto,. 
natta idaiìom hicrodkittiva 
coosiflio di fabbrica fi 
Palmieri Si trotu, 
al più praato il filo che l’i 
spe liat e — ha detto nette 
coropogno Silvano Ridi, asgi S to r i e r agi on a 
la d^ CGIL caoipana — a con la fotta di 
questi ^omi dovrtme c oa ttU nai a FAlili a 
farlo. 

Stamattina intorbo i l a v o r ato l i daffAlfo 
Sud dataniw vita a ttiw forte 


dal 


ROMA — Incontriamo Bruno 
Trentin mentre si avviano i 
primi confronti col governo e 
mentre sta per iniziare la più 
difficile battaglia Contrattuale 
del dopoguerra. A che cosa 
puntate in questi primi collo¬ 
qui con la coalizione diretta da 
Spadolini? 

•Dobbiamo verìficaret in- 
namitutto, se esistono le pre¬ 
messe minime per conseguire 
alcune intese, per quanto 
parziali. Il governo deve dirci 
se è in condizione di dare al¬ 
cune prime risposte che indi¬ 
chino un effettivo spostamen¬ 
to deWasse di una politica e- l 
conomica finora fondata sulla 
lotta all’inflazione attraverso 
la recessione. Noi intendiamo 
ottenere, fin dall’inizio, alcu¬ 
ne prime decisioni anche e so¬ 
prattutto sul fronte dell’occu¬ 
pazione. Non c’é solo la scelta 
che ha un valore indiscutibile 
della modifica dei tassi di 
sconto e dell’allentamento 
della stretta creditizia. Po¬ 
niamo tre questioni: 1) l’as¬ 
sunzione di misure volte a im¬ 
pedire la deindustrializzazio¬ 
ne selvaggia che si va com¬ 
piendo in diverse realtà a at¬ 
traverso i licenziamenti o con 
l’uso della cassa integrazione 
come strumento di assisten¬ 
za. Vogliamo definire in alcu¬ 
ne grandi realtà industriali 
— Montedison, Fiat, Alfa Ro¬ 
meo — soluzioni di politica 
industriale che si traducano 
nella salvaguardia effettiva, 
sia pure in alcuni casi attra¬ 
versa la mobilità, dei livelli di 
occupazione complessiva: 2) 
la questione dei programmi di 
investimento e dell’assetto 
delle partecipazioni Statali; 
3) l’avvio del piano di svilup¬ 
po € rinascita delle zone ter¬ 
remotate. 

•Sono tutte richieste che 
implicano altrettante decisio¬ 
ni sul fronte_ fondamentale ‘ 
della politica attiva del lavo- ' 
ro. Rivendichiamo perciò uno 
stralcio della legge 760 per 
consentire un immediato av¬ 
vio della politica di mobilità 
controllata, la riforma dei so¬ 
stegni al reddito dei lavorato¬ 
ri sospesi e disoccupati, la 
sperimentazione di nuove 
forme di avviamento al lavo¬ 
ro. Sono le prime condizioni, 
queste, per verificare se esiste 
da parte del governo la volon¬ 
tà ai una svolta, per determi¬ 
nare l’avvio di un negoziata». ^ 

La consultazione con il suo ‘ 
andamento alterno ha messo 
in evidenza una certe crisi del 
' movimento sindacale. ■ Nello 
steiaoitempo però in questi 
flornt abbiamo assistito — si 


Difficile trattativa ma movimento in ripresa 

Trentim il governo 
deve darci subito 
risposte concrete 
per Voccupadone 


pensi a che cosa è stata la ma¬ 
nifestazione dei tessili — ad 
una ripresa dei movimento di 
massa che mostra nuovi se¬ 
gnali di vitalità. C'è contrad¬ 
dizione tra le due cose? 

•La crisi del sindacato esi¬ 
ste, ma è un insieme di diffi¬ 
coltà e di potenzialità di cre¬ 
scita. Non è rappresentata da 
un declino inesorabile, ni da 
un divorzio ormai decretato 
tra lavoratori e organizzazio¬ 
ne. / lavoratori non scelgono il 
disimpegno o l’abutia, ma la 
partecipazione, anche critica, 
sofferta, dura. Certo nessuno 
può scommettere sul futuro. 
Ma credo che siamo di fronte 
a sintomi di risalito, di recu¬ 
pero, rispetto ad alcuni mesi 
fa, quando il dibattito nel sin¬ 
dacato era requisito dai verti¬ 
ci, defraudando una base 
comprendente anche l’insie¬ 
me dei quadri intermedi. La 
consultazione ha aperto una 
partita, non l’ha chiusa; ha 
offerto e offre al sindacato 
una grande occasione per o- 
perare un processo di rinno¬ 
vamento net corso stesso del 
confronto con governo e pa¬ 
droni». 

Ma il dopo-Firenze ha an¬ 
che registrato letture diverse. 
C’è ststo Giorgio Benvenuto 
che ha parlato di un sindacato 
in grado di esprimere solo una 
serie di'«no» o ha suggerito di 
restituire «potere e salario». 
Altri — penso ad alcuni diri¬ 
genti provinciali della stesaa 
CGIL — accusano la forma¬ 
zione di una specie di oligar¬ 
chia al vertice confederale che 
sbarra il passo all’iniziativa 
delle masse e ormai ha acelto 
la formula del sindacato-isti- 
tuzimie slegato dal corpo vivo 
dei lavoratori. TNi stesso hai 
posto a Livorno, all’ottaateri- 
^ modeUaFIOM,fiproUemadi 


una rifondazione del movi¬ 
mento sindacale. 

•Farei una distinzione fra 
alcune reazioni che io consi¬ 
dero emotive, legate anche a 
fatti di cronaca, da argomen¬ 
tazioni e divergenze che pos- 

■ sono essere più serie. Se c’è 
una cosa che nessuno può 
contestare è che nella fase at- 

, tuttle, contrassegnata da 
sconvolgenti processi di ri¬ 
strutturazione, il sindacato 
abbia la necessità vitale non 
certo di restituire potere, ben¬ 
sì di conquistare nuovi poteri 
di intervento, di governo nelle 
. aziende e nel paese. O c’è un 
salto di qualità nella capacità 
di controllo e di intervento del 
movimento sindacale o il ri¬ 
schio è quello di una sconfitta 
che si tradurrebbe in un secco 

■ peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro e di libertà per 
tutti i lavoratori. Per essere 
franchi, soltanto ia perdita 
mi auguro momentanea — di 
ogni punto di riferimento nel¬ 
la realtà sociale del paese può 
portare .qualcuno ad evocare 
la caricatura patetica di un 
sindacato che ritroverebbe la 
sua funzione "positiva” resti¬ 
tuendo ad un padronato avi¬ 
do di rivincita una parte del 
potere conquistato dai lavo¬ 
ratori a duro prezzo». 

n tema del rilancio della de¬ 
mocrazia, tutta dentro le 
strutture del sindacato, è sta¬ 
to avanzato a Firenze, in par¬ 
ticolare da Pierre Carniti, in 
polemica eon rassembietui- 
smo. Qual è la tua opinione? 

•È rteeezzario confrontarci 
seriamente eon ehi denuncia 
il pericolo di scadere in forme 
'di democrazia pkbizcitaria, 
nelle quali zcompare la re- 
; sponsabUità dei gruppi diri- 
geatie nm*’i.battagm peli-' 
fica tra opzioni diverse. Esi¬ 


ste in tali denuncie la preoc¬ 
cupazione giusta di valorizza¬ 
re il ruolo di tutte le strutture 
di direzione del sindacato, e- 
vitando il rischio di una con¬ 
trapposizione di tipo giacobi¬ 
no tra vertice e base. Sono tesi 
che però ignorano o rifiutano 
di considerare un dato fonda- 
mentale: le difficoltà palesi di 
motti quadri intermedi del 
movimento sindacale in que¬ 
sta fase riflettono una loro ve¬ 
ra e proprio crisi di identità e 
in molti casi una loro sfiducia, 
più che su questo o quel pun¬ 
to delta piattaforma sindaca¬ 
le, sulla strategia complessiva 
del movimento sindacale e 
sulla sua unità. E così si di¬ 
mentica che la crisi di rappre¬ 
sentatività del sindacato può 
essere superata solo attraver¬ 
so un rinnovamento profondo 
delle sue strutture a comin¬ 
ciare dai consigli di fabbrica e 
dai consigli di zona e non con 
un appello a rinserrare i ran¬ 
ghi 

•La stessa ricostruzione di 
una vera democrazia negli or¬ 
ganismi di direzione non può 
essere che il risultato di un 
processo di partecipazione di 
massa in grado di concorrere 
alla definizione di nuove rego¬ 
le.della democrazia sindacale. 
Ho parlato per questo di "ri¬ 
fondazione”. Non i questione 
di parole ma di sostanza e 
non vorrei che la critica a 
quella parola abbia lo stesso 
significato che ebbe negli anni 
70 quando si rifiutava in real¬ 
tà U sindacato dei eonsiglL 

Al di là delle parole dMia» 
mo chùderd se la consulta¬ 
zione che dovremo riprendere 
cosi come gfi stessi rinnovi 
eontrattuali paesano essere o 
ru> ^occasione pef rieoUegarei 
a forze oggi esduse diti tìnda-. 


cato (come i disoccupati, i 
precari, gli emarginati, i gio¬ 
vani che vivono un rapporto 
difficile fra scuola e lavoro). 
Loccasione per riformare, di¬ 
scutendo con i lavoratori, le 
stesse strutture del sindaca¬ 
to, dando maggiore rappre¬ 
sentatività ai consigli (penso 
ai tecnici, ai ricercatori, ai 
quadri). Dobbiamo chiederei 
se possono essere l’occasione 
per discutere'tra i lavoratori 
non solo gli obiettivi imme¬ 
diati, ma un progetto rifor¬ 
matore del movimento sinda¬ 
cale che possa sorreggerne l’a¬ 
zione rivenùicativa. Questo 
tipo di operazione politica 
può rendere credibile una 
nuova democrazia nel movi¬ 
mento sindacale». 

C’è bisogno di questo pro¬ 
fondo rinnovamento anche 
perché siamo ormai alle porte 
di rinnovi contrattuali assai 
diffìcili. Che giudizio dai della ‘ 
linea confindustriale? 

•Non è solo resistenza o 
chiusura come net '76 o nel 
'79.1 padroni hanno l’obietti¬ 
vo strategico di imporre una 
centralizzazione dei rapporti 
contrattuali per realizzare 
una duplice operazione: I) e- 
sautorore le strutture catego¬ 
riali e i consigli di fabbrica da 
ogni potere di contrattazione 
per un periodo non breve; 2) 
depurare la ' contrattazione 
collettiva dei prossimi anni 
jdai diritti fondamentaU ine¬ 
renti il governo delle ristrut¬ 
turazioni, il governo della for¬ 
za lavoro. Questa è la posta in 
gioco: non la restituzione di 
potere ai padroni, ma la con¬ 
quista di nuovi strumenti di 
intervento, di governo del 
cambiamento, prendendo at¬ 
to che la difesa di vecchie rigi¬ 
dità nell’uso della forza lavo¬ 
ro, o fa mera difesa dell’esi¬ 
stente non servono più, ri¬ 
schiano di portarci alla scon¬ 
fitta. E la prospettiva i quella 
di un impegno sindacate non 
di breve durata capace di co¬ 
struire attorno ai contratti 
una unità reale di tutte te ca¬ 
tegorie, di tutti gli interessi 
colpiti dalla crisi e dalla for¬ 
ma diversa delVattaeeo pa¬ 
dronale all’occupazione, alla 
quaUtà del lavoro e al zatario 
reale, e quindi un conzenso 
' sociale motto empio, scor^ig- 
gendo ogni tentativo di ricor¬ 
rere a forme di lotta sbagliate, 
a violenze di gruppo o alte il¬ 
lusioni di spallate finali, evi¬ 
tando così tutilizzazione det¬ 
to scontro sociale da parte di 
gruppi eversivi». 

.. Bruno ll^lini 


j ’ 







Un sole a picGO 240 gìonii rgano. 

Un sole p■zzt^ più fiaBo e più arderne; 
die avvampa le uve e le ìwpiti na di fora c di calore. 

E* questo sole che 
Miravcnok uve <8 Brandir Fiorio. 


Onle al» biandf a dà na Mfc cori? 
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Enti di Stato o dei partiti? 


Nella vicenda ENI ciò che 
più ha colpito l'opinione pub¬ 
blica è 3tato certamente l’a¬ 
spetto formale. Per quanto si ^ 
possa essere abituati a tutto, fa 
sempre una certa impressióne 
sentire motivare la richiesta di 
dimissioni del presidente di un 
grande ente come PENI con /’ 
argoménto che quella presiden¬ 
za spetta al PSI e che è giunta 
l’ora di trestituire il maltolto» 
(frase questa attribuita a Crasi 
e da lui mai smentita ).. 

'Non che si tratti dì una gran- ' 
de novità. La DC e i suoi alleati 
di governo hanno sempre consi¬ 
derato lo Stato e i suoi enti co¬ 
me tcosa loro» e si sono sempre 
comportati • di conseguenza. 
Nessuno però lo aveva mai det¬ 
to così esplicitamente come 
hanno fatto De Michelis e il 
F^I e ciò non poteva non colpi¬ 
re l’opinione pubblica. 

Eppure, a nostro ax'viso, non 
è questo l’aspetto più grave di 
quella vicenda. Al di là degli a- 
spetti formali, pur rilevanti, es¬ 
sa ha mésso in luce due proble- * 
mi che sono cruciali non solo 
per il risanamento e il rilancio 
delle PP.SS. ma per l’avvenire 
stesso della democrazia italia- '■ 
na. Ci riferiamo al problema 
delle garanzie giuridiche per i 
dirigenti delle imprese pubbli¬ 
che è a quello del rapporto fra il. 
poten politico e le imprese a 
partecipazione statale. 

Dé Àlichelis può anche non 
riconoscerlo, ma è un fatto che 
U suo invito a Grandi e all’inte¬ 
ra giunta dell’ENI a dimettersi, ] 
per il modo in cui è stato rivolto 
e per le motivazioni addotte, 
calpesta ogni garanzia e viola i 
più elementari principi. dello 
Stato di diritto. Ubbidisce, in 
sostanza, ad una le^ca (che la 
storia ha dimostrato essere ca¬ 
tastrofica) secondo la quale la 
politica (ilpotere) è tutto, men¬ 
tre la norma è nulla. Se questa 
logica dovesse prevalere, quali 
garanzie avrebbe il dirigente di 
una qualsiasi impresa pubblica 
di poter assolvere alle proprie 



cercasi 


a sovranità 


molto limitata 


funzioni senza essere alta mer¬ 
cé dei capricci del potere politi¬ 
co? Su cosa si fonderebbe la sua 
autonomia e la sua responsabi¬ 
lità imprenditoriale? E come 
potrebbe resistere alle pressio¬ 
ni lecite o illecite del potere po¬ 
litico se da quel potere egli di¬ 
pende interamente? È certa¬ 
mente scandaloso che le presi¬ 
denze degli enti (ma anche le 
giunte esecutive, anche i diret¬ 
tori generali e persino quelli 
delle aziende) vengano spartite 
fra i partiti e che per essere 
chiamati a certe responsabilità 
bisf^na essere graditi a bongo. 
Piccoli, Creai o Spadolini. Ma è 
ancora più grave che da quella 
responsabilità si possa essere 
rimossi da un giorno all’altro 
con la sola motivazione che bi¬ 
seca fare posto a candidati 
che meglio rappresentino il 
partito cui quell’ente è stato às- 
sègnato (per restituire — ap¬ 
punto — il maltolto). Lungo 
questa via —- bisogna saperlo 
— si va ben oltre là lottizzazio¬ 
ne: si arriva all’arbitrió. v 
• II tentativo dell’on.-Forte di 
dare dignità a questa richiesta 
socialista accampando gli erro¬ 
ri ■ di gestione compiuti • da 
Grandi all’ENI e i debiti accu¬ 
mulati dall’ente è tardivo e 
munque non convince, non fos- 
s’altro perché non è stato ac- : 
compagnato da una analoga ri¬ 
chiesta di dimissioni nei con¬ 
fronti di Sette e Fiaccavento i 


quali, in quanto ad errori di ge¬ 
stione e a debiti accumulati, 
non sono certo secondi a nessu¬ 


no. 


■ Ma, a parte ciò, il problema 
che sta al fondo di tutta questa 
vicenda è quello del rapporto 
che deve intercorrere fra il po¬ 
tere politico e le imprese a par¬ 
tecipazionestatale. 

In Italia, per preminente re¬ 
sponsabilità della DC, si è arri¬ 
vati ad una pericolosa confusio¬ 
ne nel rapporto fra lo Stato e le 
imprese pubbliche. La distin¬ 
zione di ruoli (allo Stato il com¬ 
pito di indirizzo e di controllo e 
alle imprese quello di tradurre 
gli indirizzi programmatori in 
politiche industriali) è comple¬ 
tamente saltata. Lo Stato (cioè 
i partiti) tende sempre di più 
ad invadere il campo che è pro¬ 
prio dei dirigenti degli ènti e 
delle imprese, mentre questi 
ultimi, un po’anche per difen¬ 
dersi, sconfinano sul terreno 
politico. Ne deriva una situa¬ 
zione insostenibile sul piano 
imprenditoriale é pericolosa sul 
piimo politico, -ir - ^ \ 

' Ne fa fede non soh la vicen¬ 
da dell’ENI (da Mozzanti in 
poi) ma anche quella dell’inte¬ 
ra industria chimica divenuta, 
nel corso di questi ultimi dieci 
anni, terreno di scontro fra op¬ 
poste fazioni e gruppi di potere 
rivali con esiti che sono sotto gli 
occhi di tutti e che non possono 
essere definiti altrimenti che 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — «Uentc di Sta¬ 
to,'l'EhI, si sta comportando 
con miopia», in un «braccio 
di ferro puramente monetà¬ 
rio» con TAl^eria nella vicen¬ 
da del metanodotto. Ha trat¬ 
tato il caiso senza alcun riferi¬ 
mento al contesto di «svilup¬ 
po che giustifica' le 'j^ndi < 
spese, sostenute finora dalla 
mano pubblica». '' 

11 ministro per il Mezzo- 
giorho, Claudio Signorile, ha ' 
piazzato questa botta a sor¬ 
presa; polemicissima nei 
confronti dei dirigenU dell’ 
Eni (ma anche del governo 
di cui fa parte) a conclusione 
di una tavola rotonda, orga¬ 
nizzata dalla Cispel — la 
Confederazione delle azien¬ 
de municipalizzate—nell’ul¬ 
tima giornata di un impor¬ 
tante convegno a Palermo 
sulla - metanizzazione del 
Sud. 

Poco prima, il presidente 
delia Snam, la società del 
gruppo Eni che si occupa del¬ 
la realizzazione della masto¬ 
dontica opera, Enzo Barba- 
glia, aveva sintetizzato la «fi¬ 
losofia» aziendalistica che ha 
portato allo stallo del nego¬ 
ziato oA paese nord airìcano, 
nel modo seguente: «le prete¬ 
se Mgerine si sono dimostra¬ 
te fin dall’iniziò inacoettabi- 
K». 

È una prospettiva ben po- 
ca tranquillizzante per le sor¬ 
ti della metanizzazione del 
Mezzogiomo. Ma in territo¬ 
rio italiano—promettono al¬ 
la Snam — già nella seconda 
metà dell’anno, il gasdotto si 
congiungerà alla rete nazio- 


Sul gasdotto 
algerino 
pesante 
attacco di 
Signorile : 

airiniei - 

alla Snam 


naie all’altezza di Napoli, 
successivamente verrà pro¬ 
lungato fino a Minerbio. E 
tale collegamento cohwntirà 
di alimentare, in ogni caso 
almeno le reti per la distribu¬ 
zione civile. 

Intervenendo nella gior¬ 
nata d’apertura, Giovan Bat- 
' tista Zonoli, del Cnen aveva 
ammonito a fronteggiare 
con tempesUve iniziattyc il 
. pericolo che il metanodotto 
rimanga una veloce.linea di' 
passaggio verso il Nord.séco> 
muni e regioni meridionali 
non ri attrezzenuino in tem¬ 
po per utilizzarió. 

Con il conv^no la Cispe) 
— ha ricordato il preridente 
compagno onorevole Ar¬ 
mando Sarti—vuol farri pie¬ 
namente portavoce, cori co¬ 
me già neU’area teiiemota- 
ta, dei -consumatori poten¬ 
ziali» meritlionali della nuo¬ 
va fonte energetica. E, dun¬ 
que, anche se non ri tratta di 
una leva «magica» di svilup¬ 
po — ha detto Sarti — Q me¬ 
tano ra p pre se nta unalevau- 
tilissiina, efficace. E che, non 


a caso fa la parte del leone 
nel quadro del piano energe¬ 
tico nazionale. Il discorso tor- . 
na cori ai ritardi del governo 
centrale, degli enti di Stato, 
ma anche a quelli delle regio- ; 
ni meridionali, e all’atteggia¬ 
mento dì rinuncia che segna 
molti comuni del Sud. Eppu¬ 
re, bisogna far presto.'Nino? 
Novacoo, presidente dello, 
larih, ha detto che la lafddità 
e restenrione della rete sa¬ 
rebbero i fattori principali — 
secondo uno studio curato 
dal suo istituto — per provo¬ 
care nel Mezzogiomo «svi¬ 
luppo indotto». E che, ope¬ 
rando per compr e nsori «di 
comuni» ri potre b be addirit¬ 
tura più die raddoppiare — 
sino al 78% della popdàrionc 
meridionrie —, da 480 a 980 
comuni, t’acca di interesae 
deH’operazioiie. 

Il presidente della Casmez, 
Massùno Perotti, ha addossa¬ 
to le colpe dei ritardi soprat¬ 
tutto al ministero del tesoro 
ed alla .maoriiinosità della 
procedure previste dalia leg- 
g^ Ha p r o f w sto una «agen- 
aià» al servizio ilei comuni, 
attraverso un emendamento 
al disegno dì legge govemati- 
vo sul IMemgiwno. 

Ma la questione politica 
: cruciale riguarda — ha fletto 
Sarti — il grave atteggia¬ 
mento rinunciatarìq che ri fa 
strada, preferendo alla ge¬ 
stione diretta, un sistema ge- 
nemliaato di ^«ncessianl». 
Ed ha leclaniato una ben più 
efficace capacità dì coofdiiM- 
mentoe di p r essi o n e politica 
delle r^ioni del Sud. 


Vincenzo Vasiie 


La ripresa Usa si allontana 
Piamno critiche 


I dati del mese di gennaio confermano rarretramento > Àttacxhi 
al presidente anche da alcuni ambienti del partito repubblicano 


Nostro servìzio 


WASHINGTON — L’indice di nove indicatori 
economici pubblicato ogni mese dal dipartimen¬ 
to del (Commercio non annunzia una rìprem nel- 
Teconomia americana. Nel mese di gennaio, se¬ 
condo le ultime statistiche, l’indice è sceso dello 
0,6 per cento, dopo essere calato sia a dicembre 
che a novembre dello ^ per cento. 8 dunque dal 
maggio scorso che gli indicatori — che corapren- 
dono le richieste lu sussidi p^ t disoccupati, le 
ordinazioni di macchinari, le richieste dì permes¬ 
si per la costruzione, e la quantità di denaro in 
circolazione — registrano un calo costante. 

Nd presentare i dati relativi a gennaio. Mal- 
colm Baldridge, s^retarìo dd Commercio, ha di¬ 
mostrato lo stesso ottimismo espre^ più volte 
da ahri fenzionarì di Washington, e insiste che le 
p r evi si oni uffìciali di una ripresa definitiva dell’ 
economia antro il secondo trimestre di qwA’an- 
no sono ancora valide. Ma ahri economisti la 
pensano diversaarintc. •lùtte te speranze per te 
rapida conchieione di queeto r ece ei i o n e eono vo¬ 
late ddla finestra», afferma ad esempio Aìten Si; 
nai,dd noto gruppo di consutenti economici, Zte- 
fa itesources. Lo stesso parere è stato espresso da 
Aten Grecnspen e da (Xto Eckstetn, c o n aìg l is ri 
economici dei presidenti Ford c Johnson, ri^ict- 
tivaacnte, chiamati in questi giorni a testuno- 
niarc davanti alla sottocommissìonc del Senato 
per Ù bilancio. 

La gravità e h durata di questa recessione co¬ 
minciano a lagorara il largo consenso che il presi- 
dente rhiecl Tonno scorso a costruire dietro il suo 
pieno economico. AlTintcrno dd Congreeeo, gli 
^ 'irepubbUcani donno segno di impo^nn. Il 
ora Robert Dote ha proposto il riiraio dri 


t^Iiodd 10 per cento delle tasse previsto per il 
19N, allo scopo di diminuire Q deficit dd Slan¬ 
cio, dì 91,5 miliardi dì dollari Tanno prossimo, 
secondo le previsioni deSa stessa amministrazio¬ 
ne. Andre U capo ddla maggioraiiza repubblica¬ 
na al Senato. Howard Baker, chiede d Pentago¬ 
no di ridurTe te spese militari già stanziate per il 
•riarmo deli’America» ncOa speranza di evitare 
un disastro dcttorsle quest’autunno quando 
gran parte dei congressisti repubblicani rischia¬ 
no di perdere il mmidato a causa delTincaparìtà 
delTamministrazione di fronte al continuo au¬ 
mento dei deficit. 

Alcuni co ngr essi sti dd partito di Rcagan sono 
già asciti in campo aperto. Il senatore odTOre- 
gon. Bob Packwood, ha affennato, citando la po¬ 
litica e c onomi ca , nonché te prese di poeizìofie da 
parte di Rcagan contro Tafaovto e contro deune 
norme tese a carantìra Tintegrazione ddte scuo¬ 
te: «Non si piM canccitevc te donne, i neri, ì Iati- 
noa c fK eb rei c pcnaara di coetraira un partito 
eadusevaamnte in base agli u omini biancniÀ e- 
etrerisae amQoaamaae «dà e up e rio ra ai40an- 

' Dal canto s^ 3 pveeidmite sembra aver con¬ 
cluso che ogni cenernsiene ai criM dd pwno 

ne hutir s TÌo n a di hi- 
oertczia dapoitc di lingtenc quindi rwuhc- 



_ ddte sua at- 

Ndl’ambito di un discono elet¬ 
to ieri a aoat e pn di un senatore 
dd Wvoming, fl ea gan ha ribadito; 
di rMune m tome e di rìeoetniire 
è fatto oggi come sempre. 

’ te ritirato». 


Mary Ofwri 



cat^trofici. - ^ ' 

' È su questo punto che la ri¬ 
forma delle PP.SS. deve incide¬ 
re in profondità. Bisogna volta¬ 
re pagina è non limitarsi ad in¬ 
seguire la DC sul suo terreno. 
Sostituire al potere de un altro 
potere (fosse anche quello dei 
partiti della sinistra) non servi¬ 
rebbe dan-ero a nulla. 

Quello di cui c’è bisc^no è in¬ 
vece il ripristino di un rapporto 
corretto frà lo Stato e le impre¬ 
se pubbliche nel senso di resti¬ 
tuire allo Stato una reale capa¬ 
cità di indirizzo e di controllo 
(cioè'di programmazione) e di 
riconoscere alle imprese (e ai 
loro dirigenti) l’autonomia ne¬ 
cessaria per potere assolvere al¬ 
la loro funzione. - . 

È alla luce di questa esigenza 
che valuteremo la condotta del 
governo nella vicenda delle no¬ 
mine (dell’ENI come dell’IRl e 
dell’EFlM) ed è su questa base 
che giudicheremo anche le pro¬ 
poste di modifica ‘degli statuti 
degli enti. ■ ^ - . 

. Sull’insieme di queste pro¬ 
poste abbiamo già espresso, co¬ 
me p^ito, un primo giudizio. 
Ih particolare, abbiamo sottoli¬ 
neato con forza l’esigen^ di 
una netta distinzione fra lé fun¬ 
zioni degli organi di nomina po¬ 
litica e quelle degli organi di ge¬ 
stione. C’è però un punto, solle¬ 
vato dall'on. Forte nel suo già 
citato articolo, sul quale vor¬ 
remmo un chiarimento. L’on. 


Forte ha scritto che spetta al 
governo decìdere gli obiettivi e 
che i dirigenti degli enti debbo¬ 
no limitarsi ad approvarli. Se 
non sono d ’accordo se ne posso'j 
no anche andare (lui, wramen- 
te, ha scritto che debbono esse¬ 
re cacciati). Se ques^ta è la pro¬ 
posta, allora non siamo d’accor¬ 
do. I dirigenti degli enti debbo¬ 
no essere associati alla de/ini- 
zione degli obiettivi e con loro il 
governo deve discutere e non 
dare degli ordini. Una volta ac¬ 
cettati quegli obiettivi^ i diri¬ 
genti li debbono potere tradur¬ 
re, sotto la loro responsabilità e 
senza interferenza alcuna, in 
politiche industriali ed è sulla 
base dei risultati di quelle poli¬ 
tiche che saranno poi giudicati 
dal governo. Se, invece, si ritie¬ 
ne che I dirigenti degli enti e 
delle imprese debbono limitarsi 
soltanto a dire sì o no al potere 
politico, allora si ripropone una 
situazione che è peggiore di 
quella attuale. Sia nel senso che 
si spingono i dirigenti a dire di 
sì a tutto pur di conservare il 
loro posto e compiacere così i 
politici, sia nel senso che, in ca¬ 
so di fallimento, quésto può es¬ 
sere sempre attribuito alle scel¬ 
te sbagliate imposte dal gover¬ 
no anziché alle loro deficienze. 
Non è forse questo quello che 
già oggi si dice per la SIR, per la 
Montedison, per la Mach, per 
le aziende ex Egam, ecc. ecc.? 
Si vuole forse continuare su 
questa strada? Noi pensiamo 
che ciò sarebbe gravissimo e 
per questa ragione siamo così 
impegnati nella battàglia per 
una reale e profonda riforma 
deH’intero sistema ideile PP.SS. 

Le PP.SS. sono uri grande 
patrimonio del pae^ e uno 
strumento essenziale per il suo 
■sviluppo futuro. Il problema 
che ci sta oggi di fronte è quello 
di impedire che l’effetto mmbi- 
nato della crisi economica e dèl¬ 
ia smania di potere dei partiti 
di governo le porti definitiva¬ 
mente àllà rovina. 


Gian Franco Borghini 


L'ABI rade lo 



sul costo del denaro 


É un semplice adeguamento a riduzióni già in corso - Ci sono margini per ribassi 
più incisivi su molti tipi di credito - Forti contrasti sulla legge valutaria 


Il petrolio 
inglese cala 
di 4 dollari 
Rinvio per 
la benzina 


ROMA — L’ente statai&in- 
glese per il petrolio (BNOC) 
ha annunciato un ribasso 
di 4 dollari per barile di 
greggio; questa riduzione 
segue quella di 1,5 dollari 
decisa i’8 febbraio e porta 
ad un ribasso totale di circa 
il 20% in un mese. . . . 

- Il Venezuela ha confer- 
piato la riduzione di 2,5 
dollari a barile che |wrta il 
prezzo a 27,5 dollari il bari¬ 
le per.la qualità peggiore e 
28,90 per ^quella di grado 
superiore. Una larga quan¬ 
tità di petroli si tratta ora 
sotto i 30 dollari il barile a 
fronte dei 39-40 dollari del- 
Tanno ^rso. ' 

L’Arabia Saudita avreb¬ 
be ^ deciso, in questa si¬ 
tuazione, di portare la pro¬ 
duzione a meno di 7 milio¬ 
ni di barìli-giomo, quanti- 
to minima per finanziare i 
propri plani; - > 

Questi ribassi non arri¬ 
vano ancora al consumato¬ 
re: adducendo che il prezzo 
medio europeo è sceso del 
3,6% su quello italiano an¬ 
ziché del 4% il governo non 
intende ridurre, per questa 
settimana, il prezzo della 
benzina. 


ROMA — La decisione dell’ 
Associazione bancària di ri¬ 
durre il ta^ò primario dalr 
22,50 al 21,75% (lo sconto di 
portafogilo commerciale ' 
scende dal 21 al 20,25%; Tan- ‘ 
ticipazione su esportazióni : 
dal 20,50 al 19,50%) si limita 
a prendere alto delle ridotte 
tensioni nel .mercato motie- 
tario. Può essere giudicata 
positivamente se apre una 
fase di revisione in tutte le 
varie articolazioni nel mer¬ 
cato del credito: maggiore o- 
mogeneità geografica, setto¬ 
riale, dimensionale fra tassi; 
riduzione della distanza fra 
tassi passivi e tassi attivi; 
migliore scaglionamento a 
favore degli impieghi a più 
lunga durata, e così. via. 

I banchieri, nel prendere 
la decisione di ieri; hanno, a-, 
vùto l’alibi del Tesoro. Nel fl- 
. nànziare U debito pubblicò, 
infatti, il Tesoro.non;ha.sa- . 
pùtb creare strumenti di rac¬ 
colta popolare del risparmio 
o valórizzare quelli .esistenti:' 
Ha fatto ricorso^ con Temis- ; 
sione indicizzata in iscudi», 
all’offerta di una vera e prp- 
: pria scala mobile del debito 
pubblico, sollecitandò obr 
biettlvàinente interessi ele¬ 
vati. j -• . = ' ; : 

^Questi cattivi esempi-si- 
pagano: Non a caso il gover- 
• no stesso si trova in difficol¬ 
tà per le pressioni dei ban¬ 
chieri che chiedóno di allar¬ 
gare le maglie della legisla- 
ziotiè sui trasférimentl valu¬ 
tari. Mentre il ministro delle 
Finanze, Formica, forte dei 
dati fomiti dalla Guardia di 
Finanza, dènuhcla la cre¬ 
scente evasione (e^riàzio- 


riT.clandestine di capitali in 
forte aumento) il suo collega 
del ; Commercio, Caprla, 
chiede ^la Camera la depe¬ 
nalizzazione dèlie evasioni ' 
fino a lOlTjtnlllonl di lire. I 
privati. detènjtori di rispar-’ 
mio sono incitati, in qualche 
modo, a cercare rielTesporta- 
. zlone del risparmio una tute¬ 
la che il governo non sa offri¬ 
re con la gestione interna del 
mercato. .. .. 

-. Impossibile, senza mutare 
queste condizioni, una vera 
manovra di sostanziale ri¬ 
basso del costo del denaro in 
forme generalizzate. Non a 
caso alcuni esponenentl del¬ 
l’Industria e persino di una 
certa finanza si sonò buttati 
nella campana per la ridu¬ 
zione deil’interesse còn un 
chiaro secondo fine: creare le 
condizioni per una svaluta- 
ziòne.della lira entro Testate. 
Ad alcuni gruppi di interesse 
la svalut^ioné appare prefe¬ 
ribile alla stretta attuale. 
Qpesto però ha poco a vedere 
con i propositi di risànamen-. 
’to economico. ■ ■ 

.'.. E* giocoforza, allora, che si 
p^eda su due binari: da un 
-Iato le -azioni per sbloccare 
gli itntoppi, talvolta vere e 
proprie supèr«intermedia- 
ziohi, fra risparmio e investi¬ 
menti interni; dalTaltra pro¬ 
cedere ad azioni selettive, di 
goveriio del mercato, capaci 
di avviare comunque una 
maggior massa di risparmio 
a Impieghi produttivi. Oggi, 
ad esempio, si tiene a Napoli 
presso TISVEIMBR un con¬ 
vegno della Lega su ■Credito 
e coopcrazione». Si discuterà 
di tassi, certo, ma anche di 


un rapporto più equilibrato . 
fra banca e Impresa, nel qua- .- 
le l’impresa non debba subì- '• 
re condizioni unilaterali. Si - 
parlerà quindi di raccolta di- 
retta di risparmio da parte - 
dell’impresa e — ancora una -, 
volta — di responsabilità le- 
gislative e di governo per gli " 
ostacoli frapposti persino al- 
la sottoscrizione di quote so- •=; 
dall in condizioni di parità 
con altri impieghi nel tratta- 
mento fiscale e nelle forme " 
di remunerazione. Dalla ri- ' 
mozione di queste volontà , 
politiche discriminatorie co- ' 
mincia, poi, il discorso sul. 
caro-denaro. 


r. $. 


I cambi 


Dollaro USA 1.276,50 
Dollaro can. 1.042.425 
Marco tedesco 537.475 • 
Fiorino olandese 489,925 
Fiorino Belga 29,269 
Frjanco francése 210.79 
Sterlina inglese 2.326,25 
Sterlina irl. 1.895,15 
Corona danese 160,305 
Corona norv. 213.375 
Corona svedese 220.775 
Franco svizzero 679.79 
Scellino austriaco 76,597 
Escudo portoghese 18.205 
Peseta spagnola 12,378 
Yen giapponese 5,373 
E.C.U. 1.302.75 



UNA 1HBH3NAIA 8 IL CESIO pur NUOMO PER LASCIARE 



Oggi con il telefono puoi risolvere molti 
problemi di lavoro, grazie olla segreteria 
telefonica. Qualsiasi telefono, infatti, collegato 
od uno segreteria telefonico, può rispondere 


n tuo assenza regbtrore i messoggii 
Wo ntwrt L ondie a detonzcL su cN ti ho 
cercato. Pbò forti, msommo, : 
do segretario 24 ore al giorno. 

Per questo utks telefonala 

PHI. 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 3 marzo 1982 




Ili scena a Milano l’Odin delle «Ceneri;..», seconda versione 


a 


ornata con 





MILANO — Da sempre gli spettacoli dell’Odln Teatret di Eugenio Barba si rivelano allo 
spettatore attento come un intrecciarsi di vicende, di livelli di lettura facilmente riconoscibili: 
da quello che sta alla base della struttura stessa della rappresentazione a quello che nc 
costituifsce la sua ossatura critica, a quello certamente più fascinoso che racconta la storia 
stessa del gruppo, le sue sconfitte e le sue vittorie; in breve: la sua biografia. Anzi, è proprio 
attraverso questi livelli che è possibile, percorrendo alcune strade maestre, alcune segrete 
scorciatoie e alcuni falsi sentieri, riuscire a penetrare nel nocciolo segreto, nella ste^a ragione 
d’essere di questo spettacolo. Queste riflessioni ci nascevano cosi, d’improvviso, ì’altra sera, 

durante la rappresentazione 
delle Ceneri di Brecht II (la 
prima edizione l’abbiamo vi¬ 
sta a Ferrara due anni fa) 
che rodin Teatret presenta 
fino a sabato al Teatro Quar¬ 
tiere di Piazzale Cuoco, all' 
interno della rassegna Tea- 




Una acena delle «Ceneri di Brecht»; a destra. «Il MilHme» 

Là vita del drammaturgo si fonde 
con quella delle sue «creature» 
Splendida resa della Rasmussen 
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«I j, ~ 
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«Bìrìmbo birambo rock: 



ROMA ~ A metà fra gli anni Quaranta e 
Cinquanta a Milano era impossibile non 
conoscere Pippo Starnazza, batterista, ap* 
passionato di jazz'é fpllé di stiHrig. che cU ‘ 
suo Quinteto d^pelirio spopolò frai gi(h: - 
vani di allora con ina serie di camoncitiè 
divertenti come Baldo, Baldo, Arcibaldo. 
A distanza di una trentina di anni orriva 
Beppe Starnazza, suo nipote d’adozione, 
ami d’autoadozione. Si, pmhé Beppe non 
ha nulla di milanese, ami proviene da Bo¬ 
logna, e molti di ix>i Io conosceranno me¬ 
glio in una delle sue precedenti incarna¬ 
zioni, quella di Freak Antoni, leggendario 
iniziatore del rock »dememtale» e fonda¬ 
tore degli Skiantos. Passate quelle stagic^ 
ni. il nostro ha conosciuto Pasquale Mi¬ 
nieri, musicista romano, e insieme hanno 
partorito quest’idea di • Beppe Starnazza e 
i suoi Vortici», nata da un amore comune 
per la canzonetta italiana e da giornate 
trascorse ad ascoltare i dischi di Caroso- 
ne, Natalino Otto, Rodolfo De Angelis, il 
gninde Fred Buscaglione e naturalménte 
Beppe Starnazza. \ - 

Come dire, una ricerca delle proprie ra¬ 
dici. dalla demenzialità a ritroso fino a 
quel filone nato negli anni TVenta che 
puntava tutte le sue carte sull’ironia e sul 
divertimento. Il fUo conduttore fra le due 
esperienze è proprio questo: i giochi di pa¬ 


role, gli ammiccamenti sornioni, i testi 
dalla voluta e ricercata stupidità sono' 
certo lo strale più feroce e velenoso verso 

3 ' ùefló WtusTCd ehè^puréesséndo anch’essa 
'intTnttwirnen'td; int^e a-tutti i cost^ 
tnòlcfierard la propria 'inùtilitd. Dàglt- 
SkiantQS fino a Starnazza, il passo è bre-. 
ve. Starnazza coi suoi Vòrtici, che lunedi a 
Roma hanno . inaugurato la rassegna 
•Scenario 82», hanno spazzato via ogni 
sentore di •operazione nostalgia», dichia¬ 
rando in apertura di concerto che la loro è 
solo un*«operozione remake», ovvero una 
reinterpretazione di quel repertorio con 
passione e con occhi moderni, gli occhi del 
rock. 

' Neanche troppo complesso questo loro 
tentativo, visto che il concetto di ritmo 
era già compreso neU’opera di Buscaglio- - 
ne e compagni, ed era p ro p rio l'elemento 
che li contraddistingueva fispetto alle ro¬ 
mantiche e indolenti melodie di moda al¬ 
lora. Non a caso, molti di loro si facevano 
accomptmnare da musicisti di estrazione 
jazz e flirtavano pubblicamente con lo 
swing e. i ritmi neri d’oltreoceano. L’o- 
duerno Starnazza invece, proprio perché 
disdegna lo spirito reuivalutico, fa flirta¬ 
re te canzonette con la rabbia e la gestua¬ 
lità punk e infila sulla scèna, a ma’ di trio 
Lescano postmoderno, tre coriste in ade- 


A Roma Beppe 
Starnazza e 
i «Vortici»: 
remake quasi 
punk di brani 
famosi degli 
anni Quaranta 
e Cinquanta 


Beppe Starnazza e i suoi «Vor¬ 
tici» in. una classica posa da 
anni Ciiiquanta. o giù di li 


rentissimi pantaloni a righe, scarpe da 
ginnastica, giacche anni Cinquanta e ca¬ 
pigliature alla Johnny Rótten. Lui entra 
in-scena, in smolring bianco ed occhiati 


ne rientra trasformato in Beppe Starnaz¬ 
za. Con voce roca e grinta da attore consu¬ 
mato, interpreta Birìmbo Birambo, Idam- 
ma voglio anch’io la fidanzata. Se fossi 
milionario, poi annuncia come tragica la : 
canzone hbramao perché sei morto?, co- < 
me la storia di una tragedia famUiare'Te- ■ 
resa non scherzare col fucile, percorre il 
palco a grandi passi, si siede guardandosi 
rntomo annoiato, ritorna, mima txn chi¬ 
tarrista rock, attacca con II dritto di Chi¬ 
cago e un medley. ovvero tre brani di Bu¬ 
scaglione fusi in uno dal titolo Eri piccola 
quella notte bambola. 

Grande spazio è lasciato ai musicisti, 
bratn, che non risparmiano virtuosismi' 
ed assoli ma senza ombra di tKcademicità, 
trascinati dal ritmo ballabile, £d il pubbli¬ 
co balla, che diamine, non potrebbe essere 
altrimenti. Solo i più sciocchi si fermano 
assorti ad analizzare questo nuow) •feno¬ 
meno» che fa danzare t figliai ritmodella : 
musica a cui danzavano i padri. 

Alba Sclaro 


lum GLI UOMINI DEL 
PARLAMENTO — Regia: 
Claudio Racca, con la collabr^ 
naUme di Ottavio Jemma. li- 
beramente is|»rato al libro o- 
monimo di Guido Quaranta. 
Interpreti: presi dalla vita. 
Documentario, Italiano, 1982. 

’lVitti. magari, non ci sono, 
gli momini del Parlamento», 
in questa sorta d’inchiesta ci¬ 
nematografica. le cui riprese 
risalgono, quanto meno, a 
due-tre anni fa. E si potrebbe 
anche discutere sulla globale 
rappresentatività del campio¬ 
ne prescelto, che commende 
(in ordine alfabetico) onn. 
Alfredo Biondi (PLI). Emma 
Bonino (radicale). Clemente 
Mastella (DC), Fiorentino Sul¬ 
lo (PSDI. già DC, ma di recen¬ 
te possalo al «gruppo misto»), 
Antonello IVombadori (PCI), 
nonché l'ex devuUito Salvato¬ 
re Frasca (PSl), il compagno 
Mark) Mammucari. ex senato¬ 
re (interrogato, di scordo, in 
quanto tesoriere dell’Associa¬ 
zione degli ex parlamentari), 
un paio dì gmmalistì «addetti 
ai lavori» (Miriam Mafai, Vit¬ 
torio Orefice); e. come guest 


Cinemaprime 


Ma il Parlamento 
non si sbottona 


star. Fon. Giacomo Mancini 
(PSD. 

Si tratta, in sostanza, d’una 
serie di interviste, frammenta¬ 
te e ricomposte, per affinità o 
per contrasto, secondo gli ar¬ 
gomenti: i quali vanno dalle 
fatiche (e dalle spm) delle 
campagne elettorali agli im¬ 
pegni pubblid e ai disà^ pri¬ 
vati del deputato detto, con 
scarsa incidenza sui problemi 
più generali del paese. L’uni¬ 
co. bisogna dirlo, ad allargare 
il dùcono, dalla politica del 
Parlamento alla politica nel 
suo insteme e. tanto per co¬ 
minciare. da Monteotorio e 
dintorni (già, perché qui, di 
Palazzo Madama, si dà appena 
un cenno) all'intera città di 


Roma, è Fon. TVombadori; che 
ha a^ di spiegare, con effica¬ 
ci esempi, la •diversità» del suo 
e nostro Partito rispetto agli. 
altri anche per quanto riguar¬ 
da il tema speciiico dettole. 

Non manca certo d’interesse 
il caso del socialista Frasca, di 
Cosenza, escluso dalla Came¬ 
ra, nel *79. al culmine d’una 
f:ampagna di pressioni e mi¬ 
nacce della mafia calabrese; 
questine sulla quale si soffer¬ 
ma pure Fon. Mancini, ma 
senza fornirci più. lumi di 
qudli dw possiamo trarre 
quotidianamente dalla stam¬ 
pa, dalla radio o dalla TV. 

Del resto, i tempi di lavora¬ 
zione d’un film del genere so¬ 
no sufficientemente lunghi da 


mal di dmti? 

VIA MAL 


fame già invecchiare la mate¬ 
ria, «consumata» a ritmi sem¬ 
pre più veloci dd corso degli 
eventi e dal ri^iecchiamento 
diretto dì' essi attraverso i 
mass media. Chi si ricorda più 
d'un téntativo di governo 
Pandolfi (anzi, chi si rammen¬ 
ta del Pandolfi medesime)? E, 
per contro, quel faccione che 
vediamo di fuggita, seduto a 
un bar e che non sentiamo 
nemmeno nominare, non sarà 
mica lui, Spadolini? E ancora: 
Sullo parla qui da socialdetno- 
cratico. ma anche cri socialde¬ 
mocratici. intanto, ha rotto». 

Presaghi si dimostrano, co- 
munqtw, gli autori, nell'offri- 
re spazio e rilievo alFon. Bion¬ 
di. ogà uno dei maggiorenti 
del PU. epresenza tra le più 
assidue sul video domestico. 
Ma se Fè sudato, il successo: lo 
si ascolti come racconta d'es- 
ser riuscito a cavar fuori, dalle 
tasche di amici dì Genova (di 
Genova, ri capite), i soldi ne¬ 
cessari a finanziare !a sua ele¬ 
zione. (Però, poi, non sì accusi 
la gente di qualunquùmo). 

’ «g. M. 


Charlie Spifak e 
F. Fenuuidgz: 
snconi due lotti 
per lo spettacolo 


MNAdMlum 
apat tace io. A 


età di 


anni Trama a 
archaatra di 


nata m Ru aaia. ma ara andgr a - 
la in Usa qaanda a veva aala 
tra anni. A Madrid. Inwaea, a 
M anni, è maria Fatiara apa- 
gnoia Fa r nanda Pa m awi n Da 
C ardata. Q u a n t i avava in M aia 


Bit Min San tonan MMtMA«LMin SaiMà&Saa 


com’è 
strano 
incidere 
il jazz 




a» 




trart e nell’ambito di Milano 
Aperta. Perché, se partiamo 
proprio dal titolo Ceneri di 
Brecht. cl rendiamo conto co¬ 
me già in esso è racchiusa l’i¬ 
potesi critica che sta alla ba¬ 
se dell’intero lavoro e che ha 
segnato l’approccio di Barba 
a Brecht. Quello che infatti 
l’Odin si propone in questo 
spettacolo è di porsi di fronte 
a un uomo, a un intellettua¬ 
le. Brecht appunto, e alla sua 
opera, non tanto con l’idea di 
metterli in scena semplice- 
mente. quanto di analizzarli 
nella loro genesi^ ricercando 
' ' nella biografia brechtiana F 

ipotesi stéssa della nascita . 
del suo teatro. E l’Intento. 

- sottinteso anche se'non dl- 

chiarato, è di ritrovarci delie ' 
. analogie con la propria per- 

^ . sonale storia di gruppo tea¬ 
trale diviso fra emigrazione 
ed emarginazione. Ma, so- 
ipC ' prattutto, è riconoscibile in - 
questo Ceneri di Brecht l’In¬ 
tento di liberare Brecht dal 
brechUsmo, dal santuario 
della memoria per ributtarlo 

• nuovamente in mezzo agli 

1 , spettatori, in mezzo al dlbat- 

• -. tito delle idee dentro il quale 

1 del resto, l’autore visse, voce 

sempre libera e, comunque, 
scomoda."^ • - • . ■. 

A ■ Assistiamo dunque In que- 

la ste Ceneri (delle quali esiste 

un prezioso diario di lavoro 
pubblicato dalla Ubulibri) a 
un flusso di vicende che si 
accavallano, dove la memo- 
ì«Vor- ria storica va di pari passo 
osa da con quella personale degli 
i n attori e una sfiduciata vlsio^ 
ne politica della vita si insi¬ 
te da dentro quella personale 

a e ca- del regista che come sempre 

t entra si conserva, all’interno del 

cchiati proprio .intervento, un mar- 

ffò dal glhe di ambiguità: Anzi,'il ' 

Micò» - ■ tehtatlvo'dl. Barba'£ pròprio : 

palco e quello di far toccare con ma- 

amoz- no la concomitanza fra la 

nascita dei personaggi bre- 
chtlani e lo svolgersi di un* 

®. intricata vita privata segna- 

*“ ta dall’esilio. E le storie per- 

ire’T^- son*dl e fantastiche si so- 

■amU vrappongoho, e si contràp- 

andosi pongono, e il teatro rmisce , 

in chi- con il diventare lo specchio t 

il Chi- della vita. E còsi mentrè Ga- 

di Bu- ilici (Vita di Galileo) pronùn- ' 

piccola eia l'abiura delle proprie teo¬ 

rie costrettovi dal TritMinale 
ricini. dell'InquisizKme, ecco la vp- 

orizmi' ce di Brecht (un nastro regi- 

micità, strato fuori campo) ris^n- 

[7ubblt- d£re In stentato inglese, alle 

essere accuse del famigerato tribu- 

naie di MeCarthy. Del resto 
. Il ^oep è dichiarato fln dall' * 
o delta Inizio, quando gli attori si i 
presentano, rivelando tutti i 
cloro personaggi che Interprete¬ 

ranno nel corso dello spetta¬ 
colo. 

, . ' - : Privato e teatro si unisco¬ 

no così insieme in un lavoro 
dura il tempo reale che 
serve a una cuoca (Silvia ; 
Rlcciardelll) per cuocere una 
zuppa di verdura cim . 
tanto di soffritto con olio e 
cipolla. In uno spario scenico ; 
nvo^ che simboleggia una strada : 
mi^ (la vita, la. storia), con gii 
spettatori pcùti al suol lati, ci 
1 ^ vengono Incontro Hclene 
a ^eigel e Margarete Steffin, 
un Bertolt Brecht In carne ed 
ossa, un Machie Messer con 
tanto di bastone che fa il 
narratore della vicenda, Ma- 
id^lde- ^e Sanders prosiiiuia pèf c-. 
xKt o bnL Asristlamo al suicidio 
ino. co- di Walter Benjamin, alle pe- 
U'offrì- r^frinarionl di Brecht e a- 
1 . Bìon- scolUamo i saggi consigli di 
fiorenti Me-U In uno spettacolo che 
1 le più di Brecht (problemi di diritti) 
nestico. non ha una parola (quasi) 

xsao: io ma che pare rigorosamente 

*■ d’^ brechtiano. E accanto a 

dalte Brecht llmmagine dc|la 

Oennanla, prima la «palliila 
madre» delle lenì razziste e 
del rogo di libri, poi quella 
del dopoguerra In una «glor- 
nata piena di sole». Ma atten¬ 
da. M. zione c’è sempre pronto 

qualcuno a chiuderti la boc- 
■ ca... «Non lasciatevi sedurre», 

dice Brecht caparbiamente 

k - . battendo sul tasti neU'oseu- 

* rità dei «tempi bui», 

iv» Spettacolo violento e non 

. privo di durezza eppure allo 

Itti stesso tempo dolcissimo e 

.rtLx commovente. Ceneri di 

Brecht, pur con alcuni sche¬ 
matismi difficili da condivi- 
deare, si Impone decisamente 
per la rara maestria degli at- 
lori, da Iben Nagel Ras- 
?*.' A smussen (la sua Intetpreta- 

rione della muta Kattrin, fl- 
2113? gWa di Madre Coraggio, è da 

brivido) a TorgeirWethal, da 
Tage Laraen a Roberta Car- 
ieri, ma anche per la volontà 
■ del suo regista e animatore 

di dart un bri pugno nriio 
stomaeo del pubblico. 

* Certa questa è una delle 
tante tacce deirOdUKfofae la 
più affasetnanta. Ma un'ai¬ 
re?? tra. rutllanta e spettaeoiara 

Iz 'ynr et attende la setrimaiiaproa* 

etmaconllNiliofMraliaatro 
JJJJJ dril*lllo. 

Maria Qraiia OrRgori 


BILLV BANG: Ralnbow Gladiator (Soul No¬ 
te SN 1016); ROSCOE MITCHELL: 3x4 
' Eye (Black Saint BSR 0050); JOSEPH 
JARMAN-DON IV10Y& Earth Passage- 
Density (Black Saint BSR 0052); BILLY 
liIGGINS: Once More (Red Record VPA 
; 164); LARRY NOCELLA-DANNIE RI- 
CHMOND: Everything Hsppenes To Me 
> (Red Record VPA 167) 

Erano curiosità storiche, per la loro eccezio¬ 
nalità, le incisioni che, prima e dopo la guer- 
ra. i musicisti di jazz effettuavano o in Ame¬ 
rica per case europee (grazie ai «colpacci» dei 
francési Panassié e DaJaney) oppure diretta- 
mente nel vecchio coptinente. Poi, con Fin- 

'è' * ■ - 

Canzone—— 




crementarsi progressivo dei tours, le incisio¬ 
ni europee divennero più frequenti, ma si 
trattava pur sempre 'di appendici alla disco¬ 
grafia originale américana. Negli ultimi 
tempi, invece, si deve spesso esclusivamente 
airiniziativa italiana la presenza vinilica di 
diversi musicisti contem^ranei, usuali ospiti 
di uno studio di registrazione di Milano. 

La palma, nel gruppo di novità che abbia¬ 
mo raggrui^to (e i primi tre album escono 
propno a Milano), va forse al disco di Billy 


Bang, violinista che, a parte un album «solo» 
per la svizzera Hat Hut, è discograficamente 
tutto italiano. Anche se non si protende alla 
ricerca di nuovi suoni, la musica è davvero ' 
effervescente soprattutto per la girandola in¬ 
ventiva del violino di Eùng, per la prima 
volta nella cornice di un quintetto con Den- 
nis Charles alla batteria. Wilber Morris al 
basso, la pianista un po’ discontinua Michèle 
Rosewoman e, altemantesi all'alto e al bari¬ 
tono, Charles Tyler, un po’ più conservatore 
rispetto ai Sessanta, ai suoi lavori con Ayler 
pl^||aio di splendidi album in proprio per 

Uno dei punti di riferimento degli ultimi 
quindici anni. Roscoe Mitchell è qui alla testa 
del Sound Ensemble con Hugh lUigin, troni- 
ba, Jaribu Shahid, basso, A. Spencer Bare- 
field, chitarra, e 'Fani TabbaI, percussione. 
Musica d'assieme molto pensata e distillata: 
il pezzo di apertura. Cut nuts fot Quintet. è 
una sorta di smottamento sonoro, una musica 
che simula un lento movimento costruendosi 
sui nuclei armonici che tendono ad un’aper¬ 
tura senza pervenirci. L’altro ex saxofonista 
dell’Art Ensemble of Chicago, Joseph Jar- : 
man, si presenta anche lui in un nuovo for- 
maio, dove, oltre alle percussioni di Doti 
Moye, ci sono Rafael Garrett, basso e flauti, 
e. al flauto e altri strumenti, Craig Harris 
dell'Arkestra, il cui trombone rumorosa¬ 
mente inventivo è forse il vero protagonista 
dell’album. ^ 

Più tradizionale la raccolta del batterista 
Higgins alla testa di un quartetto che suona 
con notevole nitore (c'è anche Estate di Bru¬ 
no Martino): Tony Dumas è alla batteria, Ce- 
dar Walton al piano, e il giovane Bob Berg al 
sax tenore. L'ottimo piano di Bob Neloms. 
s’^iunge ai prestigio^ batterista Dennie 
Richmond ed al basso di Cameron Brown ad ' 
accompagnare il sax tenore di Nocella. Que-. : 
sti due ultimi hP sono stati registrati dal vivo 
a Bologna. . (daniele ionio) . 


va forse al disco di Billy NELLA FOTO: Roseo# Mitchall 


nbànìodelfut 
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MARIO CASTELNUOVO: Sette 
- fili dì canapa (It-RCA) 
Ventisette imni, rpmano'di ado¬ 
zione. figlio di un lombardo e di 
una toscana, Mario Castelnuovo" 
tion rischia di passare inosserva¬ 
to: alto, biondo, esangiie, parte 
già favorito sul terreno ~ oggi 
vitale ~ del look, vale a dire del¬ 
l'individuazione di una figura 
scenica efficace e inconfondibi¬ 
le. E non si capisce bene se sia la 
sua musica ad adattarsi al perso¬ 
naggio o, viceversa, il personag¬ 
gio a forgia^ attorno ai suoni. U . 
prodotto finito, comunque,. è 
confezionato con discKto me¬ 
stiere: immaginate^ una sorta di 
bardò del futuro, memore di bel¬ 
le addormentate e di puntureda '. 
arcolaio ma molto attento ai J>ip 
bip dèi computer, lysti farciU ai 
suggestioni magici>.«soteìf)£lielè¬ 
di tenebrosa intràspezione. mu¬ 
siche (con la compheità di Ame- r 
deo Miitghi) che sfruttano abba-. 
stanza bene la capacità dell’elet¬ 
tronica di creare atmosfere so¬ 
ttese a fascinose. . » : - • 

Il gioco riesce spesso (come 
nel brano presentato a Sanremo, 
quel SetteJUi di canapa che dà il 
titolo al 33 giri), ma l’eccesso di 
estetismoe la bislaccheria dei te-, 
stt provocano qua e là momenti 
di rigetto. Anche nel Medioevo • 
prossimo venturo una maggiore 
semplicità non guasterebbe. 

(michele serra) 
NELLA FOTO: Marie Cestai- 




Con Carmelo 
Beneporti 
il teatro sul 
tuo giradischi 


CARUDELO BENE: Lactora 
Dùntà (CGD 28283); Tt- 
necchie (CX>D 22288. «K 


Il romàntico 
Flàutomagico 
di Furtwàng^ 


IVa i documenti più intereanati piriibticatì dal¬ 
la Fonit Cetra nell’amfaito drila FWtwangler 
Edition c’è la regùtnzione del Flauto magico di 
MoBait diretto al Festival di SalMuifgo uri 
1881: IWtwingler a vrebbe dovuto inriderlo 
TiilTiTn iltrirr rnnltflrnaBrnnqii^iiB.aiiltìnri 
rione ebbe luogo con Kantatt. che aveva mano¬ 
vralo in modo da scavalcare il pta anziano col- 
iM. A risarcirlo in parie vengono qjueati dùdii 
(Fx 19) tratti da una r egtsirail one dal vivo im 
po’ foriunosa ma in cqnnlemo accettabile Dà 
un’idea «fi un’interpte taA ne affaertnantc, tm- 


Non ci sembra il caso di ìntro- 
durre questa personalìaàma 
rilettura dì Pinoodiio. che già 
tanto ridiiamo ha avuto come 
avvenimento teatrale. È sem¬ 
mai inqxirtante sottolineare 
riie quanto s’ascolta sulle 
quattro facciate di quest’al¬ 
bum doppio sia nato proprio 
con intenti discograficL con¬ 
sentendo all'attore dì utilizza¬ 
re appieno le sue nuove tecni- 
dze acustìdie. Il ebe dà appun¬ 
to un senso pre cis o a questa 
vesrioae. cosi come alle lettu¬ 
re dantesdie. stavolta in un u- 
nko LP; benché, a nostro av¬ 
via», per la dtvena qualità che 
offre una pagina scritta, que¬ 
ste ultime siano leggermente 
riduttive rùpe t to all'arie di 
letnvtnziooe del |iiiiiwiagiii,i 
e della sua relmàinc con il te- 
siorcfae avviene nrila «lettura» 
tceitrale di Bene. È soprenutte 
qui che la voce dril’atlare ri¬ 
vela una autentica dìnamtea 
dricograflca che laacìa alle 
tarile le iamoae c magi ri un 
Untine famigerate le um e 
che, anni fa, diedere «ega al 
coaiddacie dùce letiermiau Ri- 

rme tutti i b a rt t wu ^ Foà? 

. (dairiric ionioj 


a rilievo rsBcnrisle che il Flwtào magico ebbe 
per l’opera romantica Kdtsca. Magnifira la 

rcgistnziORi della Sinfonia L’armonia del mon¬ 
do e del Concèrto op. 38 di Hindemith (FB 22h B 
rniandsla che, tra i suri conti raparinèi. 
twangler amò e interpretò con pni convìnta a- 
desiane, e che tentò di difetMlere dai nazisti. 
Nella Armonie del mondo F a ap iraz ione di Hin- 
demith a r i t r ov ar e nella murice un ordine amo- 
hito e il suo rec u per o di certi atteggiamenti 
brtickneriani sono certo del tutto congKùali a 
Ftgtwtotato'.interpteteiinpetuoeoedetec a c is - 
suno anche drigmto neo-barocco dri Concerto. 

, (paolo petazzì) 

segncalazioni— 


Un po’ di beat 
e un po’ 
di chiesa 
nelle canzoni 
di Solidarnose 


Qualche pezzo di vinile dalla 
Polonia. A Parigi una piccola - 
etichetta indipendente ha 
pubblicato nastri clandestini 
dei Kryzys e dei Deadlock, 
due gruppi punk polacchi del¬ 
l’ultima generazione, che con 
idee proprie hanriO «tradotto» i 
suoni taglienti del rock ingle- ' 
se più impegnato (come il Pop 
Group). ' • i 

La Eigelstein di Colonia ha 
pubblicato invece Polnisher 
Sommer, il disco con lé canz^ 
ni di SoUdamosc, approvato 
un anno fa dal sindacato, il 
completamento sono di Op<^ 
80 al cinema. Più che ad un 
•classicp stereotipo di canzone 
poetica il disco (distribuito in 
Italia dalla Coop. UOrebestra, 
amieme alla traduzione dei te¬ 
sti) rimanda al tessuto della 
quotidianità di Danzica e Var¬ 
savia (in fabbrica, nel sindaca¬ 
to, in chiesa, nella fila ài n^o-. 
zi). Sì va dai corali alla ballata 
tipo Dylan; il brano più «catto¬ 
lico» nei contenuti .è anche il 
più laico nelle forme musicali: 
una strana invocazione alla ' 
Madònna col sapore di una 
messa beat Un (fisco utile per 
ch’ire tatuilo che non è affatto- 
ovvio nella Polonia di Jaru- 
adricy. - , {fabio malagnxtri) 


Poesie ^amorel 
per baritono 
e soprano 

- '-I 

La Lertschc SyMtaAoù (1922-23) è U capolavoro di 
ZwBiimkydze per primo è stato sottratto al eden- 
zio «fi cu» acèqpia khr d ffenn io era alalo ciicwndat e 
il nooie ori cogoaio e amico «li Scfaoniberc. Questa 
sinfonia «fi LMer» (al modo del Lied «OR der Fide 

gate ri riane colturale deillmsm tiri secata ìB im 
atleggiameaie retrotaettivo. £ articolata in 7 canti 
supQeàedi'lbgor e acritecor din st c da ZfHmìry 
in modo da evocare, per allmioni. ima s t o r ia d’e- 
m otOL. Mai suoi protàguniifi (barìloQo e soennal 
dril'amare vivono solo il ricordo e il sogno; m una 
solitudine invaUeabBe, in un mondo àmrìuiu 
diiuBO e senza terapoL 

InunacompltmeraffìnBtisiìmmnnturecicli- 
ea Zemlintlv fonde Lied e anfonia: a foKìno del 
sue linguigmii non si hmmoe con ermotenm nn- ' 


Si gravalo 


. gmte e raaaepata Dostalgta £ assai (fiCficìleper un 
interprete coriierio fino in fondo: l’impresa non 
era <k 1 tutto nincita a Ferro nella prima ioci ii one ' 
amatala (peraltro pregevole) della Hrrhcbe Svm- 
p àaw ìe, enoofiesq ^iftttrnieiHenep p aro alìaa- 
zel con i Bertiner Fnilhannoniker e eoa le voci dk 
: Flschcr-DieBkau e «leUa Varady (matto bravL ma 
anche loco talvolta in difficoltà nelllntarrvia par* 
le).Ptn-zpacodaodoadtmrùnhata<ligrmMletBie- 
vo (ti penn alla preziosa cicefaetsa «iriTanalin tim¬ 
brica) e dri mamuno interesae, Maasel resta talvai- 
ta raoanto al sono più profondo dei lnigim|Dp 
semlinskyane, al suo stntòente calore lirica (DaL 
2532021) (paak»peÌmtQ 


• RKCABIW rocu CemstaM (ttoahsa CGh mo 

zrSM) — Come bada capite U titolo. noA è w nuovo LP 
ma una raccolta tfi «tuta* dal vincitara dì Sanremo ùm 
include. ovviametNe, Storia di tatti i gionit. la pregevole 
prendente Natiacooia. .tlM au laacicre c AOm fine di ■■ 
Ucoro. due pezzi in chiave più meria». ecc. (d. L) 

■ «iqi^ALfTrtroOtln primo ptaMirarailas eco 

nut tatl h -- Sr m pr t per c u n uau o separati. Fagli e la 
maglie Yalentino ^veadana paraUalaanmia ani mrecato 
ed anche queau * una raccatta di ^rvcvdcnii» che include 
H pctaa aanremeae di Vieta. Asmaiuticl (d.l> 

■ BBF BClta WOBfc h?taù A taril BBria CO» WUT 
M|g| — PrtaM athwB dd norivetta ivoth hriiannicu. 
aMle nri f andei v il fu M ik d e eoe rappa«Mle.ìnaanNns. 
alllraegna proprio del a in ta Ocoi. con tal «rvccido agli Or- 
cheatral Manovrea in thè Deth e ratavagli uttùni ìbtaL 

fd.i) 

ll^iy Vth .. ji ,taemta ta /OPUOfc BH^ 

cnt te da retta <O.C. XSU om — Nr a «slda cotase 
•raetico» e per U rinuatonio brillanta la Siiitaita apagnata 
diLaloètaiiirilibiv.nilnnoao itati ItahisnIsaaniB. 
1». bene f teniria d« BMoètaita- Una cta iwa rarità è 
eastaui w da Hr I VI S tas a di »rtBsidrtl8«t jl ta f talshs.-« 
enspSi l w**e«elsltaBttatadtàB>nwnaas Cb B l ni)4p.p.t 

■ Ugni Niptatals Walls n. I / Asn «sfris ds la bBta 


dm / Ln Jstat Btennx a Is VMb dXata / fètat Mtata / 
Sstrin de Wmne n. 1 c 4 / HOSENTBiO: Ctanevsl d« 
Vtannc;J.Snann,pi«aMétrta(ARK2) — In msm secon¬ 
do dtaco di legtaualitali dal rivo di Strana pObbUnae 


mStatak ^ 


d enta p ar t icota te 


tìntàrica del tardo Lbat (nei peni tratti dalla 
1-r^ -■( yFniiagn. i tl itain iimir— 
ccMe b eUeàza di wano, altre aUlmpcccabOe i 
r lralsU ndle S sùta a de Vie n ne (che sono anq 
baraatani di voltar di Schubertk Una rara epa 
neaità è il ansa di ReaewdiiL in cui il c ett t 


m pora^Hiq^ 
luce ta l i ta r ca 


Ubo ha 


nc.cecj 


di Esinanita del 
o Gnons, Attcn 


iCeVgAneTVoa^ar baaaà 
iitaiilLir«picmlraétlata^ 
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ROMA>REGIONE 


Mercoledì 3 marzo 1982 


Nicolini dal Brasile parla deiragosto romano 


C’è un altro pezzo di città venuto su, iotto dòpo lotto, tutto abusivo 


«Estate brasiliana» CentomOa nelle nuove borgate 

U gnai Carnevale di Rio La^iaib^^^^^<^^ O nO? 

alla corte di Massenzio 


Le Stime delFUnìone borgate parlano di 25.000 famiglie - Sulla carta questi nuclei edilizi non esistono 
nemmeno • Affollata assemblea in Campidoglio: la richiesta è la perimetrazione e il risanamento 



L’iniziativa durerà un anno , 

Un panorama amplissimo delia 
cultura carioca 

Dalia musica popolare all’arte 
Dal barocco al cinema, 
al Brasile delle origini 

Ritmi, colori è immagini del Brasile saranno alla base delle 
iniziative della prossima Estate romana. Un’Mea che permei* 
‘terà al pubblico di conoscere ed apprezzare da vicino un pano* 
rama il più possibile vasto e completo della musica, del cine* 
ma e deli’arte di quel paese. . 

L’annuncio viene proprio da Rio de Janeiro, dovè l’assesso* 
re Nicolini, dopo una visita di dodici giorni per le principali 
città brasiliane, ha potuto verificare la disponibilità a mettere 
in piedi questa storia di «gemellaggio». 

- «L’idea di portare a Roma la musica braUliatta, l’arte brasi* 
liana -> ha detto Nicolini — affascina ticnnunente migliaia 
di giovani romanL Iihmaglhiamo còme; potrà piacere una 
Slilata della scuola di samba **Imperio Sct iau o^ {campione 
della sfilata di carnevale a Rio de Jandró quèst’anno) reaUz* 
zata da Campid<^lio al Colosseo attraverso via dei Fori Impe* 
rial!». 

L’idea, luituralmente è ancora da definite nei particolari. 
Ma oltre alla grande sfilata l’iniziattva proseguirà ad un liveh 



lo molto alto. «Noi pensiamo ~ ha proseguito Tassessore •» di 
organizzare una manifestazione stilla musica popolare brasi* 
liana, una sul cinema brasiliano, in particolare sulla còmme** 
dia musicale cinematografica, che hà una tradirione impor* 
tante negli anni 30 è 40». 

Si è parlato di una sorta di gemellaggio e non a caso. Roma, 
pur essendo profondamente legata al suo patrimonio artistico 
e di storia, sì è sempre mostrata aperta e interessata alle 
culture extraeuropee. Molti e^nehti della musica brasiliana 
hanno trovato qui quasi una seconda patria.. . 

IVa l'altro quest’idea di awiciniuè fl Brasile all’Italia non 
avrà un carattere occasiot^e. 11 progetto, infatti, anche àé . 
non ancora deflnito nei dèttagli, ma ri Umitcìà aU’Ettate 
romana ma proseguirà per tutto l’anno... ..... . 

- Nel calendario delie iniziative è previsto un panorama eom* : 
pleto'della cultura brasiliana, che iniriatanentè si articolerà 
nei progetti: «Brasile musicale», «Brasile origini», «Barocco 
brasiliano» e «Arte moderna e contemporanea». 


■ ' Secondo i dati dell'Unione 
borgate, si tratta di 25 mila fa* 
miglie, qualcosa come 100 mi* 
la persone. Una piccola città, 
insomma. Sono gli abitanti o i 
proprietari di piccoli lotti del* 
le ^rgate abusive venute su 
negli ultimissimi anni intorno 
alla città. Borgate non perirne* 
trate (che per il Comune, sulla 
carta, non esistono nemmeno), 
dove non è stata avviata quel* 
l'opera gigantesca di risana* 
mento che ha già investito in 
questi anni altre cinquanta 
borgate «storiche*. Sempre se* 
condo i dati dell'Unione bor* 
gate, in moltissimi di questi 
nuclei il consolidamento, l'e* 
dificazione di case, cioè, è già 
in stato avanzato. ' 

‘ Questa gènte si sta organiz¬ 
zando e al Comune presenta 
uria richiesta precisa: anche 
queste borgate debbono essere 
perimetrate, debbono entrare 
nella «città legale*, anche qui 
insomma, deve essere attuato 
il risanamento. • 

Ieri sera, questa richiesta è 
stata rinnovata in un'affollata 
assemblea — c'erano più di 
cinquecento persone — orga¬ 
nizzata dall'Unione borgate e 
dal suo segretario. Giuliano 
Natalini, nella sala della Pro¬ 
tomoteca in Carhpidoglio. - 
Il problema è serio, serissi¬ 
mo, sareb^ un gravissimo er¬ 
rore eluderlo. E il motivo è an¬ 
che evidente. Da una parte, in¬ 
fatti. ci sono migliaia di fami¬ 
glie che in questo modo stanno 
tentando di risolvere il pro¬ 
blema drammatico della casa, 
che alla scelta di acquistare un 
lotto a destinazione agricola 
per costruirci su. sono state 
spinte dalla mancanza di al¬ 
loggi. di alternative valide. 
Dall'altra parte, però, c‘è l'esi¬ 
genza dell'amministrazione 
comunale di assumere defini¬ 
tivamente il controllo dello 
sviluppo-urbanistico della cit¬ 
tà. anzi di determinarlo secon¬ 
do esigenze generali di ordine 
e di razionalità. In altre para¬ 
le, U i^hio èdie non si riesca 
ad arrestare mai quella spirato 
che ha già prodotto guasti e- 
normi: lottizzazioni abusive, 
quindi perimetrazione e risa¬ 
namento, quindi nuove lottiz¬ 


zazioni abusive. Come uscir¬ 
ne? Natalini nell’assemblea di 
ieri sera non ha chiesto solo la 
perimetrazione e il ' risana¬ 
mento, ha detto anche che ci 
sono altre strade da seguire, 
per esempio laddove proprio 
non si può edificare (per la¬ 
sciare spazio ai semzi e alto 
aree verdi), il Comune può 
concedere ai lottisti, in cambio 
dei loro terreni, altri terreni, 
stavolta edificabili, nelle zone 
di edilizia economica e popola¬ 
re. Natalini ha anche chiesto 
che ài prendano tutte le inizia¬ 
tive necessarie perché venga 
modificata la le^e suU’abusi- 
vismò ora approvata dal Sena¬ 
to, una legge, ha detto, che in 
nessun modo impedisce le lót- 
tizzàzioni da parte dei grossi 
proprietari fondiari. -’ X' 

Per il Comune, all’assem¬ 
blea era presente l'assessore 
Lucia Buffa, al dibattito han¬ 
no partecipato anche i consi¬ 
glieri Speranza e Betti. Un di¬ 
scorso articolato quello dell' 
assessore che non poteva Offri¬ 
re una soluzione definitiva ad 
un problema tanto delicato e 
sul quale c’è invece bisogno, 
all'interno della stessa aimni- 
nistrazioiie comunale, di un 
confronto molto Miio. 

Che cosa ha detto Buffa? Ha 
detto che su almeno tre que¬ 
stioni tra Comune e abitanti 
delle nuove borgate non ci 
può essere che pieno accordo: 
per esempio sul fatto che la 
variante delle borgate già pe¬ 
rimetrate deve essere appro¬ 
vata al più presto, sul rapido 
completamento del piano A- 
cea (per il quale ci sono diffi¬ 
coltà di finanziamento), sull’e¬ 
sigenza di modificare la legge 
approvata dal Senato. 

. £ sulla questione delle nuo¬ 
ve perimetrazìoni, invece, che 
il discorso si fa più difficile. 

. Comunque, ha detto l’assesso¬ 
re, non ci possono essere dubbi 
sul fatto che in tempi brevissi¬ 
mi la giunta capitolina deve 
arri^^^ a una decisione, deve 
dire con chiarezza àgli aitanti 
e ai lottisti di questi hiiovi nu¬ 
clei cosa intende fare, se dare ' 
una riqwsta positiva .alle ri¬ 
chieste dell’Unione borrate. 
oppure se offrirò delle alter¬ 
native concrete. ■ 


La Confagricoltura ha riproposto all’Iri di acquistare l’azienda agricola; l’istituto tace ^ " 

C'è chi vuol compnue la Muccai^ 

Basta con le manovi^ è ora dì 

La proposta degli agricoltori in un telegramma inviato anche a De Michelis - Il no dei braccianti e del sindacato - «Non si può 
continuare coi rinvii e con le false promesse» - Continua lo sciopero - Oggi, ■ forse, rincontro al ministero 



Arriva a Roma il Circo di Mosca 


n circo dei circhi è ioniato ili RaHa dape 14 
aiuiL Parliamo del CSreo di Macca, »m pccati* 
fiosa «fatituzioae», che è sbarcalo a Venezia il 
22 gennaio scorso e che ripartirà In aprile. 

Cento animali, ccntorinqaanta tcoiici, mn* 
ricisti e operai, qnattroccntocinqiiianta metri 
cubi di materiale, cento artisti; questo in cifre è 
il Circo dì Mosca. L’il ci sarà la serata inaugu¬ 
rale — lo spettacrio ri te r r à ad Prienr — a cui, 


interrerranno membri del gove r no italiano, 
autorità e personalità dei mondo artistico e cui- 
turale remano, rambasciatore sorietka. Pai le 
repHriic, che praatguiranna fino ài a maraa. 
Gli organizzatori ttaiiani dello spettacaia sano 
Leo Wachter e Walter Noncs. 

La t o urnée del CSreo di Maaca fa porte d^ 
scambi culturali tra ritaHa e rUnioM Sarieti¬ 
ca, n prossimo anno sarà il circo di Mìora Orfei 
a ricambiare la risita, con d^ntto a Mosca 


il partito 


COMITATO DIRETnvO; oggi aM 
oro 15 continua la riuniono dii CO 
dada fatinazìont. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO; oggi alla 17.30 flaniona 
driCFadaiaCFCdadalOdiraria- 
no. Odg: aPropoato par ^ incni- 
cM dllavore ascondo la Mteario- 
ni dMa confaranta di orgmìB^ 
nona a par a ranortamanto utgo 
organismi dbigantia. Ralaioro d 


ASSEMBLEE: GENZANO aOa 17 
m a nila at atiooa sul Salvador uni¬ 
taria. par i PCI panacipa la oom- 
poffia Uno Fbbi dal CC; LABARO 
sdo li.30 (AgostìnaK); PARlOU 
Odo 1B (Tno): CEUULA AUSPL 
ClOada IBaCoCAniano. 


SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
AREA RICERCA FRASCATI oda 
13 asaamMaa con i cempagrio 
Paolo Cioli dd CC; CEUULA OMI 
ada 17 aOstianaaNuovaaaaam- 
blaa (Tuvà). 


CORSI: ZONA MONTE MARIO 
PRIMAVAIXE Oda 1B aooondslo- 
ziono aidrinlèrtfMriono (Dot Do- 
00 ): LUDOVI» rio 1B.30 ounto 

PROOfia MPR OnflRII MM miMVO RI* 


PRENESIÌNO ado 20 inoomro 
con gi eporoi c omuni ail dado 
USL-SAT (Raodri: MAZZINI ada 
1B anno di droolo siàrB mn» 
(Aniw Pompdi). 


' La storio si ripete, sembra 
una bejfa. Come un unno fa la 
ConfagrieóltuTa è tornata oOa 
carica e ha rip ro p osto aWIrì 
Vacquisto deOa Maccarese. «7 
nostri imprenditori — é detto 
in un comunicato — sono 
pronti a co mp rare...». Non si sa 
che coso abbia risposto (o ri- 
sponderà) Vistituto. Ma 'è prò- 
bobìle che si scelga , oncoro U 
sdemio in modo da non pre- 
giudteare alcuna mtusUme che 
miri alla smobilitazione. An¬ 
che questo i un segnale, che la 
dice lunga sui criteri adottati 
daWtri e dalle parteerpazioni 
statali per risolvere la verten¬ 
za. E" graxx che a distanzb di 
«n anno — un anno di incon¬ 
tri e di lotte, di trattative e di 
assemblee, di manifestazioni e 
di garanzie pii ameno esplici¬ 
te — ri tonti o parlare di ven¬ 
dita. Ma allora, dove sono i 
«punti fermi» ss cut tanto ha 
insistito e mstste De Michelis? 

P indubbio che su questo 
oerten» c'è ehi gioca pesante, 
tentando di fiaccare i lavora- 
torieU sindacato. Non saio Vi¬ 
ri e i Hquidatori che (almeno) 
fin dall’inìzio hanno parlato 
chiaro e hanno detto ti laro 
di risanamento non ne voleva¬ 
no sapere e che la migliore so¬ 
luzione ero Io cessione dell’a¬ 
zienda a un privato; ma anche 
il ministero delle Partecìpa- 
ziont statoli e in particolare 7>e 
Micheits, che la stanno tirando 
per le lunghe: rinoiono gH in¬ 
contri, promettono e non man¬ 
tengono. dicono una coaac poi 
lasriano che r/ri dica l'oppo a» 
(e ri muoua di eonseguensa). 
De Michelis ungiamo ha detto 
di essere d’unico ministro del¬ 
ta Repubb l ica c a p o co di misu- 
rarri coi problemi deU’ectmo- 
mio»; certo che questo certen- 
sa non gli/a tonto onore. 

Ma per lui conto poco: Vo- 
grieólturu l’ha sempre con ri 
dera» un settore ima t y i nei n, 
di cui il miniata ru domnu, in 
un modo o nett’altro, disinte- 


nuare la trattativa. Vedremo 
cosa dirà questa volta. Ormai 
te garanzie valgorm poca P 
ora dei fattL I lavoratori li 
stanno chiedendo da tre anni. 
Edatreanni (solo per parlare 
delle fari più recenti drila ver¬ 
tenza) ne scriviamo su queste 
colonne. Ripetiamo semp r e le 
stesse cose, è vero. Purtrvfqio 
e’è chi ci costringe a fario, ri¬ 
petendo fino alla noia le sue 
mosse e ie sue manovre me¬ 
schine. ■ 

Questi braccianti ‘ hanno 
fatto e stanno facendo la laro 
parte. Hanno rinunciato a 
duecento posti, allo stroordi- 
nario, hanno accettato Id mo- 
bSitd esterna cU prepensiona¬ 
mento per far partire il piano 
di risanamento che nei'7$ fu 
la grande conquista del mòvi- 
mento di Moccarese. lÀ hanno 
chiomati «assistiti* quando 
hanno detto che l’azienda do¬ 
veva rimanere pubblica. Ma 
non hanno mai desistito. An¬ 
che adesso.it vergognoso •gio¬ 
co drile partì» non U ha fiaeca- 
ti. L’altro giorno hanno bloc¬ 
cato l’azimdm, fanno assem¬ 
blee, s’incontrano coi grampi 
pariamentari. Ieri Fe derbrae- 
cùinti, Fisba c C^sba con un co¬ 
municato hanno espresso pie¬ 
na ade s ione aOo sciopero dei 
lavor a t o r i , hanno condannato 
le monoore dei hqnidataTi c 
hanno inoitoto Ile Midietìs a 
chiudere la vertenza. 

Guardando con lucidité a 
questi fattì rnsehm óeOa Con- 
/ogrìtukura epparc quasi pro- 
a oc aio r ìa . 5i sa che su quei 
tremila ettari ci hanno punto- 
to gH aeriti in molti (im m ob i 
li^ impranditori, bunchc c 
aoricid); il peata, a due posai 
dalmara,^fale.ARora.ilca- 
m Maooarfac i un problema di 
tutto la cittd. Se ri atfue la ria 
dal r is ana men to anche Teco- 
nomia drila città potrà ricn- 
vams btièeficio fa non scio as- 
ék). Asptttiomo una risposta 


Dibattito 
sull^asscnteismo 
a Radio Blu 


Oggi mercolerfl 3 alle ore 
14.15 a Radio Blù (94.800 
mhz) Piero Salvagni, vspt^ 
gnqrpo del PCI al consiglio 
comunale e Giovanni Gal¬ 
loni, capogruppo De al con¬ 
siglio comunale a conffon- 
to sul problema deU'aaton- 
teisma 

' Gli ascoltatori possono 
iiitervenire in diretta tele¬ 
fonando ai numeri 493081 e 
4953316. 


Petraccioli 
a MoRteverde 


Og^ alto 19 pns» l’Asm- 
cìazìone culturale Monte¬ 
verde dibattito unitario dì 
sona su •Terza fzae e attua¬ 
lità del socialàmo». Parte¬ 
cipano: Petruccioli, diret¬ 
tore dril’Uitità; Viltotti vi¬ 
ce direttore dell'Avanti e 
Cnicianelli del PDUP. 


IVìoirfale 


oggi alte IMO alla wainnt 
Trionfala amamblso sull’ 
tnformariana can Tiiliano 
FTaitini. Fahriri a PTAgaati- 
Bl. G i u s e pp a Vacca. 


NASCITA 


raamrsL Goal doofobba conti- I t’Iriadàiliasddatofi. 


nuneiano fauci là madia dalla 
la» piiwia bambina aooanuta 
« VSm cUwko Ara HiàlEa. 



, Sviluppo urbanistico, centri . 
direzionali, lotta all’abùsivi- 
smo, rapida approvazione dèl¬ 
ia Variante per te borgate. So¬ 
nai temi principali dell’incon¬ 
tro che si è svolto ieri mattina - 
tra la giunta comunale e quel- 
ia.regìonale. : 

Tra Toppresentonti del Co¬ 
mune è dello Regione è stato . 
raggiunto ùn pieno accordo su 
questi punti* la necessità che 
la sede unica della Rai sia loca¬ 
lizzata nella zona di Cinecittà, 
l’organizzazione di una confe¬ 
renza regùmale per.l’area ro-. 
mona da tenersi in primo vero. 
la richiesta che il governo si 
impegni per amtribmre alla 
soluzionè dei problemi drila 
grande viabilità e per poten¬ 
ziare alcune linee ferroviarie 
che. completino la funzione 
dellametropolitana. ' i- . 

Sui problema delle borgate, 
della rapida approvazione del¬ 
la variante che ne riconosce la 
togittimitd e ne atnriq il rteur. 
pero «'il rimnamento^'invece,. 
dlcuhe questioni restono tutt’ 
ora ape^. Comunque, è stato 
raggiunto raccordo che tutti i: 
provvedimenti rriativi-al re¬ 
cupero ed al risanamento prò- 


di Comune 


e Kegion 
suWabu- 


■m' o ' 


sivismo 


seguiranno il loro iter nella se¬ 
de competente e cioè il comito- 
to tecnico amministrativo dri- 
' la Regione. In altre paróle, do- 
vmrino essere gli uffici deU’ 
assessorato regionale aU’urba- 
rùstica e solo essi a esaminare 
là vàrianté ed évèntualrnente 
a chiedere al (tornane te modi¬ 
fiche ritenute riecéssarié. Che 
la variante segua questo stra¬ 
da è, importonto, perché, dltri* 
mrati L tenw;p^ljdppròrò- 
rione, pòtrebhèro^ulungq^ 
rinviandò'd chìsiSrqùdi^ìó'la 
soluzione dei problema. ■ 

Nel dare notizia dril’ineort- 
tro; un’agenzia di stampa ha 


anche riportato alcuni giudizi ■ 
che sarebbero stati esprèssi. 
subito dopo la riunione dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il socialista Giulio Santa¬ 
relli. A proposito delta richie¬ 
sta dell’Unione borgate di 
nuove perimetrarioni, Santa¬ 
relli avrebbe affermato che il 
Cornane di Roma le deve asso¬ 
lutamente respingere. 

. tQwste richieste — avrebbe 
aggiunto Santarelli —^ gettano 
una luce sospetta sulla tra- 
s/ormozione di questo organi¬ 
smo (l’Unione borgate, n.d.r.) 
da carattere sindacale a carat¬ 
tere corporativo e sulla perdi¬ 
ta dei propri caratteri sociali*. 
i Le accuse di SanUtrrilisarui 
stote séccamente respinte dai 
dirigati dril’Uniane borgate 
Natalini e Patrizi, inoccet- 
tobile — hanno detto — che si 
attacchi l’organizzarione che 
con più coraggio e coerenza, 
pgffl più .che mai, si batte, jn^ 
rnódv unitario e democrntìaz. 
contro lo rendita eia specula- 
rione e per risolvere positi^-: 
rnente, neÙ'interesse di tutta 
la città, i problemi dei lavora-. 
tori». .. .. - 


Regióne; una dichiararione del compagno Ciofì 


UPRIài 





cosa? 


*. * > 1 , - 


«I repubblicani sonò entrati in un governo incapace di affrontare 
i problemi del Lazio» - Si sta riciclando il sistema di potere de 


Un commentò del comuni¬ 
sta Paoto Ciofì mll’ingresGo 
del PRI nella giunta regiona¬ 
le. Una secca polemica deU’as- 
sesa of e comunale ■ socialista 
Bènzoni con il suo compagno 
di partito Santarelli, presiden¬ 
te della Regione. Sono queste 
le due dkhiaraziani.cl^r^i- 
stra la gurnata politica róma- 
na di ieri. Vediamole. 

«I repubblkani hanno scelto 
il momento peggiore per en¬ 
trare nella giunta regionato- 
Q uota giunta infatti — affer¬ 
ma il compagno Ciofi — ai ca¬ 
ratterizza p» rnnmobiliimo, 
la demagogia, rincapadtà dì 
affrontare anche i più ragenti 
problemi quotidìanL Nri La¬ 
zio ci sono 200 mila dòòcciqiàtì 
e Tapparato produttivo sta an¬ 
dando a rotoli, osa la punta 
tace. La casa è fosse il proble¬ 
ma sociale più dranunatico. 
. ma la giunta ri tiene nel cas¬ 
setto 187 miliardi del piano 
decennale. E che cosa dire del¬ 
la sanità? Tante sono state to 
dichiarazianì roboanti, ma to 
cose , vanno peggio di prim^ 
salvo naturatoicnte per le di- 
Bicbe private». 

- i3ianio a marso, e ancora 
non è stato presentato in con¬ 
scio — continua Ciofi ~ il 
buancio 1982. Questa giunta 
nao è un governo ma un "club 
di candidati’’ i quali, a comin- 
riare dal presidente, non pen¬ 
sato alla cosa pobblica ma alte 


posto i programmi agli sdiie- 
ramenti e ai .pósti, abitia ab¬ 
bandonato per la circostanza 
questa notule e giusta visione 
della polìtica. Ed è singolarò il 
fatto che al Comune, dove ha 
dato un giudizio assai positivo 
del programma, il PRI non en¬ 
tra m giunta; mentre alla Re^ 
gione,dove il ghiAzio del FRI 
è stato severo e crìtico, accade 
il contrario. U governo regio¬ 
nato presieduto da un soci^- 
stastaintroducendplacerazio- 
.niprofondefratofocaecUsini- 
rira e nel tèssuto democratico. 
Bbopia vèdere in tenqió que¬ 
sto rischio. Alilo che gitmte 
bilanciato! La verità è che si 
sta riciclando — afferma il 
compagno Oofi — U DC e U 
suo sntema di potere. E hìso- 
pia dooMndaisi perchè il pre¬ 
ridente sorialiita, dopo aver 
collaborato per cinque anni 
con i comimirii, appena il 
bianco è d i ven tato il colore 
prevalente ddla giunta e il 
rosK) è diventato rosa, ha co¬ 
minciato un tambnreggtonto e 
costante attacco anticomuni- 


•Se intenzione è di dirao- 


giunta il dibàttito p oli ti » è 
scaduto a livelli die non si ere¬ 
tto mai visti prima, n e anch e 
d u r a nte i governi temondi di 


strare — con un cranow per 
to verità nn» e ante.Jitteram 
— che cori come nel Lazio vi è 
un pentapartito a direzione so¬ 
cialista analogamente si può 
fare a livello naziooale, penso 
che per i cittadini, i lavoratori 
^ operai non vi.sia di die 
goiraSeut ^ s ei no n i ri on a 

rama reme la fianiB ragiona 
le; è maglie lamito porricrmw 
«Santarelli, mi pi^ non 
luidi un buon serrino a Cra- 
xLLadinMBiraancfaearisal- 
taia rii Orna. U non si è valuto 
ftou Mto ribmta rii rinMre a si 


Ito, sono entian per ora cna 
re»? Non la sarétosna noi a 
non lasannaiotiariMi,ririo 

riàto ^ 

nato reato, a nessun prognaa- 
mn a nemuna intenrionc rii 


rapporti tra comunisti e soda¬ 
li^ Perciò bisogna discutere 
tra i due partiti e trovare punti 
-dì convergenza su 
ciuestioni di contenuta Finora 
i socialisti hanno eluso la ri¬ 
chiesta dì un incontro, non d 
hanno riqmsta Ma se d siamo 
inctoitràti a livello nazionale, 
perché non dovrebbe essere 
possibile farlo qui? Lo dico e- 
splidtainente d PSL aiKfae 
questa mia didìiarazkine è un 
invito formale» termina Ciofì. 

La dura critica di Benzoni a 
Santarelli è rmrtafa da un’a¬ 
genzìa dell’AGL «n probtoroa 
di un ricambio al vertice dell* 
amministrazione c^tolìna e- 
sóte. Ma occorre «•*1*"^ Noi 
socialisti non posriàmo dùe- 
dete contemporaneamente di 
avere il sindaco a IGlano, Fi¬ 
renze e Roma. Allora è n^Uo 
dire che valiamo tutti i sinda- 
dsocìalistiesichìudeognidì- 
scotso» dice «Uberto Benzoni, 
ex prosìndaco con Argan pri¬ 
ma e con Petroselli poi, ora as¬ 
sessore al patrimonioromuna- 
le, leader della sinistra sociali¬ 
sta di AchiUi nella capitale. «A 
Roma il proUetna <fì po rta te 
un socialista a fare il sindaco 
esìste. Ma meno se ne parla e 
meglio è» afferma BenzonL 

«Non sono d’accordo con 
Santarelli — aggiunge l’aascs- 
sore — per le aspre polreridie 
che ha aperto con il PCL Dei 
comunisti io condivido to cttti- 
dte su lacune e ineffidre» 
ridia B tri jone. ad esempia in 
materia di istruzione profes- 
s to n a te -D partito corounìria-— 
dice ancora Bensoni — non è 
la Deiuuciaùa cristiana.' dto 
conlasuaopposìrioneinCbm- 
pirioglw ci imperiìRC di gorer- 
Mre. ftfcib non si può non èa* 


a i 

^I3t% 


reRPCLMaflpgimtonuto, 
ai BeMIo dal 48 per rerito rici 
voti, V le Ione badie c sodali- 
rie, in tre, (PSL PRL radicati) 
hanno aumantoto rid 3.7 par 


nan ri può non 
«Il alnnteaB 1 


il fatto che I rampare to spirala rii nritura 


mante che con i suoi setta as- 
lasanri su 18 (U PSI ha otto 
consiglieri in tutto, la listo rid 
PO na ha detti 31. NdR) Ito al 
Comune una periziane egiOto- 
ne. Santarelli — termina torii- 
ditanrione di Alberto Bririe- 
ni—rimuafveeagiacesellÉn- 
to in chiave dettoreto». 


ite 
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Seconda punuaà del vit^gìo «dentro» la pMda dopo la R^rnuu (Jonte lavora e con quali 
niecd,quali sono iproblemi degli uomini e delle strutture^ dal ministero al commissarialo 






Parla Rodotà, giurista e parlamentare 

I Bronx della metropoli 
non li abbattiamo 
con le telate di cuoio 


Stefano Rodotà, giurista 
e parJameatare della sin!» 
atra indipendente, racconta 
spesso un aneddoto a prò* 
posilo della vecchia polizia. 
•Nel *69 facevo parte di una 
commissione d'esame per 
aspiran ti commissari di PS. 
J miei colleglli docenti po* 
nevano spesso al candidati 
questa domanda: •'Come si 
comporterebbe lei di fronte 
al rifiuto del responsabili di 
una manifestazione slnda» 
cale o studentesca non au* 
tortzzata di sciogliere ras- 
eembramentof". Tìittl indi¬ 
stintamente rispondevano 
''Ordino la carica**. Ad un 
eertopunto non ho resistito 
datt*tntervenlre:ma che co¬ 
sa dice, come saretÀem dl- 
La mia reastonè colpì : 
molto gU altri candidati, ed : 
alla solita domanda rica¬ 
devano: '‘Indosso la fascia 
tricolore, ordino tre squilli 
di tromba e poi carico**». 

Eccot questa era la logica, 
contenuta negli stessi testi 
di studio. Ed oggi raramen¬ 
te ritrovi nell'Operato Mia 
polizia metodi e mentalità 
di quel tipo. •Per quanto ri¬ 
guarda U rapporto tra "1*1- 
stltuzloae** polizia e il pae¬ 
se, lo scarto, il distacco de¬ 
gù anni passati si è notevol¬ 
mente ridotto. E non v*è 
dubbio che lo sforzo mag¬ 
giore e*è stato proprio da 
parte del diretti Interessati, 
i poliziotti, con un vero e 
proprio "movimento** d'o¬ 
pinione che lentamente ha 
scardinato anUcbl pr^u- 
dlzi e vecchie norme di 
comportamento». 

Rodotà ha sempre stu¬ 
diato l fenomeni Interni di 
questa nuova polizia, ed ha 
anche partecipato alla fase 
di preparatìone del testo di 
riforma. «£ un testo impor¬ 
tante » premette — che ha 
posto al potere dello Stato 
problemi nuovi di demo¬ 



crazia e di efflclettsa nella 
difesa deU*ordlne pubblico. 
Ritardi a parte, denunciati 
più volte ed ormai assoluta- 
mente •- Inspi^FabilU tutti 
dobbiamo rivedere anche 
autocriticamente una 
grande occasione mancata 
di questa riforma. MI riferi- 
scoal rapporti tra la polizia 
e le istituzioni locali, so¬ 
prattutto 1 Ckimunl. 

C’è stata mk^la, sottova¬ 
lutatone. Non si è capito 
che II controllo dei fenome¬ 
ni di violenza, soprattutto 
nei •Bronx» delle metropoli 
come Roma, non può avve¬ 
nire certo attraverso un ap¬ 
parato repressivo, di poli¬ 
zia. Chi meglio degli ammi¬ 
nistratori del cittadini stes¬ 
si può conoscere I mali, le 
storture, le sacche di dispe¬ 
razione e violenza della cit¬ 
tà? Non può quindi bastare 
certo un Comitato provin¬ 
ciale per Vordlne pubblico, 
organo soltanto consultivo 
del quale fa parte anche il 
sindaco. È un contatto ed 
un confronto costante che 
manca». 

Ecco. Un poliziotto del 


commissariato Caslllno 
Nuovo spiegava che nel lo¬ 
ro quartiere, per350 mila a- 
bitantl, non c'è un cinema, 
né un teatro, né un circolo 
di nessun tipo. •Infatti, io 
sono convinto per parados¬ 
so che siano più utili gli as¬ 
sessori alla cultura che 1 
fumdonari di polizia. Voglio 
dire che questa metropoli 
può fare benissimo à meno 
del poliziotti ad ogni angolo 
della strada, se la gente ri¬ 
trova l'occasione e la voglia 
di socializzare, di vivere la 
città In un'altra dimensio¬ 
ne». 

E sotto /'Aspetto •tecnl- 
, eoiv dellio/ganlzzazkme ve-.. 
n e prioria della poUzlaf. 

, «Ben, I sueeeszi di ^ueete 
[ settimane nemanUtmtoit» 
amo sono significativi. Se¬ 
no certamente dovuti . io 
parte anche a casualità e ad 
una maggior vulnerabilità 
dell'oiganlzzazloae brigati¬ 
sta. Ma di fatto c'è maggió¬ 
re efficienza, preparaziosie. 
n pericolo in questa fase è 
che si punti tutto auBa 
creazione di gruppetti su- 
perspedallzzaU, senza e- 
stendere la preparaziene 
tecnica a tutto 11 corpo. 

Qualunque agente può 
trovarsi in situazioni diffì¬ 
cili, che richiedono adde¬ 
stramento al tiro, tecniche 
di difesa moderne. Ma non 
solo. La specializzazione 
non può essere solo tecnica. 
Servono Investigatori, gen¬ 
te che Interpreta i fenomeni 
nuovi, per esempio di fusio¬ 
ne tra grossa malavita or¬ 
ganizzata e terrorismo. È in 
teoria il ruolo deUa nuova 
figura di Ispettore prevista 
dalia riforma. Ma a tirello 
ministeriale non sembra 
che si stia lavorando in 
questa direzione. E beo pre¬ 
sto, non basteranno i Nocs 
a dare una verniciata d'effì- 
clenza». 






Questa seconda pagina «dentro» l'ex corpo separato della 
polizia di Stato (la prima la pubblicammo il 3 febbraio), è 
maggiormente dedicata ai problemi quotidiani delie strut» 
ture di «controllo» del territorio. Un territorio che nel caso 
specifico si chiama Roma*metropoli e capitale, con i suoi 
suburbi, le sue mille città intersecate in un complesso mosai* 
co di strade, aggregati sociali, addirittura etnici. Anche nel 
suoi aspetti «tecnici», la riforma di polizia risente di quei 
ritardi e di quelle sclerotizzazioni della burocrazia prefetti¬ 
zia denunciati da tutti gii «addetti ai lavori». Siamo quindi 
entrati dentro la questura centrale, la principale struttura 
di direzione dell’apparato di polizia, e dentro uno dei com¬ 
missariati di borgata piu disastrati, vero e proprio specchio 
delle trasformazioni sociali di questi ultimi dieci anni. Ne 
esce fuori un quadro frastagliato, spesso confuso. Ma appare 
evidente come la risposta ai nuovi fenomeni di violenza 
«comune» e politica nei «Bronx» della capitale non può ven^ 
re da una sorta di «militarizzazione» della periferia calda. E 
la «vita sociale» e la sua «assenza» che crea i ghetti, ed 1 
commissariati diventano di conseguenza delie cittadelle, as¬ 
sediate e vuote. 

■ ... 




Una questura, mille città 


Una mega-struttura distribuita su cinque piani 
Dentro, gli uffìci sono organizzati come venti anni 
fa - Schedature ed impronte rilevate manualmente 
Le «commesse d’oro»: miliardi buttati al vento ^ 


, La questura centrale è il 
cervello e il polmone dell’ap¬ 
parato di polizia della metro¬ 
poli. Qui fanno capo tutti i 
commissariati, e qui i funzio¬ 
nari della squadra mobile, 
della Oigos e deirantiterrori- 
smo coordinano le indagini 
giudiziarie più importanti, 
mentre l’ufficio di Gabinetto 
sì occupa deirordine pubblico. 
Al vertice della piramide il 
questore, sopra e dietro di lui 
il prefetto, i sottosegretari del 
ministero e il ministro stesso. ' 
In via di S. Vitale, sede della 
questura romana i cinque pia¬ 
ni della vetusta struttura del 
: Ventennio pullulano di guor- 
dièedìrìgenti, nonché cronisti 
' atcredìtati ih ùiia grande eri- 
' smittiinta > sàia stampa. ■ Al 
- quiiitò piano, nella moderna 
sala opóativo, fanno via 
radio le pattuglie dimeminate 
in giro per la città e si raccol» 

S ono le decine di chiamate per 
. «113». La prima impreatiòne 
è quella di una grossa e funzio¬ 
nale struttura di controllo del¬ 
la città, ma la realtà è ben di¬ 
versa. ' " ... 

Di fronte alla spaventosa 
crescita urbana, con tante città 
nella città, teatro di nuovi fe¬ 
nomeni. della criminalità or¬ 
ganizzata e del terrorismo, il 
vecchio apparato organizzati¬ 
vo è pratfeamenté rimasto lo 
stesso di trent’anni fa. Sono 
stati ovviamente ampliati gli 
organici, soprattutto in uffici 
come squadra mobile e Digos, 
fino a pochi anni fa impegnati 
a risolvere rarissimi «casi» di 
cronaca nera ed a raccogliere 
informazioni su ^orute orga¬ 
nizzazioni ioovversive». 

Bfa l’unico tentativo di snel¬ 
lire l’appaiato organizzativo 
per adeguarlo alla realtà degli 
anni’80 c’è stato con il «distac¬ 
co* della sezione narcotici dal¬ 
l’ufficio della squadra mobile, 
creando un a^ipanto ^lecifica 
Un tentativo avviato tra l’altro 
solo burocràticamente poiché 
per carenza di uomini e mezzi 
i’Antinarcotici non può anco¬ 


ra coiisiderarst autosufficien¬ 
te. ' ■. • .- ‘ ■ 

L’handicap più grosso, an¬ 
che per questa centrale citta¬ 
dina di polizia, è quello della 
burocrazia, che costringe tutti 
a lavorare artigianalmente. 
Un esempio. Se servono auto 
«civili» per un’indagine, il ga¬ 
rage della questura può offrire 
soltanto Fiat o Alfa con la 
classica antenna «a spirale», ri- 
conoscibilissima da chiunque. - 
Per noleggiarne altre servi¬ 
rebbero dotnande su domande 
all'amministrazione, con un 
allungimento dei tempi incre¬ 
dibili. £ anche prassi che gli 
$t^ funzionari anticipino di 
tasca pròpria deisoldi, per tra^ 
Sferte in altre città. E nieSso si 
lascia correre, per evitàre le 
solite carte da bollo ed i tempi 
di rimborso lunghissimL 
^ Sono questi, owiaménte. a- 
speM marginali del lavoro di 
polizia. Anche se c'è da dire 
che raccumularsi di piccoli e 
grossi problemi «tecnici» ren¬ 
de questo struttura vulnerabi¬ 
le e ip resti inefficiente. Come 
non meravigUani del sistema 
di schedatura a mano dei fa¬ 
scicoli con i precedenti penali? 
O dei cartelUni con le impron¬ 
te digitali ammassati nei cas¬ 
sétti alla rinfusa? - 
- Al ministero degli Interni 
c’è un cervello elettronico ef¬ 
ficientissimo. che fornisce pe¬ 
rò solo i dati sulle condanne 
inflitte a questo o quel perso¬ 
naggio. Bfa non esistono tutte 
quelle informazioni particola¬ 
ri raccolte durante le indagini 
dì polizia, utili pe gli stesi ma¬ 
gistrati: tutto e affidato alla 
memoria degli investigatmi. 

Per le armi, poi, è letteral- 
roente impossibile una catalo¬ 
gazione. Nel senso che i dati su 
mitra e fucili sequestrati nes¬ 
suno li raccoglie: matriciepe- 
rizìebalistichevengonoutUiz- 
xate al m a s s im o per ùnproces- 
so, poi finiscono al macero. Se 
quwe armi hanno parato an-, 
aie in altre occasioni, nessuno 
los^iràinaL 


^ E insistiamo su questi aspet¬ 
ti «tecnici». Prendiamo il caso ' 
delle radio di bordo. In pochi 
anni la polizia ha cambiato 
quattro tipi di ricettasmittenti, 
come la «Prodei», «bidoni» inu- ■ 
tilizzabilL Si tratta di miliardi 
e miliardi di appalti con ditte ’ 
fornitrici che hanno rapporti 
direttamente con le prefettu- 
re. E non solo per le radio. Un 
vero e proprio scandalo (tutto 
interno, owìam.te) c’è stato 
con l’acquisto delle costosissi-'^ 
me imito criptofonlche. Dove¬ 
vano seiivre a camuffare, per < 
eventuali intercettatoli ester¬ 
ni, le comunicazioni vìa radio . 
tra la centrale operativa della 
questura e* le' vólahtl." Non • 
hanno mai funzionato, ma per 
due aiuti sono state montate su 
migliaia'di automobili. ' 

. Meno clamoroso, ma fino ad ' 
un certo pimtOi, il «bidone» dèl¬ 
ie fasce chiodóe per i p(^ di . 
blocco. Ricordate l’enfatica «i- 
naugurazione» su strade, ella 
presenza del ministro, durante 
! blocchi stradali del ttoso Mo¬ 
ro? Ebbene. BlUioni di dtiodi e 
chiodini arrugginiti rioimjo» - 
no oggi le questure di tutta Ita¬ 
lia, inutiliàati. . 

1 . C’è poi rannosa e durìsBìma ^ 
«verteiua» tra personale ed '■ 
Amministrazione di polizia, 
che nella questura dì Roma . 
tocca pùnte di vero e proprio ' 
scontro. Ttalasciamo i proble¬ 
mi dei permeasi, dei trasferi¬ 
menti mai concessi, delle ri¬ 
chieste di rimborso eccetera, 
•n problema più grosso — si 
sfoga un dirigente di polizia — 
è quello del rapporto di aoolu- 
to sfiducia dell’amministrazio¬ 
ne nei nostri confronti. 

Nessun tipo di materiale, 
tonto per fàre un esemi»o, dal 
registratore all’auto, viene af¬ 
fidato personalmente nemme¬ 
no ai dirigenti.Tùtte le altre 
polizie affidano i mezzi ai di¬ 
pendenti sotto loro precisa re- 
roonsabilità. Qui da noi anche 
il maresciallo esce con Tauti- 
sta, magari pv andare a fare 
la spesa». 




«dei» un ruolo senza potere 

Isole «diverse» in un universo maschile, hanno ottenuto gli stessi diritti dei colleghi, ma solo sulla carta - La paura di parlare e quella 
di mostrarsi troppo aggressive - Nella busta paga, per loro, non c*è indennità di rischio - Ma qualcosa sta cominciando a cambiare 



Donne poliziotto, isole 
davvero «diverse» di un uni- 
versomaschile.Coinaècam-> 
btoto U icro Vito e il loro ruo¬ 
lo dopo la riforma? Quante 
àoDOi. coca fanno? SaUacooo 
diactlmtnazlonl a causa del 
loro sesso? Che rapporto 
hsnno con questo mestiere? 
La prima coca da dire è che 
hanno nntita voglia di parla¬ 
re. a molta paura insieme. 
Chiudono bene la porta, lan¬ 
ciano occhiate furtive al cor¬ 
ridoio. stanno, come si suol 
dare, 4n campena». ^pure, 
tono loro stesee a dirlo, non 
raccontano granché ai cro¬ 
nisti, eolo q^Uo che direbbe¬ 
ro tranqulnamente od un a- 
mleo, chiaechleiando. 

Ma in questura si so, basta 
niente per beccarsi una sgrt- 
«late ed anche peggio. Ri- 
echio che corrono soprattut¬ 
to loco, le donne, meno sicu¬ 
re, meno garantite, È un 
brutto eegno, enehc perché 
«operflctehnente, a vederle 
aeamMare battute con I cel- 
teght nH corr i doio, tutto 
s embr a facile e normale. In- 
fatU le due ispettrici che 
•parlanos «lloono euMto che 
ancora, mila vita, nella de- 
moerasla del nmertl quoti¬ 
diani, In ponila e cnmMalo 
poco. Per loro aoslaoilal- 
meMe è cambiato li molo. 

Sdelto U corpo di peilsln 


femminile che si occupava 
quasi eeclusivamente dei ca¬ 
si di violenza carnale e sui 
bambini, sono state inserite 
nel singoli reparti. Svolgono 
soprattutto delle mansioni 
di ufficio, anche se la loro 
qualifica è identica a chi, 
maschio, si occupa delle in- 
daginL Ma hanno anche dei 
compiti esterni, magari peri¬ 
colosi; ma di indennità di ri¬ 
schio In busta paga non se ne 
parlo, a loro non spetta. Su 
questa assurda discrimina¬ 
zione continuano a presenta¬ 
re istanze al ministero degli 
Interni. La strada dell’istan¬ 
za però è lunga, piena di o- 
stocoU. Deve passare tutta la 
buroerazia ddrammlnistra- 
zlone dMla questura prima 
di arrivare al ministra È una 
forma di coatrono del perso¬ 
nale; non sono nemmeno 
mancati gtt «acoragglainen- 
ti». 

La poRUa, per loro, non è 
«intoccabile»: Infatti la criti¬ 
cano. ma se ne s entono por¬ 
te, attente anche a non farsi 
troppo deformare dalla pra- 


Psgina a cura di 
RAMIONOO MJLTRINI 


tica quotidiana. E non è faci¬ 
le, «si vede il mondo come 
punibile o non punibile» — 
raccontano — «per esempla 
quando eravamo a contattò 
con quei casi di violenza sui 
bambini, tra noi e le assi¬ 
stenti sociali, c’era sempre 
un conflitto. Per loro un ge¬ 
nitore violento è un “coso” 
speciale, per noi è solo un 
brutto delinquente, uno che 
dobbiamo colpire». 

Non fanno carriera facil¬ 
mente: c’è un solo funziona¬ 
rio-donna a dirigere un uffi¬ 
cia quello dei passaporti, 
considerato il più «rognoso* 
di tutti. E comunque al suo 
fianco c'è il vecchio ed esper¬ 
to maresciallo che «control¬ 
la». Ma anche qudie che 
hanno più grinta, guai a di¬ 
mostrarla. La vo^a di lavo¬ 
rare. Infatti, è considerata 
n^ativamente dai coUeghl. 
Se riescono od ottenere una 
stanza tutta per lora li tra¬ 
sformano dal triste bugigat¬ 
tolo del fnnzionarlo-md- 
schia in un luogo oocettabl- 
le. E vi si oaserragUano den¬ 
tea perpetuonda vclcntl o 
nolenti, riti e modi di essere 
che non le olutèranno certo 














della 


Il commissariato Casilino Nuovo, una «cittadella assediata» 
con 10 uomini a turno per un territorio di 350 mila abitanti 


Alla fine dì una strada 
buia e s co s ce sa nel cuoro del 
quartiere Castlina U com- 
mànriatosemlua un fortino 
■f disfo Qui abitano tre- 
cent o cin quantomila pe r sone . 
C3 vivona ci lavorano: mi- 
flìaia di ne g ozi, e le borgate, 
ed il raccordo anulare con la 
miriade di fabbridiette sbu¬ 
cate fuori negli ultimi anni. 
Al commhsanato. sulla car¬ 
ta, ci tono 40 uominL 

■Togli i turni, chi si amma¬ 
la, dii sto in ferie — spiega il 
brigadiere ~ e fai i conti: 
porlano chiara qtd restiamo 
in died. Di notte siamo due«i 
Questo è, per un conunìMa- 
riatodi sona, il problema più 
drammatico: la còresixa di 
personale. La -inacchina per 
girare nel quartiere ce l’ban- 
no, ma sto Q fuori fmna per¬ 
ché se escono in due gli altri 
come fanno ad affrontore 1’ 
ordinaria 'amministrazione 
interna? La mattina, decine e 
decine dì p e is one stanno In 
fila aspettando fi loro turno 
per lare la denuncia di un 
furto. 

4)uelli che ancora li de¬ 
nunciano i funi» — intervìe- 


ne un agente — ■petdté la 
gente ormai m organizm in 
altro modo. Si rivolce dirct- 
tamente a quello che — ai ao 
— è dd “gire'*, e gli chiede 
rautonwbUe o quello che 
hanno rnbaaa in cambio di 
aoldi». In pratico, qui non ru- 
bana «Rquesteono*. n eom- 
Rnsaarìaso non è in grado di 
s volgete il suo ruolo, non ce 
la Co. Uno sera di pochi gioniì 
fa. neU’arco di mcas’ora, d 
sono stati quattro fiati, due 


un punto. Ma non c’è niente 
da fare. È sera, sono in due, 
uno In uificip, uno alla porta, . 
non si possono muovere. E 
allora scrivono, scrìvono, 
mentre si ammuróhiano dap¬ 
pertutto inutili pezzi di corta. 

. n CasUino è un immenso ' 
territoria come si dice, popo¬ 
lare. Ci stanno gli operai, ma • 
sono ima forte minoranza, d 
stanno gli impiegati, i s^o- 
zianti: proletariato e piccolìs- 
siina borghesia ammucchiato 
nei casermoni tutti ugualL 
Ttecentocinquantamila per¬ 
sone senza le scuole, senza un 
dnema, un teatro, un centro 
culturale, un chiedale. 11 più . 
vicino è quello di Frascati. «È 
il popolo che lavora» — dic<^ 
no gli agenti — «quello die 
ha diritto ad essere protetto». 
Non è un caso—aggiungono 
—che proprio i cofnm'rissria- 
ti di queste grandi periferie 
povere siano i più sforniti e i 
più diinenticati. A Montever¬ 
de ilicoRO » girano tre 
macchine, ma se serve un 
piantone al Ssn Camillo per 
quoldie detenuto ricoverata 

ce lo dobbiamo mandare noL 
•Dì maedtine qui, ce ne vor- 
rebbcroalmenodnque»pco- 
tosia Tagcnte più giovane. Lo 
r i mbrotta il brigadiere: «Ve¬ 
diamo di a ver cen e una sem¬ 
pre in giro, prima di chieder¬ 
ne cinque». Bfa cosa risolve 
una macchina in giro? «Sco¬ 
raggia i delinquenti» — d 

~ *1*1 uic mà€!Wto 

chi vuole rubiòe, ruba senza 
nessun pericola Se d fosse 
anche solo la pgsribilìtà. di- 

tsisrr s orp r m i dagli agenti 


filati venti minuti nd treffl- 


«a indbturiiati. 
Mentre stiamo 


bedue volte». 

Naturalnisnte di Indagini 
non se ne porla p ropr i a Le 
bende che o gg i e dis cono I ca¬ 
mionisti sul raccordo per e- 
srmpia loro, gli agenti, le co¬ 


da uno 


t ladri 


uscito. Se 


in gira 


ti II lore modo di ses te i gsn- 
tUl, la loro vIMons più «iMita 
ddto funzione che svolgona 


ni, pstnm faro gà appesta- 

■senti. 

E le volanti dcUa qumtu- 

rt? 

qyRe avelsnii» i polltioiii 


che delle piccole animosità. 
Intervengono solo quando 
c’è da mietere gloria, e gene¬ 
ralmente. sempre txxqqw tor¬ 
di. Conoscono poco il quar¬ 
tiere e non si sanno muovere. 
Arrivano sul posto, svolgono 
le prime indagini, e poi Iota 
gli agenti del luogo, devono 
ricominciare tutto da capo. 

Una Vito dura, vissuto nel¬ 
la consapevolezza della pro¬ 
pria impotenza e frustrazione 
‘ quotidiana per lltòpossibilìtà 
materiale di adenqiiere un 
roda La riforma, in ooea 
l’ha modificato e migliorata? 

n brigadiere e l’agente 
scuotono il capo; come qumi 
tutti i poliziotti con cui abbia¬ 
mo parlato, dicono die anco¬ 
ra di strada ce n’è da fnre 
tantissima, che per il mo¬ 
mento i risultati sono podiL 
Però — dicono andie — si 
respira un’altra aria. Vìa le 
steUette ed i saluti militori, al 
commissariato entrano 
tutti i giorn^ e soprattutto 
quelli dì sinistra «Anzi, io il 
“Tempo” qui non lo voglio 
. vedere più — dice il briga¬ 
diere—, è stato in tutti questi 
anni il simbolo dei poltziocti, 
gente di destra per forza, 
prepotenti ed isolati da^ al¬ 
tri cìttodini». Adesso poi sono 
liberi di chiacdiierare con là 
genia Prima se U beccavano 
a d«e l’indicazione di una 
vìa mentre montavano la 
guardia od una banca li pu¬ 
nivano. Possono partecipare 
ad incontri ed assemblea si 
cominciano a sentire uomini 
come tutti gli altri E raccon¬ 
tano ddle loro sofferensa 
degli arati possati, di qua n do 
alle manifestaziani li chia¬ 
mavano «fascisti», «porci». 
Quando non potevano parla¬ 
re con i maitifestontì e farsi 
spiegare perché erano in 
piazza n brigadiere dice che 
per poco non si diatise negli 
arati *00 quando 1 svpcrirel 
ordinavano le cariche contro 
gli edili contro gli operai «U 
ci poterò sfare mio padii, 
mio teatrifa. cattisri . od fa. 
come un famocoa UU èsse- 
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ROMA-REGIONE 


L’idea di una conferenza cittadina lanciata da Vetere al termine dei dibattito in consiglio comunale 

Quali uffici per quale metropoli 
Ecco una proposta del Campidoglio 

Gli interventi in aula - Piero Salvagni, capogruppo del Pei: l’iniziativa della magistratura è giusta, ma come è stata condotta 
può portare a effetti contrari - La replica dell’assessore Ròtiroti: che cosa ha fatto questa amministrazione - Le strumentali affer¬ 
mazioni di un esponente democristiano - I provvedimenti già varati e quelli allo studio per una maggiore efficienza 


Come organizzare la pub¬ 
blica amministrazione? Con 
quali orari, con quali compiti? 
Come assicurare servizi sem¬ 
pre più adeguati? A questi in¬ 
terrogativi — attualissimi do¬ 
po l'inchiesta sull’assenteismo 
avviata dal sostituto procura¬ 
tore Infelisi — proverà a ri¬ 
spondere una conferenza cit¬ 
tadina, che sarà indetta dal 
Comune. All’incontro saranno 
chiamati a partecipare, oltre 


alle amministrazioni, i mini¬ 
steri, i responsabili governati¬ 
vi, i sindacati. «Perché ognuno 
si prenda le sue responsabili¬ 
tà». Lo ha annunciato il sinda¬ 
co Vetere, concludendo in 
consiglio il dibattito dedicato 
ai problemi sollevati daH’in- 
dagine giudiziaria. 

Per il Pei, nel dibattito, ha 
preso la parola il capogruppo, 
il compagno Salvagni. L’ini¬ 
ziativa della magistratura — 


Faceva il «protettore» 
nell’orario di lavoro 


Disertava il lavoro per ac¬ 
compagnare una sua amica 
in una casa di appuntamenti 
sull’Aurelia. Gregorio Alto- 
belli. 39 anni, impiegato co¬ 
munale in servizio al «Centro 
anziani» della 17* circoscri¬ 
zione è stato arrestato ieri 
dagli agenti del commissa¬ 
riato Borgo per favoreggia¬ 
mento, agevoiazione e sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 
Contemporaneamente il di¬ 
pendente comunale è nel mi¬ 
rino del giudice Infelisi ac¬ 
cusato di assenteismo. Era 
proprio durante le ore di ser¬ 
vizio. secondo le indagini 
svolte dalla polizia, che, al¬ 
meno un paio di volte al 
giorno, si allontanava dal 
suo posto di lavoro per anda¬ 
re ad accompagnare, con 
una «Mercedes», Anna Maria 
Tommasi, di 27 anni, in un 
pled-a-terre di via Aurelio, 
233, una casa di appunta¬ 


menti che i due gestivano in¬ 
sieme. ■ • 

L’impiegato andava rego¬ 
larmente al lavoro ogni mat¬ 
tina al «Centro anziani» di 
via del Falco dov’era stato 
distaccato, e regolarmente 
timbrava il cartellino. Poco 
dopo però si allontanava per 
andare in via Montenevosi a 
prendere la donna e ad ac¬ 
compagnarla suU’Aurelia. 
Ogni sera immancabilmen¬ 
te, andava poi a riprenderla. 

Gregorio Altobelli e Anna 
Maria Tommasi — ha sco¬ 
perto il dirigente del com¬ 
missariato Borgo, il dottor 
Sciandone — avevano anche 
un conto in banca intestato 
ad entrambi, presso un isti¬ 
tuto di credito del quartiere, 
dove venivano depistate o- 
gni giorno somme di denaro 
varianti fra le 300 e le 500 mi¬ 
la lire, il denaro che la ragaz¬ 
za incassava facendo la pro¬ 
stituta in via Aurelio. 


ha detto in sintesi — è legitti¬ 
ma, oltre che doverosa, non è 
questo in discussione; ma da 
come è stata condotta, in alcu¬ 
ni casi, può produrre un effet¬ 
to contrario a quello che oc¬ 
corre produrre. E cioè non 
quello di suscitare un'azione 
rinnovatrice e riformatrice 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne con la partecipazione dei 
lavoratori, ma di stimolare 
spinte corporative e di chiusu¬ 
ra, di difesa esclusiva di inte¬ 
ressi particolari e di provocare 
una frattura tra categorie di 
[ lavoratori. • ■ 

I Episodi quali il tragico sui¬ 
cidio del vigile Capponi — ha 
aggiunto il capogruppo comu¬ 
nista —. l’arresto di un operaio 
della XVIII Circoscrizione, af¬ 
fetto da gravi malattie, e poi 
fortunatamente rilasciato; 1* 
incriminazione di Giuseppe 
Cecchetti riconosciuto da tutti 
i colleghi dipendente onesto e 
efficiente, non possono che 
confermare che, accanto a ini¬ 
ziative giuste, errori sono stati 
commessi e che interrogativi 
permangono nell’azione della 
magistratura. È giusto — si è 
domandato Salvagni — che 
indagini amministrative anco¬ 
ra in corso siano utilizzate dal¬ 
la magistratura come veri e 
propri capì di imputazione? È 
possibile che un’infrazione 
punibile sul piano ammini¬ 
strativo debba trasformarsi 
autonaaticamente in arresto? 
Gli errori compiuti ci portano 
a dare una ristràsta negativa. 

Non perché si voglia disco¬ 
noscere l'autorità e il dovere 
della magistratura a indagare 
e punire, ma perché vi sono 
funzioni e compiti deU’ammi- 
nistrazione jche garantiscono 
che tali errori non possono es¬ 
sere compiuti e siano persegui¬ 
ti penalmente dalla magistra¬ 
tura solo coloro che hanno 
compiuto reati punibili con il 


codice penale. Per questo oc¬ 
corre una collaborazione più 
proficua tra magistratura e 
amministrazione. Per questo il 
sindaco ha fatto per intero il 
suo dovere assumendosi re¬ 
sponsabilità che andavano as¬ 
sunte, sia dal punto di vista 
amministrativo che politico. 
Né criminalizzazione dei lavo¬ 
ratori, né lassismo, ma rigore e 
giustizia, senza inutili polvero¬ 
ni. La contraddizione è sem¬ 
mai negli altri, che accusano il 
sindaco al tempo stesso di es¬ 
sersi messo contro la magistra¬ 
tura e avergli fornito dati. 

Del resto — ha proseguito 
Salvagni — la giunta non ha 
attesa la magistratura per mo¬ 
ralizzare e combattere il feno- ^ 
meno deU’assenteismo, licen- ' 
ziando ben trenta lavoratori 
che non svolgevano il proprio 
dovere. E allora diventa pro¬ 
prio risibile l’accusa della De 
(proprio ieri ripetuta in aula 
dal consigliere Silvia Costi) 
nei confronti del sindaco e 
della giunta di essere respon¬ 
sabili dell’assenteismo. ■ 

Anche in questa vicenda e- 
merge con forza la «questione 
morale», perché l’assenteismo 
è figlio di un sistema di potere 
clientelare, spartitorio e lottiz- 
zatore. Perché in quel sistema 
di potere si è garantiti dalla 
raccomandazione e non dai 
propri merìU. Il lavoratore as¬ 
sunto al Comune, per oltre 30 
anni, ha ottenuto il lavoro non 
in b^ alla propria professio¬ 
nalità, ma in base alfa propria 
tessera di partito o per l'appar¬ 
tenenza a questo o a quel grup¬ 
po di potere al quale doveva 
obbedienza e dal quale era 
protetto, ottenendo in cambio 

a ualche privilegio, diventan- 
o cod alleato di un sistema 
che ha assicurato protezione e 
abusi ben più grandi a chi go¬ 
vernava. Ecco perché il movi¬ 
mento operalo si batte contro 


l’assenteismo, perché lo sfa¬ 
scio della pubblica ammini¬ 
strazione genera l'assentei¬ 
smo. E a Roma riformare l’ap¬ 
parato pubblico significa co¬ 
struire una città nuova, dove 
la qualità della vita e dei servi¬ 
zi siano adeguati a una moder¬ 
na metropoli capitale dello 
Stato. 

Solidarietà con l’iniziativa 
del sindaco è stata anche e- 
spressa dal rappresentante del 
Pdup, Lidia Menapace, e dal 
capogruppo del Psi, Sandro 
Natalini. La compagna Mena- 
pace ha definito il comporta¬ 
mento deH’amministrazione 
«corretto e equo» e ha chiesto 
che la giunta diventi un punto 
di riferimento (come In parte 
sta facendo, ma in modo più 
coordinato) per una organizza¬ 
zione urbana migliore. E que¬ 
sto varrà anche a migliorare la 
qualità del lavoro dei propri 
dipendenti. 

Il capogruppo del Psi, il 
compagno Natalini. dopo aver 
sottolineato la convergenza 
del suo gruppo con l’operato 
della giunta, ha messo in evi¬ 
denza come l’assenteismo e la , 
mancanza di produttività rap¬ 
presentino, ■ nella • pubblica ' 
amministrazione, le facce di ' 
una medesima medaglia. Na¬ 
talini ha anche aggiunto che 
per quanto riguarda la «mac¬ 
china comunaie* occorre pro¬ 
seguire l’opera di risanamento 
iniziata. Il clima di «caccia alle 
streghe», però, non è il miglio¬ 
re per ottenere i necessari cor¬ 
rettivi per il funzionamento 
dei pubblici servizi. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti, prima deU’assessore 
competente Rotiroti e del sin¬ 
daco. anche il socialdemocra¬ 
tico Tortosa e l’esponente de¬ 
mocristiana Silvia Costi, come 
abbiamo già annunciato. Tor¬ 
tosa ha centrato il suo inter¬ 
vento sulle cause strutturali 


Forse non hanno mai parte¬ 
cipato a operazioni clamorose 
e se sono scesi direttamente in 
campo, con le pistole in pugno, 
lo baimo fatto per portare a 
termine azioni minori, secon¬ 
darie, decisamente di scarso 
rilievo; qualche attentato nel 
quartiere scelto dalle Br come 
obiettivo, qualche «gambizza¬ 
zione». Incensurati, insos^tta- 
bili, e coperti dairanommato. 
erano però in grado di svolge¬ 
re con perfetta efficien^ e 
prontezù, il compito che i capi 
della colonna romana aveva¬ 
no scelto per loro, un compito 
per altro micidiale, pari per 
crudeltà e ferocia a quello di 
qualsiasi altro «esecutore». 

Facevano gli «archivisti» i 
sei giovani arrestati dai cara¬ 
binieri nei giorni scorsi insie¬ 
me a Roberta Romanzi, la tal¬ 
pa del ministero dellTndu- 
stria, e i cui nomi sono stati 
resi noti solo ieri. In pochi co¬ 
stituivano l’asse portante della 
brigata «Torre fiaccata», un* 
organizzazione territoriale 
specializzata nella raccolta di 
notizie e informazioni su tutte 
le possibili persone da colpire, 
n loro lavoro era estremamen¬ 
te semplice e neppure troppo 
rischioso; si trattava di trovare 
0 maggior numero di infor- 
maziom e dati e di annotarli su 
Ulta scheda. 

L’inchiesta persoitale una 
volta terminata e corredata di 
orari, spostamenti, abìtudiiti 
passava in altre mani, pronta 
per essere utilizzata nella fase 
operativa. 

La loro cattura, oltre a por¬ 
tare un altro duro colpo aU’ala 
militarista romana, ha per¬ 
messo agli inquirenti di rico¬ 
struire nei minimi dettagli la 
s trut t ura piramidale della co¬ 
lonna romana. Ai vertici dtm- 
que il capo. Luigi Novelli il 
suo vice Remo PancelU, que¬ 
sto ultimo indicato da molti 
come l’esecutore materiale 
dell’uccisione del commissario 
Sebastiano Vinci 

In posizione intermedia i 
piccoli gruppi territoriali a cui 
era affidato il delicato compito 
di «archivìarione» e spedizione 
nei quartieri (come prova la 
della brigata Torre 
Spaccau). Intine. alla base, le 
frange, denominate dalle sigle 
p<ù diverse, n rapporto diretto 
che intercorreva tra queste e 
gli archivisti ò provato dalla 
quantità di volantini trovati 
nel cono dtperquirizioni nelle 
abitazioni m questi ultimi sei 
penonaggi aricstatL 

Oltre alle schede catalogate 
i carabinieri hanno sequestra¬ 
lo anche documenti firmati 


dal famigerato MPRO (Movi¬ 
mento proletario di resistenza 
offensiva, nato nel 79 e salito 
alla ribalta della cronaca con 
un clamoroso attentato alla 
motorizzazione) e dai Nuclei di 
resistenza. 

Non sono particolari di poco 
conto; pian piano, pezm a pez¬ 
zo, gr^e alle rivelazioni dei 

P entiti, si comincia a delineare 
intero colpo deU'organizza- 
zione clandestina romana. E 
non è tutto; tra le carte rinve¬ 
nute ci sono anche quelle com¬ 
pilate per gli agenti Taverna e 
Granato assassinati a pochi 
giorni di distanza uno dall’al¬ 
tro dai terroristi. Su di loro, 
grazie alla paziente ricerca 
della brigata Torre Spaccata, 
gli assassini sapevano tutto: gli 
informatori avevano fonuto 
notizie precise su dove e come 
colpire. 

Michele Granato. La sera 
del 10 novembre del 79 Io a- 
spettarono a Casalbruciato 
sotto l’abitazione della fidan¬ 
zata. Erano in cinque, quattro 
uomini, e una donna comple¬ 
tamente vestita blu. Quando 
l’agente e la sua ragazza arri¬ 
varono in vìa Giuseppe Dona¬ 
ti, due del commanao li segui¬ 
rono nell’androne del palazzo. 

Spararono alle mlle, pochi 
colpi, ma tutti andati a segno, 
n gk«iM> dopo, puntuale, la ri¬ 
vendicazione della feroce ese¬ 
cuzione a un giornale della se¬ 
ra. Un lungo comunicato fir¬ 
mato dalla colonna romana, 
una sfilza di allucinanti di- 
chiararioni per spiegare l’ucci¬ 
sione di quello cne veniva de- 
fìnito. un «killer di Stato», una 
•canaglia della Digos». Cod ri 
e^rimevano le Br «La sua in¬ 
fame attività aiidava dall’or¬ 
ganizzazione di una rete di 
roìe e ruffiani alle schedature 
oelle avanguardie di classe, ai 
pestaggi e minacce nei con- 
ironti dei compagnL„». Il ri¬ 
chiamo aU’Autonomia e al 
Movimento era implicito; Mi¬ 
chele Granato era stato punito 

g fT aver arresuto il leader 
aniele Pifano quache tempo 
pnm» durante gli scontri al 
Polklinica 

Domenico Taverna. Non ri 
era mai occiqMto di terrori¬ 
smo, quando Io trucidarono 
stava andando al lavoro al 
oommisBariato Appio dove 
prestava servizio. Gli manca¬ 
vano solo 14 meri per andare 
in pensione 

NCLU FOTO: rue ci a i on a daN* 



lettere al cronista 


Una precisazione 
sugli uffici PT 

Cara Unità, ritengo di inter¬ 
venire direttamente sulle pa¬ 
gine dell'Unità per rettificare 
rarticolo apparso il 23 febraio 
nella pagina «Roma-Regione», 
a proposito dei risvolti sul pro¬ 
blema «assenteismo*. Ricordo 
di aver affermato che il mini¬ 
stro democristiano Gaspari «fa 
buon \iso a cattivo giuoco» 
quando vanta la sua primoge¬ 
nia sull’inchiesta giudiziaria, 
al fine di ritagliarsi qualche 
porzione di vantaggio propa¬ 
gandistico e di manovra con¬ 
tro il movimento sindacale. A 
me non risulta che l’interven¬ 
to della magi stratura nelle a- 
ziende PPIT possa essere vi¬ 
sto di buon occhio dalla fitta 
rete clientelare che in uli a- 
ziende prospera alPombra del 
potere democristiano. Infatti a 
me non risulta che nel passato 
l’ispezione PT di fronte a cari 
analoghi come quello di alcu¬ 
ni mesi fa all’ufficio PT di 
Fiumicino Aeroporto, abbia a- 
dotato la stcHa prami dì inol¬ 
trare la dentmea àlU magi¬ 
stratura ordinaria. L'ipotMi, 
allora, è che qualche {spcttore 


o qualche funzionario ha sca¬ 
valcato il sistema di potere che 
come minimo vedrebbe ridot¬ 
to il suo spazio di manovra 
clientelare da una «intrusione» 
della magistratura ordinaria. 

Spazio di pc^re clientelare 
che se distribuisce favoritismi, 
protezioni, attribuzioni di in¬ 
carichi vantaggiasi e facili car¬ 
riere al fine di 'perpetuare e 
rafforzare il consenso politico, 
dall’altra parte determina fru¬ 
strazione morale e professio¬ 
nale in tutti i lavoratori a tutti 
i livelli di reqionsabilità. 

Quesu è anche la situazione 
che noi comunisti che operia¬ 
mo in queste aziende consa- 
tiamo da qdaldie tempo nei 
corpi ispettivi dell’Ammini¬ 
strazione PT. 

Ciò swilìKe andie le aspira¬ 
zioni professionali dei lavora¬ 
tori del corpo iqieCtivo, ai qua- 
0 viene imposu la funzione di 
copertura del caos organizzati¬ 
vo e normativo anziché aiKé- 
vere alla funzione più propria 
di salvaguarda drik ccrtècza, 
deUa omog e n ei tà c dcUa con¬ 
tinuità dei s er vili , rfccrcaiido 
anche ^ adeguamenti dei ca¬ 


ie dcUa società. 

NeU’artkolo vi eolia inoltre 
dei pein|||^hd^a^jiC«rtM- 


mano le mìe convinzionL Pre¬ 
sumo che dò è dovuto al fatto 
che 0 redattore abbu voluto 
tradurle in forma troppo sem¬ 
plificata. che tutavu non 
mette in luce che k disd|dìiia 
neUe poste è tratuu a diversi 
livelli tra i quali vi è quello dei 
direttori degli uftid di produ¬ 
zione e di erogazione d« servi¬ 
zi PT. 

Qui il personale deve opera¬ 
re con una normativa vecchu, 
contraddittoria e improdutti¬ 
va quando la si applica, avvie¬ 
ne cod che 0 personale è in 
perenne «dUetto» dato 0 Idii- 
rìnto insidìoao di norme, dieo- 
lari e ordioi di servizio che si 
sovrappongono dOorganica- 
tnente. Queste contraddizioni 
agiscono anche come una con¬ 
tinua minaeda sospesa sul filo 
delU soggettività dei dirigenti 
locali i quali — selesioiMti dal 
«nùsterioso» aOtema di potere 
—, possono avviare pratic h e 
dOci^inari che non sempre 
arrivano agli organi superiori 
o agli organi tipeCtivL 

IfoU’articolo vi sono ancora 
ahre iassattezae che riguarda¬ 
no i tre d n d a cati affiteli alla 
ClfiL a 0 km nìsie in riferi¬ 
mento al ceomlMm teltma di 


j le PPTT ha avuto un ruolo di 
coUataatemo al listfnii dì 
potere deroo c r i a ti ano. 

Ma proprio per quanto dice¬ 
vo prima, a propo si to dd!e 
frustrazioni dÙluse che ven¬ 
gono dalle man0esUfioiii del 
clientelismo, sarebbe miopia 
che io definiiri, ogg i, le orga¬ 
n iz zaz io n i sindacali CISL nel¬ 
le PPTT ■organizzazioni sin¬ 
dacali colktmlì ai dirigenti» 
ciò significherebbe non tener 
conto dell’evoluzione positiva 
che anche in qiml sindacato e- 
mer g e con fatica, se pure in 
mimi insufficiente (non me 
na v ogliano ^ amki deUa 
CISL ma 0 mio ghateio voglie 
esprimerlo). 

Infine debbo presumsredte 
0 redattore, neUa stesura M 
suo articolo, abbù ialÀ un er¬ 
rore dovuto ad un colloquio 
denso di riferinemi aUa com- 
plessa realtà delle aziende 
PPTT. Ha infatti memo in re¬ 
lazione 0 dr. C aputo con le vi¬ 
cende deU'Uffich» PT di Fiu¬ 
micino Aeroporto-' Nd iiu a uo 
colhiquìo 0 dr. Caputo era ci¬ 
talo sole in rdasiene a0i anni 
e die vicende in cui raciuale 
vìe» direttore provinciale diri- 
geva l’Ufficio IT di Rama fér- 
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Scioperò dì 24 ore dalle 7 di oggi 

/ 

«Auto gialle» ferme 
per protesta contro 
i tassisti abusivi 

L'astensione dal lavoro decisa da Cgil-Cisl-Uil - Non aderiscono 
gli autonomi - Concentramento in piazza della Repubblica 


che sono airorigine dell'as¬ 
senteismo, mentre il consiglie¬ 
re democristiano, sulla falsari¬ 
ga di quanto va «denunciando» 
il «Popolo», è arrivata ad addi¬ 
tare la giunta come responsa¬ 
bile deU’assentcismo. Quanto 
meno — ha detto — poco si sta 
facendo. A rispondergli è stato 
l’assessore al personale Roti- 
rotl. 

L’assessore ha ricordato il 
lungo elenco di iniziative che 
sono già in cantiere (dall'in¬ 
troduzione dell’orario flessibi¬ 
le, concordato con le organiz¬ 
zazioni sindacali, alle tante i- 
niziative assunte per control¬ 
lare il rispetto deU’orario. per 
razionalizzare la «commissio¬ 
ne disciplina»). Oltre ai prov¬ 
vedimenti già varati — ha det¬ 
to — altri ve ne sono allo stu¬ 
dio dell’amministrazione (co¬ 
me lo studio sulla figura dei 
dirigenti, o la meccanizzazione 
di diverse procedure o la ri¬ 
strutturazione degli uffici) per 
raggiungere robbiettivo della 
maggiore efficienza utilizzan¬ 
do gli angusti spazi lasciati ' 
dalla vigente legislazione. 

V Dopo Rotiroti ha preso la , 
parola il sindaco. Vetere si è 
detto soddisfatto del dibattito 
responsabile. Io credo — ha 
detto — che sia stato giusto (e 
anche se ci sono state differen¬ 
ti valutazioni tra i gruppi, su 
questo c'è stata una sostanziale 
omogeneità tra tutte le forze 
democratiche) sottolineare nei 
confronti della magistratura 
che l’amministrazione, questa 
amministrazione, non intende 
delegare a altri i suoi compiti e 
le sue responsabilità. In questo , 
modo si potranno evitare erro¬ 
ri. Vetere ha anche a^iunto 
che o^ è più che mai neces¬ 
saria una fattiva collaborazio¬ 
ne tra il Comune e il giudice, 
che abbta per obbiettivo il 
'buon funzionamento della 
macchina capitoUruL 


Per ventiquattro ore, a par¬ 
tire dalle 7 di oggi, trovare un 
taxi sarà ancora più difficile, 
molto più difficile. I tassisti a- 
derenti alla Filt-Cgil, Filtat-. 
Cisl e Uiltatep-Uil hanno pro¬ 
clamato una giornata di scio¬ 
pero per protestare contro il 
dilagare del fenomeno degli 
abusivi. All’iniziativa di lotta 
non aderiscono i sindacati au¬ 
tonomi Fita-Cna, Cupar-Cgia 
e Uti-Casa. Delle 4578 «auto 
gialle* quasi sicuramente oltre 
la metà non presteranno ser¬ 
vizio e si concentreranno alle 
9,30 in piazza della Repubbli¬ 
ca. 

Da li, in corteo, i tassisti si 
recheranno davanti al mini¬ 
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, dove una 
delegazione chiederà di essere 
ricevuta dal ministro Balza- 
mo. La richiesta principale sa¬ 
rà quella di un intervento de¬ 
ciso che stronchi l’abusivismo. 

Quello degli autisti «fuori 
legge» è un fenomeno che va 
assumendo dimensioni sem¬ 
pre maggiori e incontrollate. 
La punta di diamante di que¬ 
sta situazione è l’aeroporto di 
Fiumicino, dove nei giorni 
scorsi per protesta i tassisti 
hanno effettuato due giornate 
consecutive di sciopero. A Fiu¬ 
micino gli abusivi sono ormai 
più di cento e, con la loro atti¬ 
vità illegale, riescono a «soffia¬ 
re» dalle 500 alle 600 corse al 
giorno ai tassisti regolari. È un 
problema annoso, ma in questi 
ultimi tempi ha assunto sem¬ 
pre più i connotati di un vero 
racket mafioso. Gli abusivi, 
grazie anche agli scarsi con¬ 
trolli, spadroneggiano incon¬ 
trastati, arrivando a «cattura¬ 
re» i clienti fin dentro la zona 
doganale. l,e proteste degli 
autisti veri, quelli con tanto di 
licenza comunale, non hanno 
avuto esito. Anzi, nei loro con¬ 


fronti le azioni di vera e pro¬ 
pria intimidazione da parte 
degli abusivi si sono fatte sem¬ 
pre più pesanti. 

È un clima difficile quello 
in cui sono costretti a lavorare 
i tassisti che prestano servizio 
a Fiumicino. Gente che gira 
con «eloquenti» catene. Gom¬ 
me squarciate. Telefonate mi¬ 
natorie. Lo spazio, la possibili¬ 
tà di lavorare si restringe sem¬ 
pre più e diventa persino peri¬ 
coloso provarci. I tassisti sono 
stanchi del contìnuo palleg¬ 
giamento di competenze e di 
responsabilità e, questa matti¬ 
na, chiederanno al ministro di 
intervenire una volta per tut¬ 
te. 

Ma se la «guerra all’abusivi- 
smo» è il >unto centrale della 
giornata di lotta, Cgil-Cisl-Uil 


intendono anche rilanciare 
una vertenza di più ampio re¬ 
spiro: la vertenza-traffico. La 
velocità commerciale delle 
«auto gialle», infatti, nelle con¬ 
dizioni attuali del traffico ro¬ 
mano. tende ad abbassarsi in 
maniera inesorabile. Di qui la 
richiesta di avviare un piano 
di ristrutturazione del traffico 
a cominciare daU'istituzione 
di un maggior numero di cor¬ 
sie preferenziali. L’estensione 
di percorsi riservati, oltre a 
migliorare il servizio, servi¬ 
rebbe anche a contenere il 
prezzo delle tariffe che con i 
tempi di percorrenza attuali 
raggiungono in certi casi pun¬ 
te astronomiche. Con la logica 
conseguenza di scoraggiare 1’ 
uso del taxi. 


Tivoli: la sezione PCI 
sugli unfficì arrestati 


•Il PCI denuncia le gravi re¬ 
sponsabilità della giunta DC- 
PSI per Io stato di grave ten¬ 
sione che si è determinato nel¬ 
la città a seguito dell’arresto di 
11 giovani che da diversi gior¬ 
ni chiedevano al sindaco e al 
presidente della USL l’auto- 
rizzazione ad usare una sala 
pubblica per un’assemblea di 
solidarietà con il poralo del 
Salvador». Co^ inizia il testo di 
un documento del comitato di¬ 
rettivo deUa sezione comuni¬ 
sta di Tivoli centro, diffuso ie¬ 
ri. 

Su questi gravi avvenimenti 
il PCI presenterà una interro¬ 
gazione al sindaco chiedendo 
la convocazione urgente del 


consiglio comunale. È infatti 
evidente come questa giunta ' 

{ »riva di consenso e di credibi- 
ità, lacerata al proprio inter¬ 
no da continue lotte fra gruppi 
di potere, da mesi in crisi, te'nti 
di nascondere la propria inca¬ 
pacità politica e amministrati¬ 
va con atti di intolleranza ver¬ 
so i cittadini aggravando il cli¬ 
ma di tensione esistente nella 
città. Sono questi, del resto, i 
metodi del sistema di potere 
democristiano, rispetto al qua¬ 
le, anche a Tivoli, si dimostra 
subalterno il PSI». 

«Il PCI — termina il testo — 
ribadisce la necessità di un 
rinnovamento del governo 
della città, richiedendo le di¬ 
missioni della giunta*. 


La brigata «Torrespaccata» di cui faceva parte il gruppo preso nei giorni scorsi compilava minuziose 
schede informative sulle abitudini e sugli orari delie persone scelte come bersaglio dai terroristi 

Catturati gli archivisti delle Br 

Sei giovani al di sopra di ogni sospetto • Sono stati arrestati dai carabinieri insieme a Roberta Romanzi, la «talpa» del ministero 
dell'Industria • Nelle perquisizioni sono stati trovati i documenti relativi aU'uccisione degli agenti di PS Domenico Taverna e Michele 
Granato e altro materiale * La struttura piramidale della colonna romana, comandata da Luigi Novelli e dal suo vice Remo Fancelli 





Trionfa la fantasìa 
dì due violoncelli 

Novità di 2^Fed all’AGIMUS - Sette Cànoni 
con virtuosismo - Duo Warshavsy e Lacoste 


- Queiransia che ci spinge a 
ficcare 0 naso extra moenia, 
fuori le mura, cioè, delle atti¬ 
vità «ufficiali», cl ha portati 
ad un concerto delI’AGIMUS 
(Associazione giovanile mu¬ 
sicale) che, a Roma e in molti 
altri centri, assicura lo svol¬ 
gimento di un’attività quan- 
I to mal preziosa. In via del 
Greci L’AOIMUS ha avviato 
la tradizione di unire alle 
buone esecuzioni anche 0 
puntiglio di offrire musiche 
nuove in «prima» assoluta. U 
merito va anche agli autori 
e,inquestocaso,aBCarioZa- 
fred che, con un bel gesto, ha 
riservato aU’AOIMUS i suoi 
nuovissimi Cànoni per due 
violonceUL 

Si tratta di una piccola, in¬ 
tensa Suite in sette teevi mo¬ 
menti — sette Cànoni, ap- 
I punto — nei quali, alla pari, 
le due voci «vi^ooo un affa-- 
scinante «gioco» musicale. 
Nella fantasia di un vero 
compositore (e Brahms, ad e- 
semjAo, ne scrisse parecchi). 


i Cànoni costituiscono un 
traguardo di sapienza inven¬ 
tiva e costruttiva. Zafred, 
che è un vero compositore, 
ha naturalmente sospinto la 
sua vena creativa nella più 
rigorosa severità contrap¬ 
puntistica. Sono sette 
Cànoni, importanti come set* 
te lezioni, ma anche priezloel 
come sette fantastiche intui¬ 
zioni musicati. Sono pagine 
come queste che dànno ra¬ 
gione a chi, seguendo l’iter di 
un musicista, trova che non 
esistono dtiferenze tra la fe¬ 
licità d’una Sinfonia con 
grande orchestra e la felicità 
di pagine a due vocL 
C’è tutto Zafred, infatti. In 
queste due linee di violoncel¬ 
lo, tal quale si avverte nelle 
più complesse strutture poli¬ 
foniche. Nell’arco di una 
dozzina di minuti, i due stru¬ 
menti ricercano, e^ilonmo e 
restituiscono in musica tutto 
Vn mondo sonoro, conqui¬ 
stato attraverso una pro¬ 
gressiva scaiaU di ritmi, a 


mano a mano coinvolgenti 
soluzioni timbriche e dina¬ 
miche (c’è un meraviglioso 
Cànone con «trilli») in un vir¬ 
tuosismo aereo e luminoso, 
tenero e intaiso. Un traguar¬ 
do importante, dunque, non 
soltanto nella produrione di 
Zafred. 

I cónont, pm, hanno costi¬ 
tuito U momento più alto del. 
•Duo» Mark Warshavsy- 
Christine lacoste. un po’ 
sperso in pegine con lui al 
pianoforte e lei al violoncel¬ 
lo. Ma Warshavsy è rimasto 
sulle vette con la Sonata op.8, 
per violoncello solo, di Kodà- 
ly, interpretata con una fre¬ 
schezza e modernità sor¬ 
prendentemente attuali, a 
dispetto d^U anni che pesa¬ 
no su questa musica. La So¬ 
nata, infatti, risale al 1913. 

Ai^Iauditissiml 1 due vio¬ 
loncellisti, che hanno condi¬ 
vìso con Zafred il successo 
dei CànonL 

e. V. 



Balletti >1 Tendastrisce 

LUìana Cosi: la danza 
arriva aUe stelle, 
sulla morte del cigno 


La Cempagni» del bellette flswrics, die Im 
te LUtena CkMi e Mariael Stefancaoi i masM* 
Mi anteuteri, ha lirtiiaMate al Tkndaitri- 
aee VM vera falla. In padd ani, caoie qi«e- 

taato gtevane e achlettaiiiciite popolare. 
Sema onbMicite e ubicate dcdsaaÉcute fua» 
rf mano, la spettacolo è atete atteaa a hmgo 
davanti ai cancctiì dai moHì che, al ai s ram 
te dcB*aperturm, aamo dilagatf te platea, di- 
aputandaai poeti e panche, per dar qprindi di 
piglia a panini e c o cac al a , te un’MMOdera 
tipica di ben altre ntanifiiitaiiani. 

La dama atOra e inteicaaa c, ad ogni ap> 
PMrtamonte, è poaaibile vorMcare «tento H 


numeri dd progranuno hanno anche tcalà- 
moniate rattennane dd pubMìco per ognu* 
no dd diverd caratterL 
Dal clanica al pspe la ie, le coreografie. 


dello Siena SicfancBCU, hanno date un gesto 


siche di Ghoustev, Kadoturian, Dtlibcs, 
Brigo c a platee popolari, rumene e lime. 
Liliana Ossi ha ancora una volta incantate 
0 pu b b li c o con La morte dd cigno, di Foki- 
ne, donde b rivido c anima alla meditativa 
meisdia di Soint«Soéns. Allo spettacele ha 
andte puf t ccipate un gruppo di allievi della 
Sonia di Rcg^ Emilia che ha fatte discre¬ 
ta c ornice oRe dne «stelle». 

ApMMHI wMbMIIIIIv PMmM MI BCttUBSTHI 


•n dn la Cosi o lo 


nd fondale; iste b r » cteed» 


w. R. 
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Lirica e Balletto 


TtATRO DELL'OPERA 

(TeJ. 461.755) 

Domani alle 20.30 (foori abb. ree. 38) L 
figHo cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Mali* 
pierò. Direttore d orchesua Gianandrea Gavazzeni, mae* 
atro del coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher, scene 
a costumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmila 
Bakocevic, Katia Angeloni, Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 
Per questa rappresentazione si ricorwsce a tutti gli abbo* 
nati Eti Valle, Eti Quirino e Teatro di Roma-Argentinà uno 
sconto del 50% sul prezzo del biglietto. I biglietti a 
riduzione sono in vendita presso il botteghino del Teatro 
dell'Opera (tei. 461755), dietro presentazione deUa tes¬ 
sera di abbonamento. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani * Tel. 573089 • 6542141) 

Sabato e domenica alle 21.30. Spettacolo di danza di 
Stava Paxton (novità assoluta in anteprima internazio¬ 
nale). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico (P.za Gentile da 
Fabriano) Concerto del violinista Luigi A. Bianchi a 
dal pianista Bruno Canino. In pro^amma Schubert, 
Stravrinsky. Franck, Paganini. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR* 
CADIA 

(P.za dell'Orologio, 7 - Tel. 659614-6223026) 

Il Concerto in programma viene rinviato a data da 
destinarsi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Sabato alle 21. Concerto Sinfonico PubbStm. Diretto 
dal M'Massimo Pradefla. Eugene Istomin (pianista). Mu¬ 
siche di Dalla Piccola. Beethoven, Brahms. Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI. • ■ 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA . 

(Vìa Arenula, 16 • Tel. 6543303) 

Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium deD'IILA (Viale 
. Civiltà del Lavoro, 52) Concerto N. 160 dal pianista 
Mario Marales. In programma musiche di Beethoven, 
Chopin, Brahms. Moussorgsky. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so l'Auditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(Vìa Monte Parioli, 61 - Tel. 3608924) 

Domani alle 20.30. Il Gruppo (fi Ricerca e SperimentBZio- 
ne Musicale e il Centro San Luigi De' FrarKesi (L»go 
Toniolo, 22) presentano un Concerto dedicato a musiche 
(fi Teleman, P. Bernardi, M. Buffa, P. Capvci, A. Damiani, 
B Rfi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassìni, 46 - Tel. 3610051) 

Sabato alle 17.30. Presso TAu(fitorio S. Leoiw Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (darirtet- 
to) e Stefano Ragni (pianista) Intorpratarto mual c ha «8 
Mendeltsohn, Mertlnu, Sahrt Saena a Poulane. 
Prenotazioni telefoniche atlTstituzkxie. Vendita ai botte¬ 
ghino un'ora prima del coricerto. 

LA CHANSON 
(Largo BrarKaedo, 82/A) 

Sabato alle 17.30. Concarto dal Duo Doria AgoatM 
(flauto) a Angelo d'Ademo (pi e no f octa). Musiche (fi 
Vivaldi. Bach. Don'izetti. Hitìdemit, Poulenc. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE 

(Via di S. Maria Goretti. 66) 

Domani alle 21. Netta chiesa (fi S. Maria in Montesanto 
Concarto di David CoSyar (davlèafnbalo) o Shal- 
lay Fowto (violino baroeoo). Musica da camera ba¬ 
rocca. In^sso Ibero. 

OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabriano * Tel. 393304) 

Vedi rAccademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 6S59S2) 

Domani alle 21.15. ConcaHba del «Trio Vonaiianea 
con E. Tosti (flauto), L. Battocchio (oboe). S. Torwn 
(clavicembalo). Musiche di Vivaldi. 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 • Tei. 78103021 

AHe 21.30. StupM Sot in co noariB. Ingr. L. 5000. . 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO 

(Via Capo d*Africa, 5) 

AHe 21. Lo Spiragfo (fi Cario Croccolo presente Andgo- 
fw (fi Jean AnouUh, con Michele Frartos e Fiorele Pi 


monti. 

ANFlTRiONE ' 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Venerrfi aUe 21 cPrìma». La Bottega deKe Maschere pre¬ 
senta La Trappola, La ti a g adM di ima paraona. La 
morsa. La pattntt (fi Luigi PrandeOo, Regia (fi MarceOo 
Amici. 

A.R.CJLR. 

(Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 

- Ane21.15.IITeatroStabileZonaOuopresentaLoaer- 
prasa dal (Svorzio (Corse di a gglo i na m a n te parlo 
suocats). Regia (fi Mario Donatotte. Musiche (fi Renato 
Carosone, con D. Madonna. M. Co fu cci. M. e 6. Carued. 
G. Fiore. 

ASSOCMZIONE CULTURALE AUBSANORB8A 

(Via del Campo, 46/F - TeL 2810682) 

Domani aOe 19.30. cTetralogia» (fi Pirandelo: Qaaeta 
Sara ai rscita a a o g gtta. Incontri settimanaE s«d Tea¬ 
tro con Paolo TaddeL 

AURORA 

(Via Flatnirìia Vecchia. 520) 

Rqxzsa 

RELU 

(Piazza S. ApoPonia, 11/A) 

Alle 21.15. La C(xnp. Santagata-Morganti presenta Ka- 
ta anma ch ar (fi e con Alfonso Santagata a Oawfio Mor- 
gantì. Prezzi fanùEarL (Ultima settimana). 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penhenzieri n. 11 • TeL 84.52.674) 

Domani ale 17.30. La Comp. D'Ori^ Palmi prssants 
Tutto è Mito qual cko «niaeo Bono (fi W. Shafcaapea- 
re. Regia (fi A.M. Palme 

BRANCACCIO 

(Via MaruLma. 244 - TeL 735255) 

AHe 21. Recital (fi Gergio Gaban Anni 
CAPANNONE BlDUSTIttALE 
(Via Faizarego • Isola Sacra - TaL 6451130) 

Tutti ivenenfi e sabato a4e 21. domeni ca aSa 18. Ti 
(fi Remorvfi e Caporossì. Pranotaziene a vend it a 
presso i Teatro Quirino. Servi») (gemilo pUbnan ora 
17.30 da Piazza SS. Aposaofi (ang. Piazza Vanaiia). 
CENTRALE 
(Via Cetsa. 6) 

ASe 21.15. La Crxip. «(ànjppo Tasso (Ma Tamorra» 
presenta BaBata Andaluao (fi F.(à. torca, con A. 
Lancfi. C. Donaefio. Regia (fi A. Rotram. 

DEI SATIRI 

(Piazza (fi (Sronapinta. 19 • TeL 6S653S2) 

ABe 21.15. D Crvppo Teatro btstable presenta B Tao- 
chino (fi Siawomr Mrozelu Regia (fi Gian» Laorwtti a 
Franco MssteE. con Jsdar BaioccN. Mario PartKmL VML 



e 



LAMADOAUNA . 

(ViadcUaStetletta. 18) 

' Sono aperte la iscrizioni ai Seminario (fi Julie Goell che si 
terranno dal 9 al 19 mano. Per informazioni tei. 
6569424). 

LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzoni, 51 - Tel. 676162) ' - - 
Alle 21.30. La Comp. Ipadò presenta Oovim installa¬ 
zione con Carla Villagrossi, Stefano lori, Elena Sabbadi- 
ni. Emanuela Punto. Aldo Grazzi espone «Nascita (fi Hiro¬ 
shima». 

MONOIOVINO 

(Via (3en(Kchi, 15) 

AHe 17. La Comp. Teatro d'Arta (fi Roma presenta Nac¬ 
que al mondo un aola (8, Franeaaeo) o Lauda di 
Jacopona da Todi, con G. Mongiovino, G. Isidorì, M. 
'Tempesta, G. Maestà. 

PARIOU 

(Via G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. Carlo Molfese presenta (Giovanna Ralli e Giancar¬ 
lo Sbragìa in Una giornata particolara di E. Scola e M. 

- Maccari. Regia di Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Riposo. 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale, 183) 

Alle 20.45. La Comp. (fi Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Rossella Falk e Sergio Graziani in Due voci par un a 
solo di Tom Kemt^ski. La regia è stata curata dagli 
interpreti. 

POLITECNICO • SALA A 

(ViaG.B. Tiepok). 13/A) 

Riposo. 

ROSSINI ' 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alte 20.45 (fam.). A. Durante. L. Ducei. E. Liberti pre¬ 
sentano la Comp. Stabile Teatro di Roma Chectx) Duran¬ 
te in Caro Vananzio t« scrivo quatta mia.,, (fi E. 
Liberti. Regia dell'autore. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede, 49) ‘ 

Alle 21. CaneSdo owaro (fi Leonardo Sciascia. Regia (fi 
Roberto (Kikxiardini. c(xi C(Khi Ponztxii. Tino S(iwinzi, 
C(xrado Olmi « L(vedans Sotflzi. 

SISTINA 

(Va Sistina, 129 - TeL 4756841) 

Alle 21. Rotondo e Ghizzo presentano L. Proietti e 
Goggi in Stanno suonando la nostra canzono (fi N. 
Simon. Musiche (fi M. Hamtisch. Regia (fi L. Proietti. 
TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE • 

(Via de* Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tal. 6548735) 
Riposo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTIMA 

(Via dei Barbieri. 21 • Tei. 65.44.601-2-3) 

' Alla 16. Il Teatro Stabile (fi Torirx» presenta La vB l agg la 
tura smanie, avventile e ritorno (fi C. Goldoni. Regia (fi 
Mario Missiroii. con A. Maria Guamieri. Massimo De 
Francovk^, Paola Bacct, Pirta Cai, Quinto Pormegiani. 
TEATRO E.T.L GUIRINO 
(Va M. Minghétti. 1 - TaL 6794S8S) 

AUe 20.45. «Agenia» presenta Vittorio Gessman, Giufio 
Brogi, Pamela Vdloresi e Psila Pavesa in OtsSe dì Wil- 
Gam Shakespeare. Regia (fi Alvaro Rkxard. - . . 
TEATRO E.TJ. VALLE 
(Va de) Teatro Valle. 23/A - TeL 6543794) 

Alle 21. La Comunità Teatrale ItaGana presenta Lìllà Bri- 
gnorte. Ivo Garrani, (ìianni Agus con Lu Bianchi in Danza 
macabra (fi A. Strindberg. Regia (fi Giancarlo Sepa. (Ul¬ 
timi S giomi). 

TEATRO GIULIO CESARE ‘ ■ 

(Va 6. Cesare, 229) - ' • ' - ^ 

Alié 17. La Comp. di Teatro (fi Luca 0« Filippo presenta 
OftagS a ampra di a) (fi Eduardo De Filippo. Regia (fi 
Eduardo Oe FUtppo. 

-TEATRO m TRASTEVERE - ' 

(Vicolo Morali, 3 - Tel. S89S782) - 
(SALA A): AUe 21.15. L'Assoc. Culturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marst-Saila, da Peter Weiss. Regia (fi 
S. Kheradmand. con M.R. Kheradmand e R. OeBa Casa, 
fng. L. SSOO - Rid. L 4500. 

: (SALA B): ABe 21.15 fPrima». La (^>mp. EGIOlM pre- 
r aamsScoprftala'aignoradacFind Sielcdifs^-Tam 
Mac Jntyre. Regia d Dante Guardamagna.. 
(SALÀ C): Sono apwte le bcr M cin l par un sembwìo 
' suirarte deSa recitazìonè tenuto da Bhica Myers par soK 
10 giomi (dal 15 4124 aprite) : 

TEATROT.SJ>. 

(ViaztoBaPagBa. 32-TaL 58.95.205) ' 

ABe 21.30. In coBaborazione con i CanVo Cuftiaate 
Francese (fi Roma, i Teatro Stwfio Oe ToOis con Nino De 
ToBs, Marina Fàggi e Michate Jannaccone pr aa a nta il 
cconcerto spettacolo»: S T autr u di SarupMn (fi Anto- 
nin Artaud Regia (fi Nino Oe ToBte. ' . . - . 

TOROBBONA 
(Va (tegC Acquasparta, 16) 

ABe 19. L'ETI presenta «Scenario infòrm a zioria 1982*. n 
Gruppo PatfigTione ItaGa presenta Verdi Sponda (Par- 
fonnartee); «Bloody Barbio» te 


Sperimentali 


: 


AVAMCOMICITEAT1UMO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Riooso. 

TEATRO ALPHA ERRE 

(Vicolo del Divino Amore, 21 ' 

ABe 21-30. Armando Adolfi te L*A' 
Aaiorw 


I Cena 


Pkime visioni ^ ^ 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L 4000 . - . 

Ceoanahmala var a manta con O. Abatanuono • Co- 
mico - " 

116-22.30) 


(Via Ubia. 44 - TeL 7827193) L 3000 

R agt i ma con J. Cagney. 6. Oouris • Orammatico 
(16-22.30) . 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

,v, 

«Ragtimaa (Airona, Archtmeda in origina-. 
la, Europa, Gregory. King. Motropolitan. 
NiR) ■ 

«Mephystoa (Atcyone, Capranichatta) ■ ' 
«Borotaico* (Atiantic, Etoiie, Ritz, Reale, 
Royal) 

«Chiamami Aquila* (Empire) 

«La signora della porta accanto» (Golden. 
Farneee) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica, Embas- 
sy) 

«Fuga par la vittoria» (Verbano) 


«La donna da) tonante francata» (Holiday) 
«La guerra da) fuoco» (Amarica, Quirinale, 
RougaatNoir)' 

«^nni di piomboa (Fiamma II in varsiona 
ofiginaia. Rivoli) 

«Il poetino auona tempro diia volte» (Capi- 
tol. Esperia) 

«Omaggio a Schroeter» (Filmstudio II) 


TEATRO 

«Ditegli aampra di si» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) . 


ALCYONE ’ ■ ■-‘' 

(Va Lago di Lesina, 39 • Tel. 8380930) L. 3600 
Maphisto con K. M. Brandauer - Orammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Guasto fanua tico mondo 
(10-22.30) - . ; 

AMBA8SAOE • - ^ 

(Va Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatìno - 
Tel. 5408901) L. 3500 

' EccazzzHmala varaiiMnta con D. Abatantuono - Co¬ 
mico , .. . . 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Va N. dei Grande, 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
La g u err a dal fuoco con E. McGill • Orammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 

ANTARE8 (Vale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

; L 3000 

. Inn a nior oto pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON - 

(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Arturo (»n L MinneIG • Comico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna • T. 6793267) ' L. 4000 

La pazzo otoria dal m ondo con M. Brooks • Comico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 • Tel. 7610656) L 3000 
Borotalco (fi a (mn C. Verdone • Comico 
(16-22,30) 

AUQUSTUS 

(Corso V. Emanuele, 203 • Tel. 65S45S) L. 3000 

No Nukoo • Musicale 
(16.15-22.30) . 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
llkfidii fificMbuiinil Pt atkó iHfif in muttindn con R 

vam^amoa aauManoo^ooriMOBn ■««manti^muia^^aen^a oa» XrWia «»« 

Pozzetto - C(xnico 
116.45-22.30) 

BARBERINI 

(Piocta Barberini, 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
U-Boot SS con J. Prochnow • Drammatica 
(16.30-22.30) 

BELsrro ■ ■ 

(Piazza (tela Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) ' 

L. 3000 

' B poramodteo a» E. MontesoiKi'- Comico 
(16.15-22.30) . - 

BUIE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - TeL 4743936) ' L. 4000 
Tuta gS uòmini del P ar l emàn t o - Dommemario ‘ . 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

■ (Via Stamira 7. P.za Bologna - TaL 426778) L 4(XX) 

. B Marchoso dal GiBto con A. Sordi - Com'ico 
(15,15-22.30) . r 

CAPITOL ■ 

• (Va G. Sacconi - Flacnìnio - Tal. 393280) 

.L 3500 ... 

B postino auona aompra duo voha con J. Nichoison 

- Drammatico (VM 14) v 

(16-22.30) -, •' 

CAPRAMCA. ' . 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
GB amici di Georgia (fi A. Penn • Drammatico 
(1S-22.30) 

CAPRAMCHCVTA 

(Piaòa Montecitario. 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 

fifiophiate con k.M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - TaL 3651607)1. 3000 
1997: fuga da New Yorit con L. Van Cteef • Awentu- 
roeo 

COLA DI RKNEO - 

(Piazza Cola (fi Rianzo, 90 - TeL 350584) 

U 4000 

B poramodtou con E. Mo n ta s eno • (^ico 
(16-22.30) . 

EDEN - ' ' ' 

(Piazza Cola (fi Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

L. 4000 

Ciau nomiou con J. Darei - Coniico 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L 4000 

GB amici di Georgia (fi A. P«nn - Orammatico 
(16-22.30) 


(Va R. Margherita. 29 - TeL 857719) L, 4000 
eWamami AquBa - Co mm afia aan J. Be Mh i 
(16-22.30) 


I programmi delle tv locali 


tn- TtìB. (Siuseppe Vatoml 

DELLE ARTI 

(Via SicM. 59 - TH. 4758598) 

Ale 20.45. Mario BuccìuaK pwa a nu Sateo Randone te 
i apaziena (fi U. Betti, con N. NahS. C. GharzM. 6. 
Platone. A. Piano, S. Stewn, A:Hnmi. L. 

(fi Neio RossatL 
DELLE MUSE 
(Via Fori). 43 - Tei. 862948) 

Riposo. 

DEL PRAOO 

(Via Sora. 28 • TeL 5421933) 

ABe 18. Teatro Inconvu (Petto (te Franco Miron i pre¬ 
senta Oraota (fi e con Satvatore Mutino. (Prova Apar¬ 
te). 

DE* SERVI 

(Via del Mortaro. 22) 

Domani ale 21 «Poma». B Otaria di Anna Frank (fi F. 

Goodxh e A. Ahckett. Re^ di (Seoomo Cavigita. 
flIBtIT 

(VuNazionM. 183) 

Ala 20.45. La Comp. di Prosa dal Teatro Efisao peana 
U. Orsini a G. Laute te I maanadtati di F. ScteM. con M. 
(Suenitora a P. BìondL Reg^ (fi (>. Imte. 


dlMucePra- 


(Vte (tela Fornaci. 37 - TaL 6372294) 

Prossima apertva con La maiPa Mad 
ga. Regia (fi Edmo Fanogfio. 

IR. LEOPARDO 

(Veoio del Leopardo. 331 
ABe 21. La Comp. Gfi Immorafi praaanta 
Sand^o Pochini. Regia (teTAmore. 

B, IfilOriBlO 

(Va Capo (f Africa. 32 - TaL 733eoilzi Ala 21. ■ Clan 
dei 100 presenta) 

Maiaizio Mg pollo. 


Di 


(Largo Brancaccio, B2/A) 

Ala 21.30. Ludo Cpialnl In 
Canoaidna OuaiBNida (fi A. Fuoco, con 


VIDEOUNO 


Oro 11.30 FBm ata roBgtaao»; 
13 Cartoni a nim a t i ; 13.30 Totaften 
ethia tamigi a piuttocto i n tra p i a n 
denta » ; 14 TG; 14.45 Tutta Rtuna: 
IB.WTatafihn; 16.30 Cartoni ani- 
moli; 1S.30 TG; 19 M 
20 Cartoni o ttimati ; 20.30 Te 
«mw iwnipnB piwixoOTD 

danto»;21 TG; 21.19 Pronto Cam 
pWegfio; 22.15 Firn «Show boote; 
23.90 Totafim. 

CANALE 5 

Ora 10 S ce ne ggteto eA a pa aa n 
do B domo n i » ; 10.30 FBm; 12 Sta; 

12.30 Cartoni animati; 13 Po¬ 
pcorn; 13.30 Scaneggteto eAopwt- 
tende 9 domante; 14 Sconoggteto 
eSe ntte i te ; 15 Ften «Lo vorttbs; 17 
Cartoni onìmati; 19.30 
19 TalefB m «Torzana; 20 ' 

20.30 AKanti a nei dm; 21.30 Ftah 
al r e g aril irrestetteifi»; 23.30 Spo¬ 
etato C anola S; 24 Firn cTutti gl 

del re»; 01.30 TotoRbh eA- 


T.R.E. 


Oro 12 Totaltan aTho 
13 

FBm eUno 
18.30 

18.30 Cartoni 
por «atti: 20.28 Ti 

I ftacos; 21.1S FBm 


O- 

14 


Ca¬ 

io 


22.00 


2S.20 tataRtai. 


PTS 


Ora 14 Cartoni 



. _ hai 

21 TatafBm «Tom 
wyars; 21.30 Mu s i cala ; 22.30 Film 
2000 ». 


QUINTA RETE 
ffALlAUNO 

Ora 0.30 Cartani o nimoi i; 0.20 
TataiBm aXaealden»; 9.4S Tatofibn 
aLa mia pi cco ta Ntargias; lOilO 
SpaaiaP: 10.3S T al ef l m eLa donno 
Mentaa»; 11.30 Spazio radaziooa 
la; 12.08 Cartami animati; 14Tata- 
ftan eTha R e nkì a i e; 1S T« 


1S TatafBm aVha de stre 
10.30 C a rte n I animati ; 10) 

10.30 TataiBm «Vha da str«_ 

20 Cartani antaio ti ; 20.30 FBm «La 
ta n g e n etta» (3* pi): 21.30 FBm 
■GB amigrantte; 23 FBm «Shortock 
Holntas e la donna ragno»; 0.30 Ta- 
MMm «La mia pio c ota Mdrgta». - 

LAUOMOTV-RTI 


Ora 00 TatafBm «Maria Curia»; 
0.40 TataBtai al n eiaBtal a ; 10.08 
T itaOte» aFìrahe Bj Ba .^ 10.3 S Taim- 

AapanmiOTe 

lBFBm< _ 

ra»; 18.30 TatafBm aSantard and 
SmiiK 17. C artan i antaia M. 19.40 
Tatoftau «La tamiOta O t edfarda i 
19.48 Cartelli animati; 2ai9 Tata- 
IBm aCSaria'è Angataa; 21.16 90 
aaaandL..; 21.20 FBm «Rtayaaaka; 
n TataWm oMarta Carta»; 23.48 

T alaSba aAapa n »; 2.101 


TVR VOXSON 

■■ < 

Ora 7 TataBBn «Maw a J»(ia » >a; 
7.30 FBm «L'uama daBa Bianda 
B tor a pta» ; 1,00 FBm «JaW Stata, > 
BDto dal kandtea»; 10,30 Baia 

f TMMÉéb aAamiìa Ribb* 

e ; ISFBmaBmaiw^SBTBMte 
NM BantB Salta dWaM a; 14.4B 


FBm 

18.30 CarteM animati: 18.10T«ta- 
fBm i il d a tt a Jemmy»; 18.35 Tata¬ 
fBm «Al banco d»lta dNaaa»; 18.30 
Car»oni oné m otfc 20.30 TatafBm 
«Dottor KMOro»; 21 FBm «Par gm- 
zta r W i u tete ICM ai contes te— go¬ 
da)»: 22.48 TatafBm « C apitani n 
ra»; 23.46 TatafBm «Get Smart»; 
0.30 FBm «Colpo di «ota». 

GBR 

Ora 12.30 Cartoni animat i; 13 
TatafBm: 13.30 TatafBm «Papè ko 
tagtana »: 14 FBm oln 
togipM; 18 Saar») 

Carioid a i i tate d, 17 

«s-as. 

ParepiicilègiKitl 
FBm «Daetlnaiteaa 

19.30 T alaf B m «Lo strano < 

20 Cartoni animati; 2030 Fìbn «B 
f ri BiB e tapettora»; 22.30 Ruata in 
piato; 23 FBm «LT 

' »: 0.30 TetatBm 



TELETEVERE 


Ora 0 FBm «La _ 
taso FBm «La 
Coattataa; 12 Ftan «Trono Et 
Eaproaa»; 13.301 «Ntadini a ta lag- 
74.30 FBm «La traaadta dal 
1 7.30 FBm «BaBat an 

. . . IBOÓOgglBlataa- 

ma; 30.30 T atatatata ortoi 31 A- 
aw arto; 22.4S 

01 



SwP.Q.R. 


12 FBm «La arlpm a 
kaa: 13.30 En#)k ia aaay; 14 
14.30 nbnaL'On- 


IS-SO 


1t 


d'arTtao; 20.30 Ftan; 23 FBm «La 
aaotllla di Raak Bpring»; 33.30 
TMB ta ptam: 0i3B CaoM'BdBBdMBb 


L. 4000 


ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797SS6) 

Boroteleò di a con C. Verdona • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE • 

(Via Uszt, 32 - Tei. 5910986) L 4000 

Ciao nandeo con J. Dorelli - Conùco . 
(16.45-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 885736) L. 4000 
^ Ragtima con J. Cagney. B, Douris - Dranynatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (Va Bissoiati. 47 - T. 4751100) L 4000 
Il Merchosa dal Grillo c(xt A. Sadi - Comico 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 ^ 

Armi (■ pio mb o (te aigtnàte. sottotitoG in ìtafiano). (fi 

M. von Trotta - Drammatico - 
(16.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

L. 3.5(50 • • . 

IflOCfN ffOCfiIBRIIIII pfVwOWIWfllB III n» rOZ* 

, Zeno • Com'ico - . 

(15.30-22.30) i ^ 

GIARDINO (Piazza Vùlture - TaL 894946) L 3600 
Ricchi rieddasimi p r atica eiionito In mu ta ndo con R. 
P(U 2 eno • C(miico ' 

(16-22.30) ’ 

GlOIEUO(v. Nomentana 43-T. 864149) L 3500 

. Rieominclo do tra con M. Troiai > Ctxnico 
(16-22.30) • - 

G01J5EN (Va Taranto. 36 • T. 7S96602) L 3000 
Lo signora daBa poeta a c canta con G. Oepardieu - 
Drammatico * . 

(16-22.30) ■ 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) L 4000 
Ragtimo con J. Cagney. B. Douris • Dranunatico. 
(16-22.30) ' . 

HOUDAY (L.go B. MarceOo - TeL 858326) 

L. 4000 

La donna dal t aeia m a Nanoeea con Meryl Streep - 

Sentimentale ' ' . 

(15.30-22.30) 

INOUNO (VaGirotomo Induno, 1 - TaL 582485) 

L 3000 . : 

: h m a mor a li a pazzo con A. C ele n tano - Cotnìce 
(16-22.30) 

KgtO ■ ‘ 

(Va FogGano. 37 • Tei. S319541) • L. 4000 

Riqrtimo con J. Cagney. B. Douris • Drammatico ' 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Va Àppte Nuova. 176 • Tel. 786086) 

L 4000. 

" B Btar c h aea dal GtMo con A. Sodi - Comico 
(14.45-22.30) •• ‘ > 

MAJESne (Ve SS. Apoatofi, 20 • TeL 6794906) 

L. 3500 

Eccozzzknwla UBeamama con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

' (16-22.30) : . -fi- 

METROPOUTAN ^ 

(Va del Corso, 7 - TeL 6789400) U 4000 

Ró g t i n t a con J. Cagitev. B. Douris - Orammatico 
(16-22.30) 


Rap(Ablca,44:- TeL 460285) L 3500 


.(P.za 


(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazze deSaRepubbGtte. 44-TeL 460285) LSSOO 

Calebrftà 

(16-22.30) ; 

NEW YORK 

(Vta dePe C ave. 36 - TeL 780271) L 4000 
inico 

(16-22.30) 

N,LR. 

• (Va B.V. dal Carmelo - TeL 5982296) L. 4000 
! Ragtkno con J. Cagney, B. Dotate • Drammatico 

16-22.30) ■ 

PAR» (Via Magna Grecia 112-T. 7596568) L. 4000 
La pam atoeto dal monda con M. Brooks - Comico 
' (16-22.30) • 

QUATTRO FONTANE 
(Vte Quattro Fontana, 23 - TeL 4743119) 

L. 3500 

' La pana ataeia dal jMieda con M. Broofca* Comico 

. 115 30.72 301 

OUBÙNALS (Via Nozionde • TeL 462653) L. 4000 
LaguaerudolkiOOUConE.McGN(vM 14)-Dramma¬ 
tico ' 

(16-22.30) ' 

OUBUNETTA (Va M. Mte|A»R*- d 'TeL 6790012) 

L. 3500 

•otafu «fi C Lakweh • Drammabeo 
(15.40-22.3(» . 

RADIO CITV 

(Vte XX Satwmbra. 96 - ToL 464103) L. 3000 
Oda • camiaia con E. Moniaeano. R. Pozzatto - Comi- 

(1S.30-2Z30) 

REALE (P. Sonnteo. 7 . TaL 5810234) L. 3500 
Ramatau d a con C. Wrdona - Comico 
(16-22.3(» 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) L. 3500 

E toenpo daBa mala con S. M u c aau • Senttemnato 

(16-22.30) 

RITZ 

(Vte Semata. 10B - Ita. S374S1) - L. 4000 

R a r a to lca <fi a con C. Vudone - Comico 
(16-22.30) 


(Vta Lombvi*«. 23 > TtaL 460BB3) L. 4000 
Almi di ptamteu (fi NL von Trotta • Dr a mm atico 
(16.30-22.30) . , 

roureetnoìr 

(Vte Stadia. 31 - TaL B64206) L. 4000 

iconE.MdHKVM f4)-0ramma- 


L. 4000 


(16-22.30) 

ROYAL 

(Vte E- FBborto. 179 • ToL 7574549) 

Oaratatoa «fi a con C. Vpdcaia - Camieo . 

(16-22.3(8 

SAVOIA 

(ViS Bergamo. 21 - TaL 865023) L. 4000 

B paeaneodtod «ai E. IMomasano - Comico 
(16-22.30) 

BUPmCRWRA (Vte Vbntetat • TeL 405491) ' 

L. 4 000 ^ 

115.45-22.301**' 

TIFFANY (Vte A Oa Ptaiia • TaL 462390) 

L. 3500 

FBm telo per aduMi 
(16-22.30) 

(Vta Bui 1B • Ita. 866030) L. 3500 
conCL Bbaunkiana - Ca- 



(16-22.301 

lERBANC 

L. 4000 

(1^0^2.30) 


cenS. 


Ita. BEIItS) 
^^ra^^imealB^i 


VìskHd s&ccesshe 


(Borgma Ac«a • TaL 606004W 


(Vte 


ItlB • TaL 6161B0BI L. 1000 


ALFIERI 

(Va Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2000 

innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
AMBRA JOVINELU 

(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) - . L. 2500 

Seneual oruption e Rivista spogliareHo 
ANIENE 

(Piazza Sempìone, 18 • Tei. 690947) L. 2500 
Savana aalvaggia 
APOUO 

(Va Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Draculo t) succhio 
AQUILA 

(Va L'Aquila. 74 • T. 7594951) L 1000 

Film solo per adulti 
ARIEL 

(Va di Monteverda, 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Marion play lady 
AVORIO EROTtC MOVIE 
(Va Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 
BRISTOL 

(Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
Pomo video 
BROADWAY 

(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Film solo per adulti 

CLOOIO 

(Va Riboty, 24 - Tel. 3595657) L 3500 

New York, New York con R. De Niro • Sentimentale 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo ■ ■ ■ 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE 

(Va Prenestina. 230 < Tel. 295608) L 2000 
Agente 007 licenza di uccMara con S. Connéry - 

Giallo 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Taxi Drivar con R. De Niro - Drammatico (VM 14). 
ESPERIA 

(Piazza Sonnino, 37 • Tei. 582884) L 2500 
Il postino auona sampra dwa volta con J. Nichoison 
■-Drammatico (VM 14) 

E8PERO ^ L. 1500 

Riposo 
ETRURIA 

(Va Cassia. 1672 . Tel. 6991078) L 2500 
Film solo per adulti 

HARLEM 

(Va del Labaro, 64 - Te). 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 

(Va G. Chiabrera. 121 • Te). 5126926) L 2000 
Ben Hur con C. Heston - Staìco-Mitologico 

MERCURY 

(Va Porta CasteHo. 44 • Tel. 6561767) L 2500 

D pomo sitop don» 7* strada 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristofao Colombo, Km 21 - Tei. 6090243) 

L. 2500 . 

Riposo : . 

MISSOURI 

Va Bombetii 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Cabino, 23 • Tel. 5562350) L 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

(Va Ascienghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 

1997; fugo da Naw York con L Van (3eef - Avventu¬ 
roso 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tei. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano, 11 > Tel. 5110203) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo (VM 14) 
PASOUINO 

(VètaS del Piede. 19 - Tei: 6803622) ' U 1500 
The Fan (Un’ombra nel buio) - Horror 
(16.30-22.30) 

PRONA PORTA V' 

(Piazza Saia Rubra, 12 - 13 • TaL 6910136) 

- L.. 1500 , • ^ - . 

Riposo 

RIALTO 

(Via IV Novembre, 156 - TeL 6790763) L. 1500 
con N. ManketS • Orammatieo 


(Vta Piar dolo Vigno, 4 - Tta.62020S) ' 

L- 2500 

Pofecot» «B giov o ni mota> : 

TRIANON • 

(Vte Muzio Scovala. 1Ò1 - TeL 7B10302)L 2000 
Vedi rubrica cConcorti» - - 

UUSSE 

(Vu Tbwttea. 354 - Tel. 433744) L 2500 

E r odl U oto auporpomo 
VOLTURNO 

(Va VoTtumo, 37 - Tel. 4751557) L- 2500 

Gieto morbosa dal sasso e Rivista spogliareflo 


Ostia Lido * Casalpaloeco 


CUCCIOLO 

(Va dei PaConirti - TeL 6603186) L 3500 

Amora sartes fina (fi F. ZeffraB - Satirico (VM 14) 
16-22.30) 

LE OBIf HRf 

(Casalpatocco - TeL 6093638) L. 3.000 

B Marc h iea dal W a con A. Sordi - Ccmico 
(15.15-22.30) . . - 

SISTO 

(Va dei Rcxnagrtok - TeL 5610750) L. 3500 
' I nnamor at a pazzo con A. Caiontara • Comico 
(15-22.30) 

SUPERGA 

^'ri^riuMarataaiaMtabiiiiHltei*^^*^ 

Pretto - Comico 
(15.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 


- Homv (VM 18) 


Sale parrocchiali 


OoStliinutBI con F. Stessa - Gtato 

TRASPONT14A 

eonP. CtaM- 


Cwechib 


CJLS.RLI 
(Vte Pantaso Mar*. 27 - Ita. 3122B2) 
t «SALA Ah Ala 17.30-19. 10-aO.5042.3B ■ 
Suanaiwara con P. Soler» - SaSrico. 

(SALA 8): Ata 20-22.30 te 
<SB.T« 


ESGUILINO 

(Va Paolina. 3 U ' , 

- Tessera semestrale L. 2000. Biglietto L. 1000. 

Alle 21. Una gtariMt» particolara con M. Mastroianni 
• Drammatico 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d’Alibert, 1/c • Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): Alle 18.30-22.30 «Clastici del nuovo cine¬ 
ma tedesco»: Falso movimanto con R. Vogler. . 
(STÙDIO 2): Alle 18.30-22.30 «Nuovi autai italiani»: 
DHandlmi doBs notte di C. Fregasse. 
ORAUCO-CINEMA 

(Va Perugia, 34 • Tel. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Cineteca (fi Francia. Alle 18 C'a- 
, ra una volta Pollicino; Catomeuaggio: Area contro 
' Area dis. arem, di Otero. 

(CINECLUB ADULTI): Alle 20 Uno f4a pa» comma le» 
auuea (fi T. Anà; alle 22.30 II gigante di New York 
con V. Matura • Drammatico 
L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

«Alfred Hitchcock»: alle 17.30-2^ N. 17; alle 19-22.30 
Compitmo (H famiglia con B. Harris • Giallo 

SADOUL 

(Va Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 La oonfaaaiona di Costa Gavras, con Y. 
Morttand • Drammatico 


Cinema d*essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) L. 1500 ; 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

ARCHIMEDE 

(Va Archimede, 71 - Tel.:875.567) L. 4.000 
Ragtime (in aiginale) con J. Cagney e B. Douris - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Vale Jonio, 105 • Tel. 8176256) L 2000 
Il piccoio, grande uomo con 0. Hoffman - Avventuro¬ 
so ' ‘ ■ ■ ■ 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 

L. 2000 

The Wanderes (I nuovi guarrierO con K. Wahl • 
Avventuroso (VM 14) 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 

L 2000 

La signora dalla porta accanto con G. Depardieu - 
Drammatico 

MIGNON (Va Vterbo. 11 -; Tel. 869493) L 1500 
Paolo Barca, maestro alementare, praticamente 
nudista con R. Pozzetto - Satirico (VM 14) 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Te). 5816235) 

L 1500 

M fantasma dal palcoacanieo con P. Williams - Satiri¬ 
co (VM14). 

RUBINO ('Va San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Pifma pagina con J. Lemmon - Satirico 
TWUR (Va dagli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 

Dwa pazzi «S pana con V. Gassman 
Urammatico 


Jazz e folk 


FAMIGLIA SICILIANA 

(Piazza Cenci. 56 • Tel. 6568709-6561004) 

Alte 17. Franco lamonte presenta Sicilia Badda, Fok, 
costumi, (fialetto. NelTintervatlo Pasta chi sardi a vinu 
ra cannato. . . 

FOLK8TUDIO 
(Va Gaetano Sacchì, 3) 

' Alle 21.30.1 più vactaii c a n tasto ria Haltani: Lexenzo 
De Antiquis. Sigfrido Mantovani e G'iovanni Parenti neita 
loro storie muticalL ^ 

imSSISSIPPt JAZZ-4CLUB 
(Borgo Angelkx), 16 - P.za R'isorgimento) ' ■ ■■■ 

/Ule 16. Sono aperte le ìscritioni ai corsi (fi musica per 
tutti gfi strumenti; alle 21.30 Ceitcarta con Luigi Thot 
R Hia F aatwarm s f» con C. Gizzi (piano). V. Sonsini 
(basso), R. Rossi (batterìa). . 

MUSIC INN 
(Largo dei F i orentini, 3) 

AHe 21.30. Concarto dal pianista Martin Joseph. 


Cabaret 


EXECiniVE CLUB 

■■ (VaSanSabo'. ll-A-TW. 5742022) ■’ 

' Tutti i irterctNedl a vsnordi alle 22.30 «I Frima Cantfita» 
te BafR a ooSanto. Tutti i giovetfi afa 22.30 Cabaret 
portonopoo con La Rotonda e Dodo GagGarde. 

H. BAGAOUNO 

(Va duo Macelli, 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 
Afa21,30.Buieotanapisns.RecrttadiFrancoCai(fa- 

no.-,- 

R. MONTAGGRh DELLE ATTRAZIONI . 

(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentarto Rhroiuziono 
oRa roawna. ftenotazioni daUe 17 afa 19. 

R,PUFF: • - 

' (Va Gigg» ZanoBo. 4 
Te). 5810721 - 5800989) 

. Afa 22.30. landò Fiorini in Ftnocchio colpisea anco¬ 
ra (fi Mario Amendola e Bruno Corbucci. con OGmpia Di 
. Nardo. Michele Cammino. Frartcesca Maggi Musiche (fi 
Maurizio MarcHS. RejM (Ngfi autori. 

LA CUCARACHA 


(Vte dea*Archetto. 26J 
Alle 21. Tutte le sere 


B a otea. Informazioni tal 

6786509. 

YEUOW FLAG CLUB 

(Va (Ma Piaifìcazìona. 41) 

Afa 21.30. RacittI dal canianta Ghitarfista Gaorgo 
B b wto ai i «lai awei Bavivai b it ai n a iInn aB . 
PARAIMSE ‘ 

. (VsMvioOaFìorì.97) 

Afa 22.30 a 0.30. La «£«y Dancers* «fi Leon Oiegin 
- Stanotto • «noi pM. Attrazioni tetemazionafi. Prenota- 
Boni tal 865398-854459. : / - 


Attività per ragazzi 


(Va dai Rieri. 81 
Tta. 6568711) 

1 17. Spettacofi par le scuole. 


(VteSanGtataano.B 
TtaL 68918777) 

17. La Compagnia sTcaao dai Pupi 
Paequtateo pta sante PtdtanaBa «a I ; 
(novitfi aasoiuta). Ra^ (fi Bartiara Olson. 
•RAUCO-TCATRO 
(Vte Perugia. 34 
TeL 7551785-7822311) 

Afa 18.15.1 



lALPANYHEON 

(Va Beato Angefioo. 32 - TeL 8101887) 

Damirt tata 16.30. Lai 
Comi, «xì Is Mw i onett» dtgd Acestteto e Is sorptass 
(M taasRteo Gustavo. 


(Va Anwnafa da Msiiìna. 8 - TaL 5127443) 

Teatro (MTIdoa por la scuote. Lo i 
foia, tavole «juasi vere (fi un asino ànp wtte ittta. di Osvsl» 
No Ctemma. teiormsDoni tsL 5127443. 


(Vte S. Stefano dal Cacca - TaL 67S8S69) 

Alte laKanNBa Riama. Teaao (Ma BriGteta.V 
tate Nazkxtete Teatro RagoiiL Tea(ro (fi Rema ETL 



Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 









































• *■ • «» *f ' •■» ••• • -• 


•*»/» *• «.■•-*>'v»»t.\«-<ji / --»!•.». »‘'*r 






: ^ "' ^*. - -, ? f * 


PAG. 14 runità 


SPORT 


Fiorentina-Roma e Juventus-Torìno: grande spettacolo in vista 


Privo di Falcao 


Liddas farò leva 


sul temperamento 



FALCAO salterà Firenze 


Dalla nostra redazione ' - 

FIRENZE — Quando Nils Liedholm ha lasciato il 
centro tecnico di Coverciano per raggiungere Ro¬ 
ma ed incontrare un gruppo di tecnici svedesi, sotto 
il braccio aveva diverse targhe: le aveva ricevute 
poco prima dalie mani di Allodi a nome del settore 
tecnico. Non erano poi mancati gli applausi dei col¬ 
leghi per il suo intervento sia come allenatore sia 
per avere illustrato le qualità tecniche del brasilia¬ 
no Falcao. Prima di partire abbiamo scambiato con 
il «baronei due parole sulla gara in programma 
domenica al campo di Marte.. ; ' ., 

«Mi avete fatto questo bel regalo — ci ha detto 
alludendo alle targhe • ma domenica ci rifilate una 
bella scon/ittai. Chiaramente si è trattato di una 
battuto. F^rò Liedholm era davvero preoccupato. 
Da Roma era giunto il responso del prof. Perugia 
dopo la visita a Falcao: Il brasiliano lamenta una 
«contusione al piatto tibiale esterno con banale ri- 
sentimento del compartimento interno del ginoc¬ 
chio*. Venerdì Paulo Roberto sarà sottoposto a nuo¬ 
va visita, mentre da ieri gli è stata tolta la fasciatu¬ 
ra. Se tutto andrà bene potrà tornare in campo 
contro la Juve, ma certo a Firenze non ci sarà. Al 
brasiliano, a ben vedere, è andata anche bene: se 
Briaschi lo avesse colpito un po' più in alto avrebbe 
rischiato di vedersi compromessa la carriera. Ed è 
appunto perché non potrà contare sul «cervello» 
della squadra e neppure su Conti (che dovrebbe 
venire appiedato per una domenica dal giudice 
^rtivo). che l'allenatore della Roma non era per 
niente propenso a scherzare: «La partita contro la 
fiorentina non è decisiva. Dobbiamo incontrare la 
Jnvrentus e la Fiorentina deve a sua volta vedersela 
CCS i campioni d'Italia. Insamma, fra un mese po^ 
marmo trowiri nella stessa situazione. Però è 
ckioTo che domenica parto svantaggiato nella gara 
che per noi è importantissima». 

Gli abbiamo fatto coraggio — si fa per dire — e 
lui. con la sua proverbiale calma nordica, non ha 
battuto ciglio e ci ha risposto: •Anche se non potrò 
contare su due giocatori importanti come Falcao e 
Canti la mia Roma non ha perso in partenza. È vero 
che ho chiuso il mio intervento alla riunione soste¬ 
nendo che Falcao è la nostra carta vincente ma è 
anche vero che la Roma hoMn suo gioco e che tutti 
t suoi uomini sono in possesso di molto tempera¬ 
mento. È certo però che le partite dovranno essere 
giocate in maniera diversa e dod con meno cattive¬ 


ria. Ai miei tempi c’era maggiore rispetto.deWav- 
versario*. Mentre Liedholm ci diceva queste cose 
era presente anche «Picchio» De Sisti che fu il suo 
allievo prediletto. De Sisti ha salutato il «maestro» e 
prima che varcasse la soglia del «Centro» gli ha 
fatto anche lui coraggio; «La Roma è forte ugual¬ 
mente». 

De Sisti ha poi ripreso il discorso sulla gara in 
programma domenica: «Non sarà facile avere la 
meglio sui giallorossi. Avrei preferito affrontare la 
Roma al completo. Perché? Perché in generale i 
sostituti, pur di non far rimpiangere gli assenti, ci 
danno dentro, non mollano mai». 

Quindi partita aperta a tutti i risultati? Da un 
sondaggio che abbiamo fatto, la maggioranza dei 
tuoi colleghi è per un pareggio e qualcuno vede 
addirittura vincente la Fiorentina. 

«Mi fa piacere che qualcuno ci dia vincenti, ma 
stando alle lutazioni dovrebbe scaturirne un pa¬ 
reggio. Noi faremo in modo di smentire questi col¬ 
leghi. Abbiamo la possibilità di non perdere di vista 
la Juventus. Anzi se la squadra di TVapattoni nel 
“derby" non riuscisse ad imporsi al Torino, po¬ 
tremmo anche trovarci soli in testa alla classifica. 
Per questo i miei uomini scenderanno in campo 
solo per vincere. È certo — ha proseguito De Sisti 
—Ache contro la Roma anche serua due giocatori 
del calibro di Falcao e Conti, dovremo giocare con 
gli occhi bene aperti, non possiamo permetterci al¬ 
cuna distrazione». 

Liedholm ha dichiarato che il campionato si de¬ 
ciderà all'ultima domenica, gli facciamo notare. 

«fi “maestro" è bravo anche da questo punto di 
vista. So soltanto che se la Roma dovesse perdere 
contro di noi e contro la Juventus sarebbe tagliata 
fuori. E so che il 4 aprile, se nel frattempo non 
avremo perso qualche battuta, ci giocheremo lo 
scudetto contro la Juventus». ' ■ - ■ 

Se i bianconeri nel frattempo avranno recupera¬ 
to Bottega come potrebbe finire? 

•La Juventus, come ho già detto in altre occasio¬ 
ni, è la squadra più forte: è abituata a vincere sem¬ 
pre e i suoi giocatori negli impegni decisivi non 
vengono mai meno. Questo vale anche per la Roma 
ed è perché i giallorossi dalla vittoria di Cagliari 
sono in crescendo, che domenica dovremo essere al 
massimo della concentrazione. Una cosa è certa: lo 
spettacolo sarà assicurato». 


Loris Ciullini 


Granata in crisi 


per un 



tutto bianconero 



• BRAOY 


Dalla noatra redazione 

TORINO — Da alcuni anni 
la «stracittadina» torinese ha 
perso il sapore della disfida e 
anche questa. edizione (la 
182*) non fa eccezione. È una 
crudele lotta tra chi, già ric¬ 
co, vuole ulteriormente ar¬ 
ricchire li proprio carniere 
(leggi 20° scudetto) e chi, po¬ 
vero, gioca soltanto più per 
la sopravvivenza . 

Juventus e Torino dome¬ 
nica ripropongono il vecchio 
tema e poche sono le varian¬ 
ti. Il Torino ai guai di una 
rosa troppo modesta per 
competere con l rivali, ag¬ 
giunge una grave crisi socie¬ 
taria. Il presidente Pianelli, 
che ha perso la maggioranza 
azionarla (il figlio di Nanni 
Traversa si è infatU sgancia¬ 
to con le sue 16 mila azioni), 
sta dando quelli che possono 
essere considerati gli ultimi 
colpi di coda e domenica, do¬ 
po essere stato contestato 
dai tifosi, si è catapultato 


Il corridore della Del Tongo si è imposto anche nella «giostra» di Cagliari 


In Sard^ina un trionfo per Saronni 


ma ì giovani si fanno intraprendenti 


Nostro servizio 


CAGLIARI — n Giro di Sarde¬ 
gna è di Giuseppe Saronni che 
dopo i successi di Sassari e 
Nuoro ai impone anche nella 
gioatra di Ciagliarì guizzando 
sul belga Jacoba e un plotone 
tagliato in due da una caduta. 
Runa volata da brividi, il vento 
prende di petto i corridori, al¬ 
cuni sbandano, uno finisce a 
terra (Girìanda?) e altri lo inve¬ 
stono, ma tutti ri rialzano senza 
gravi conseguenze. Sulla de¬ 
stra, già in testa prima del capi¬ 
tombolo, Saronni tton ha pro¬ 
blemi e Stefano Del Tongo tira 
un sospiro di sollievo. 

Saronni ha dunque comin¬ 
ciato la stagione col piede sull’ 
acceleratore. Quattro vittorie 
nella Ruta del Sol, la Sei Giorni 
di Milano, tre tappe su quattro 
e il trionfo finale in terra sarda: 
riamo a quota nove, Q ragazzo è 
landato e ora l’obiettivo e quel¬ 
lo di procedere senza intr^pi 
verso la Milano-Sanremo. di 
non esagerare, di non prendere 
il toro per le coma perriié la 
suonata è lunga, pesante, com- 




Astato un bel Giro di Sarde¬ 
gna e non soltanto perché s’è 
imposto SaronnL Nri fo^io 


Ordine d’arrivo 


1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo^ToInago) Km. 155 in 4 
ore OIFIS”. media 38,785; 2) Ja- 
cobs (BeL^ 3) Milani (Hoon- 
wed-Botteccliia^ 4) De VUe- 
nùnck (Bel); Van Houvelinge 
(OL); C) Van Caster; 7) Monta¬ 
nari; 8) Fusarpoli; 9) Orlandi; 
10) Van Linden; 11) Gavazzi; 
12) Rabottìni; 13) Mantovani; 
14) Rosola; 15) Freulcr. 


Qassifìca fìnale 


1) Giuseppe Saronni (Del 
Tbngo^lriago) in 17 ore 
0(F03"; 2) Bambini (Hoonwed^ 
Bottecchla); 3) Petito (Alfa 
Lum); 4) Panizza (Del Tongt^ 
Colliri); 5) Gavazzi (Atala- 
Campagnolo) a 12”; 6) Moser; 
7)TorcUi a 32”; 8) Baronchelli; 
9) Magrini a 43”; 10) Conti a 
44”; 11) Maini; 12) Fcrreri a 
55”; 13) Algeri; 14) Rabottini a 
1*03”; 15) Mantovani a 1*10”. 


della classifica, mfa^ trovia¬ 
mo secondo Bombini e terzo 1’ 
esordiente Perito, due ciclisti 
di ^ primavere. Strada facen¬ 
do altri novanì ri sono affaccia¬ 
ti (Caroli e Milani, ad esempio) 
e pur senza fantasticare, pin 
dovendo attendere per espri- 
mere |pudizi sicuri, non d me¬ 
raviglieremmo se quanto imma 
O gruppo cambierà pelle, se le 
corse risulteroimo più vivaci, 
meno legate al copiane dei Sa- 
ronnì e dei Moser. Natural¬ 
mente i giovani dovranno inri- 
stere, dovranno osare a ripetì- 
ziooe per conoscere la amri- 


stenza dei loro mezzi, per impa¬ 
rare e per crescere. 

Beppe Saronni è il sesto ita¬ 
liano ad entrare nel libro d’oro 
del Giro di Sardegna. Lo bormo 
preceduto Panbianco, Adorni, 
Armarli, Michelotto e Basso e 
tutte le altre diciassette edizio¬ 
ni sono andate a elementi stra- 
niert C’è anche chi dopo aver 
vinto questa gara ha gioito nel¬ 
la Milano-Sanremo e ri tratta 
di Merckz (1971 e 1972), ma 
per scrìvere un’altra pagina 
della classicissima tàsogna a- 
spettare fl 20 marzo. E Moser? 
Moser era meno {«eparato di 


Saronni, era in fase di rodaggio 
e non* si lamenta. Come De 
Vlaeminck, come De Wolf, co¬ 
me Kuiper, del resto, come tut¬ 
ti i campioni in cerca della mi¬ 
glior forma per conquiste più 
importantL E d’altronde, in 
partenza pure Saronni voleva 
tirare i remi in barca, ma quel 
diavolo di un Panizza lo ha gal¬ 
vanizzato andando a spegnere 
fuochi e fuocberellì dei rivali e 
Beppe non ha perso l’occario- 
ne. 

L’ultima prova era un’anda¬ 
ta e ritorno sul lungomare. 
Venticinque giri da compiere 
sotto un cielo balordo e la im¬ 
ma notizia della giornata arriva 
dall’ospedale di Oristano, dove 
migliorano le condizioni di 
Sandro (^astangia, il bambino 
caduto dalle transenne lunedi 
scorso. Da registrare anche la 
composta manifestazione dei 
metalmeccanici in lotta per il 
posto di lavoro e tornando alla 
corsa, preso nota di una foratu¬ 
ra e di un immediato rientro dì 
Saronni, abbiamo una lunga se¬ 
quenza di caroerili senza U mi¬ 
nimo sussulto. Sono tutti inrie- 
me, tutti in un fazzoletto sino a 
quattro ^ dalla condurione. 


sino a quando Magrini, Piva, 


Leali, ^iacomini. Noria, Bidi* 
nost e Antinori rompono i na- 
stri- 

' Uscire alio scoperto, sfidare 
un vento impetuoso è però un* 
impresa difficilissima. Tentano 
ancora Piva e Antinori, tenta 
Delle Case imitato da Sanrima- 
ria e Oosterboscb, da Giacomi- 
nì e Bidinost, da Fraccaro e da 
Magri^ ma nessuno riesce a 
squa^ioreela e in ultima analisi 
domina SaronnL Complimenti 
a Beppe, al taciturno e simpati¬ 
co Bonabi^ a quel Petito che è 
la giota dì una nuova aouadra 
O’Alfa Lum) e stasera diremo 
dao alla Sardegu d(^ aver 
seguito la C^lisJÌ-SassarL una 
classica dì 216 chilometrL vinta 
in passato da Magni, Koblet, 
De Bruyne, Poblet, Van Looy, 
Bitossi, A^rxù, Alrig, Merda 
e De ViaemìiKk e ultìmamente 
da POrsanL E oggi? IVobafafl- 
mente decideranno le Sca¬ 
le di Giocca, una rampa nelle 
vicinanze dello strisdone, per¬ 
ciò il pronostico è per gh auda¬ 
ci, per coloro che hanno gambe 
e coraggio. 


Gino Salo 


DaBa nostra redariona 


FIRENZE — La «due giorni 
di Coverciano», come è stato 
battezzato rincontro organiz¬ 
zato dal Settore tecnico della 
Federcaldo avente lo scopo 
di mettere gli allenatori nelle 
condizioni di scambiarsi le o- 
pinioni sulla preparazione e il 
tipo di gioco che più si adatta 
alle qualità dei calciatori ita- 
lianL si è conduso poririva- 
mente. Lunedi pomeriggio i 
tecnici della s erie A e B han¬ 
no preso atto delle esperienze 
vissute nel nostro paese dall’ 
irlandese Brady. dall’argen¬ 
tino Bertoni e dal brasiliano 
Falcao (per bocca di Lie¬ 
dholm, visto die il centro¬ 
campista è infortunato). Nel¬ 
le loro espos izi oni i due stra¬ 
nieri hmino rilevato che i cal¬ 
ciatori ttaliani mancano ddla 
mentalità vìncente ed hanno 
(soprattutto Brady) messo in 
risolto la differenza fra il tq» 
di preparazione che viene 
svolto in In^iilterra ricetto 
a quello che ri fa in Italia. 

Sulla scorta delle conoide- 
razioni dei due stranieri, ieri 
mattina, i teenki n el cor so di 
una riunione segreta (la 
M accordi 


Nuove esperienze intemazionali per i tecnici di calcio italiani 


Snronno in (dodici nd andare 
ni Rmondialii» di Spagna per 
studiare i metodi degii altri 



presi in precedenza — non è 
stata ammessa ai lavori) si so¬ 
no pronunciati senza mezzi 
termini sui limiti reali eri- 
stenti nel calcio di casa no¬ 
stra. Lunedi sera, prima di 
chhidetv la seduta, lalo Al- 
lodL il direttore del Settore 
Tecnico e promotore delle 
riunionL in virta della seduu 
ieri, aveva lanciato un «se¬ 
gnale»: ^redo sia giunto U 
mo men to di jniardare in fac- 
cia.la realtà. Per migliorare il 
vosbo bagaglio tecAÌico, ed e- 
vitare l’arr^ in Italia di al¬ 
lenatori stranieri, dovete fare 
un gnmdc sforzo, vi dovete 
s ggiomsre. Ragion per cui è 
nccesMrio andare in giro per 
il mondo. Solo accumulando 
certe cspcricfise potrete por¬ 


tare un contributo al calcio 
italiano». L*^)peno o il segna¬ 
le. che dir ri dràglia — secon¬ 
do quanto abbiamo appreso 
— sembra sia stato accolto: 
alla fine della riunione lo 
stesK> Allodi ha fatto sapere 
che il Settore, su proposta dei 
tecnicL chiederà alla Federa 
calcio di inviare, ai prossimi 
campionati del mondo, 12 al¬ 
lenatori (due per ogni giro¬ 
ne). i quali avranno il compi¬ 
to di astudiare» i metodi di 
preparazione delle altre 
squadre, seguire le partite e 
al rientro informare gli altri 
eolleghi. I dodici tecnici sa¬ 
ranno coordinati da Lello 
Antoniotti, il docente di tec¬ 
nica calcistica del Settore. 


Nel corso della discussione 
sia Vicini, allenatore della 
•Under 21», sia Acconcia, CT 
della juniores hanno po^to 
il loro contributo facendo 
presente che all’estero — co- 
. me aveva sostenuto Brady — 
i giocatori, anche negli alle¬ 
namenti settimanaU, si sotto¬ 
pongono ad un lavoro molto 
più stressante, si impegnano 
come se dov es s e ro giocare 
una partita ed è appunto an¬ 
che per questo — oltre che 
per gli schemi uttici che sono 
assai vari — che le squadre 
straniere sono in grado di 
mantenere ritmi elevati per 
90’. 

Inoltre, nel corso della di¬ 
scussione. visto che Allodi a- 


veva chiesto agli allciuitori di 
aiutare Bearzot, fornendogli 
notìzie sui giocatori, essi han¬ 
no nuovamente sollecitato il 
CT ad e «ere presente a que¬ 
sti incontri: soltanto lui che 
gira il mondo per gli impegni 
della nazioiiale può fornirci 
valide indicazioni, può ren¬ 
derci edotti su quale tqm di 
gioco sia più efficace. Un pri¬ 
mo incontro fra il CT e la ca¬ 
tegorìa — che al pori dei cal¬ 
ciatori è intenzionata a far 
valere la propria professiona¬ 
lità — dovrebbe svolgersi il 


prcNrimo 5 aprile a Genova in 
occasione dell’asaemblea liel- 


l’AsBociazìone Italiana Alie¬ 
natari di Calcia Bearzot ha 
preso un impegtw in questo 
senso con il prìuidenie ZanL 
Se poi sarà del tutto libero da 
impegni non soltanto parteci¬ 
perà ai lavori deU’aaemblca 
ma nel p om eri ggio, p r em o 
Villa Piontelli, parteciperà 
ad un dibattito suU’cvtrfuzìo- 
ne del calcio. Del nuovo con- 
sigUe dril’AlAC (che sarà al¬ 
largato) saranno chiamati a 
far parte andic Marchesi, De 


far parte 
SisticSii 


Le. 


nello spogliatoio granata e 
tra lui e i suoi più vicini col¬ 
laboratori (Re e Nico Traver¬ 
sa) sono volate parole grosse. 

Pianelli si crede presidente 
a vita, come un monarca, e 
non intende arrendersi e cosi 
1 nomi che stanno attenden¬ 
do l’evolversi della situazio¬ 
ne fanno i pesci in barile e 
aspettano. La proposta a- 
vanzata dal gruppo «di mi¬ 
noranza» era: Pinelll lascia 
(con un certo recupero fi¬ 
nanziario) e viene eletto Pre¬ 
sidente Onorario, proprio co¬ 
me si fece a suo tempo con 
Ferruccio Novo, l'uomo che 
costruì il «Grande Torino». 
Pianelli non ci sta a perdere 
così di botto il suo potere e 
tutto ciò avviene mentre la 
situazione della «Pianelli e 
Traversa» sta attraversando 
un periodo di «amministra¬ 
zione controllata» e tutti si 
augurano che si sia toccato il 
fondo. Massimo Giacomini 
ha tenuto la squadra lontano 
da quéste beghe, ma si sa co¬ 
me nelle squadre dove i soci 
che contano (poco) sono tan¬ 


ti, quanto fragili siano I se¬ 
greti. ' 

Nessun confronto invece 
per quanto riguarda l’aria 
che tira alla Juventus, n gi¬ 
rone di ritorno, malgrado la 
persistente assenza di Botte¬ 
ga e il forfait di Tardelli nelle 
prime due domeniche, ha 
permesso alla Juventus di 
recuperare nelle 5 partite 2 
punti in media inglese. Tar- 
delll sta ritornando il lardel¬ 
li di sempre e domenica ha 
messo a segno il suo primo 
gol ed è un gol di quelli che 
contano. 

Tìapattoni non teme tanto 
le critiche della stampa alia 
prestazione di Zoff e degli az¬ 
zurri contro la Francia, a Pa¬ 
rigi, quanto il fatto che que¬ 
sta volta U derby è conside¬ 
rato proprio «facile». D Toto¬ 
nero dà la vittoria del TMlno 
a 3,5 e a 1.4 la vittoria dei 
campicmi dTtalia, ÌM proMe- 
mi, TTapattoni, domenica ne 
ha uno solo ed è la sicura 
squalifica di Furino dopo 1’ 
ammonizione dell’arbitxo 
Longhl e la diffida commi¬ 
nata dalla L^a dopo la par¬ 
tita in casa col Catanzaro 
(15*). La soluzione è già pron¬ 
ta: Bonini in campo e Tanda 
in panchina. Rientra Gentile 
Oopo la giornata di squalifi¬ 
ca e Osti va a sederai vldiio a 
Tavola, Prandelll e Panna. 

Per quanto riguarda la 
formazione del Torino non ci 
sono (si fa per dire) problemi: 
spaccato Salvadorl e strac¬ 
ciato Frandni, gU nomini di 
Giacomini sono contati c so¬ 
no quelU di domenica. Gia- 
comlnipuòsceglieretraBo- 
nesso e Mariani, tra Bertone- 
ri e Scloaa, ma se non è zap¬ 
pa è pan bagnata PooUno 
PuUci, I*uofno che ha segna¬ 
to più gol di tutti nel dethy 
tra quanti sono ancora in 
se r v izi o permanente effetti¬ 
va vorrebbe chiudete in bel¬ 
lezza e arrivare a quota 10 
(Bonlperti, U •migliora ne 
segnò 1 S)l L’uomo nuovo dei 
derby torinese sarà GaMeriai 
che di derby della Mole fino¬ 
ra ne ba disputaU tanti ma 
tutti a livcUo di •prtnwvera». 
Contro 1 grandi GaMoM 
non è mal scesa Ieri II me¬ 
nu» ha parlato con I cro ni s ti 
(Ttapattoni non c^era pcrcM 
Impegnato a Coverelane) ma 
non ha fatto U gradasm e 
non 

montagne. Vorrebbe 
re, ci starebbe a vincere 11 
primo derby, vorr eb b e 
tribune alla vittoria B cM 
git può dare torto? 


Mercoledì 3 marzo 1982 


- Dieci mesi di nuova gestio¬ 
ne al vertice della Federboxe 
sono pochi anche per un bi¬ 
lancio provvisorio, ma in 

a uesti giorni arrivano in se- 
e le •raccomandate» con le 
affiliazioni dei pugili per il 
J982, e il responso è promet¬ 
tente. Par di registrare un ri¬ 
sveglio delta passione giova¬ 
nile, come dire boxe in ripre¬ 
sa. Szrna illusioni, senza fu¬ 
ghe in avanti perché il cam¬ 
mino da Ricorrere è ancora 
lungo e il percorso sicura¬ 
mente accidentato, ma dall’ 
Emilia, dal Veneto e dalla 
Lombardia i segnali sono 
confortanti. 

Ne parliamo con Ermanno 
Marcnlaro, che della FPI è il 
presidente da quendo (mar¬ 
zo ’81) la stragrande mag¬ 
gioranza dei delegati alla 
jCXIII Assemblea nazionale 
lo chiamò a sostituire il di- ^ 
missionario on. Evangelisti, 
e che di questa nuova gestio¬ 
ne è ovviamente il protagoni¬ 
sta più atteso e il maggior re¬ 
sponsabile. Marchiaro è tori¬ 
nese, 59 anni, praticità, idee 
chiare. Non ha mai boxato, 
ma ha praticato sport (nuo¬ 
to, sci, atletica leggera) e per 
il pugilato ha il grosso van¬ 
taggio di arrivare dall’inter¬ 
no. Conosce la gavetta, come 
si suol dire. Primi approcci 
vent’anni fa, quando assunse 
la presidenza della «Rio Ba¬ 
roni», una società pugilistica 
dell’ÀNPI. Fu poi vicepresi¬ 
dente e quindi presidente re¬ 
gionale, e successivamente 
entrò nel Consiglio della FPL 
Erano gli anni della presi¬ 
denza Podestà, cui subentrò 
Evangelisti con Marchiaro 
vice, appunto fino al marzo 
dell’anno scorso. E intanto, 
Ermanno Marchiaro, assol¬ 
veva ad altri importanti 
compiti' consigliere e asses¬ 
sore comunista al Comune di 
Torino e funzionario della 
Federazione del nostro parti¬ 
to. Un incarico, quest’ultimo, 
che ancora gli toglie metà del 
tempo disponibile. L’altra 
metà la dedica alla Federbo¬ 
xe. ‘ 

- «Vedi — ci diceva qualche 
giorno fa — noi ci adoperia¬ 
mo per organizzare tanto, e 
questo è bello. Le riunioni 
servono per la propaganda, 
richiamano gente, ti riporta¬ 
no fra il pubblico, pero que¬ 
sto non può bastare se {An¬ 
siamo che i pugili sono trop¬ 
po pochi. L’immagine nostra 
è sictiramente lusinghiera: ti¬ 
toli olimpionici ed europei, 
professionisti e dilettanti, ma 
al di là dell’immagine la bo¬ 
xe resta coi suoi problemi, il 
maggiore dei quali consiste 
proprio in una crisi di voca¬ 
zione». ' 

In Italia contate su circa 
350 società: come sono strut¬ 
turati questi organismi? Non 
esiste anche un problema di 
dirigenti e di tecnici? 

«Non c’è dubbio: abbiamo 
bisogno di aumentare e per¬ 
fezionare il nostro patrimo-^ 
hio di tecnici e di dingéntì di 
base. Spesso le nostre società 
si reggono per la palone di 
un presidente e pa i sacrifici 
dell’insegnante. TZoppo poco 
per restituire al puliate, co¬ 
me è nei nostri obiettivL un 
volto che^ sincero e che 
non es a speri stupidamente la 
violenza. 

«Vogliamo coU^arci alla 
scuola, all’associazionismo, 
agli enti pubblici e alle auto¬ 
nomie localL coi quali ^ ab¬ 
biamo avviato un utue di- 


Parla il Presidente deila FPI 


Marchiaro: «Il 


nostro pugilato 


vive una crisi 


di vocazioni» 



Aumentare e 
perfezionare 
il patrimonio 
di tecnici 
e dirigenti 
di base 
Legami con 
scuola, asso¬ 
ciazionismo, 
enti pubblici 
e autonomie 
locali 


scorso. Con l’aiuto degli enti 
locali, ad esempio, intendia¬ 
mo programmare l’apertura 
di decine di centri giovanili . 
di avviamento al pugilato. In . 
questo senso la federazione è 
disponibile anche ad assu- ; 
mersi l’onere di cospicui in- . ' 
vestimenti. Poi, a 14 o 15 an¬ 
ni, il ragazzo che avrà fre- . 
quentato i centri deciderà 
con il parere della propria fa- ' 
miglia se fare o meno dell’a¬ 
gonismo. Per aiutare le no¬ 
stre società e per un’attività 
anche didattica nei confronti • 
della scuola, ci siamo già at¬ 
trezzati con un apposito uffi¬ 
cio studi federale». 

Niente amministrazione di 
una dignitosa routine, quin¬ 
di, bensì ricerca di un salto di 
qualità. È così? ' 

«Esatto. Passare da tre o 


quattrocento affiliati quat- 
affilia ■ 


tordicenni a mille affiliati, 
sarebbe un buon risultato, 
ma si tratterebbe sempre di 
un fatto organizzativo inter¬ 
no, senza un vero risvolto so- ' 
ciale. Noi dobbiamo puntare 
- a qualche migliaio di giovani 
aitiliati: quello sarebbe il ri¬ 
sultato nuovo e una vittoria 
verso restemo». 

Torniamo alla propagan¬ 
da. Tu eredi. Marchiaro, che 
la •sfida mensile al compio- ’ 
nè'*, cheavètfe‘ihaugurctò rc- '' 
centemente a Rimini, contri- 
biuirà a diffondere la posato¬ 
ne per la boxe? - 

«Ce lo auguriamo, ma le 
sfide non servono solo per 
questo, n loro scopo principa¬ 
le è quello di assicurare 
un’attività ad alto livello ai 
nostri migliori dilettanti. In¬ 
tervengono quindi l’emula- 
zione e gli stimoli della ma- 
^ia azzurra, la pos^bilità di 
vantaggiose ^erienze in¬ 


fa conoscere ed apprezzare e 
non c'è dubbio che questo 
può influire per i verdetti 
singoli, per gli esiti dei tornei 
ed anche per i riflessi sulla 
stessa carriera del pugile». 

Ancora una domanda. In 
America, nello sfato di New 
York, stanno sperimentando 
guantoni da combattimento 
sema l’alluce. Pare che pre¬ 
sentino r qualche inconve¬ 
niente soggettivo, derivante 
dalla mancanza di abitudine, 
ma qualcuno, un po’ enfati¬ 
camente, li chiama già tla 
salvezza degli occhi», perché 
quella di toccare con il pollice 
l’occhio dell’avversario è una 
irregolarità piuttosto diffusa 
e pericolosa, ma diffìcilmen¬ 
te penalizzata. Cosa ne pensa 
laFPI? - 

«È una questione che non 
abbiamo ancora affrontato, 
però posso dirvi che la fede¬ 
razione è sensibile a tutto 

3 uanto giova alla salvaguar- 
ia delrintegrità fisica del 
pugile. Ci comportiamo mol¬ 
to scrupolosamente. Per la 
prevenzione, in Italia, siamo 

J àuttosto avanti. Potrei par¬ 
are di visite sanitarie, di en¬ 
cefalogrammi preventivi, di 
immediati interventi, arbi¬ 
trali e medici, durante i com¬ 
battimenti in caso di ferite o 
di evidenti difficoltà di un 
pugile. La salute del ragazzo 
mnanzi tutto, non è uno slo¬ 
gan di comodo. Quando di¬ 
ciamo che la boxe non è uno 
sport brutale e neppure più 
pericoloso di altre discipline, 
affermiamo semplicemente 
la verità». 


Giordano Marzola 


temazionalL 


[ estero ci si 


NELLA FOTO; Ermanno Mar- 
chiaro. 


«Monsum- 
manese» 
vanto del 



MONSUMMANO TERME — 
Nd - tradizioaale ritrovo dei 
•Violini» l’Unione Ciclistica 
Monsummanese Mobilmoder- 
na ha reso noto il programma 
della stagiooe 1962 e presenta¬ 
to alle autorità ^rtìve e poli¬ 
tiche la formazione toscana di- 
retta da Aladino POgnini e 
Moceno CampigU. 

Vestiranno U gloriosa ca¬ 
sacca ai n aisa to con la quale 
Nedo Fagni cofxpjtstò 3 trico¬ 
lore dilettanti nd 1958 e Vito 
Da Ros la medt^ia d’aigento 
ai mondiali» di San Crìstobd 
nd 1977,3 rìconfennato 
aiiBO Cafxxdti. 3 pìesnoi 
Murio Cenicti. Marco Giovan- 
d (aizuRO junioces e cam- 
Haliano a squadre nd 
1900), Daniele Piòdni, Luca 
Sbandii e Stefano T bo i pestin L 
n pccndente Giacono Fo- 
squi e 3 tìtolue ddla «MobQ- 
cav. Dante Chiti 
in rilievo 3 serio 
dd sodalizio mon- 
in favore dei g^ 
VMH dilcttonti e la continuità 
À tale opera dal 1957 ai noetrì 



dd coB Uta to i 



dd Giro delle^ 
Bruto Gen¬ 
ite ddla Rina- 
C di Ravenna ha 
alU «Momununa- 
di stima 



rs 

Rra cor» allorché fece 
nella Vd di Nievole c 
a PMa c 



Gli Stranieri vincono per 107-104 


«All Stars»: e tre! 
Ma la nazionale 
sGora il successo 


ITALIA: Caglierìs 8, Gmeis 6. Motta 4, Guardi 12. Sacchetti 4, 
Bmnamonti 10, VUlalta 9, Costa 8, Magnifico 16, Vecchiato 1^ 
Blasetti 8, Bonamico 4. 

ALL STARS: Fredrik 12, D’AntmU 8, Pietkìewicz 6, Bucci 4. 
Campbdl 2, Zeno 8. Jordan 10, Grochowalskì 8, Bouie 9, Jura 6, 
Jedani 10. SUrks 24. 


BOLOGNA—La squadra All Stare, selezione degù stranieri dd 
fjTwptoMti», ha battuto per la quarta volta la nazkMiale italia¬ 
na Mai come in questo occaàone, però, gU aBurri sono andati 
vìdiii a] successo, c<m un punteggio finale di 107-10L Un suc¬ 
cesso che hanno avuto a portato di mano e che si sono fatti 
sfuggire per un po’di nervosismoL 

A parte questo particolare, la ruziònale ha fornito urto buo¬ 
na prova: individualmente tutti sì soiM meritoti la sufficienza, 
fimica esclusione di Bonamico, impreciso (2 su 8) e poco 
ilio. Era atteso con curiosìto fl rientro di Caglieris: il 
ha cominciato con un certo impaccio, tr ovando però il 
> ghisCo nd finale e tiraiMlo anche con buona pcedswne (4 
fooittvo andie rcsonlio di Blasetti (2 su 4), efficace nd 
d’attacco, la sua specialità Impressioni confortontì 
Ughi: Veochiato (7 su 8), Coato (4 su 8) e soprat- 
.. (5 su 16 c un ottimo lavoro in difesa) non 
Ito contro i campioni a mer i ca rù. Bninamonti (5 
guidato la squadra nd suo momento mìgfloce 
po^ dì snuUto soltonto nd fìiule. 

Gli ARStofs hanno potuto contare sona consueto coo uelcz - 
I di Staifcs (10 lé) e sulla regìa di D*Antoni, non sempre 
pre cis o (3 su 9) ma de^vo per le molto palle rubate. Sono stati 
*'12 minuti e cd bonus ridetto a quattro 
me to di in uso fra i «prm USA. ■ - 


9) ha 



FIUME MAURA 


CONSORZIO DI DIFESA IDRAULICA III* CAT. 
AULLA (MS) 


AVVISO: 

dò IsMri par resacuzione dò muro di sponda e sottofondazions dò miao 
ssàsisnM stoa sponda smisva dò Torrantt A i Aa U a naia fraziona d PaSaro- 
na dò Comwna di AuRa 

d-sslo l. 19a608.000 


AVVISO: 

labari di coatrvzìont muri ci aponds dò Torrami T a «òona. C Mgi a s 
a coafruziona pa cm aM in comema «A Ucciar>a a VM a fr anca 

rasa L. 104.600.000 


H Conaonie d dftM ì cfraò ca dò Fàima Magra di Aula òianda i 
òTappalle <W lavéri sopracHaii madanìa iòtazione privata con M modaSl* 
daUalageaTAI dò 10/12/1961 ad ò sanò deA'art. 1 òttarabldaRangga 
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Fra Berlinguer e Stane Dolane 
un cordiale incontro a Róma 


ROMA — Il compagno Stane Dolane, mem¬ 
bro della presidenza della Lega dei comunisti 
jugoslavi, è stato ricevuto ieri presso la dire¬ 
zione del nostro partito dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI. 

' Durante il cordiale incontro, al quale han¬ 
no partecipato i compagni Gian Carlo Pajet- 
ta, della Direzione e responsabile del diparti¬ 
mento internazionale e Antonio Rubbi, del 


CC e responsabile della sezione esteri, si è 
proceduto ad un ampio scambio di informa¬ 
zioni sulla situazione nei due paesi e infor¬ 
mazioni e valutazioni sui più recenti avveni¬ 
menti deiia situazione internazionale. L’in¬ 
contro si è svolto nel clima di amicizia e di 
collaborazione che caratterizza i costruttivi 
rapporti tra la Lega dei comunisti jugoslavi e 
il PCI. 


Si è conclusa la visita del premier polacco in Unione Sovietica 

Piena intesa a Mosca: Jaruzelski 
hd tifato il principale puntello 

Identità di vedute «sulle questioni discusse» - Sottoscritti importanti accordi di cooperazione politica, economica e culturale - Il 
segretario del POUF ha ringraziato i dirigenti sovietici per. il «credito di fiducia» - Silenzio sulla durata dello stato d’assedio 


Dal nostro corrispondente ' 

MOSCA — «Piena identità di 
vedute sulle questioni di¬ 
scusse!. Jaruzelski è riparti¬ 
to ieri sera alla volta di Var¬ 
savia avendo dato e ricevuto 
riconoscimenti e assicura¬ 
zioni politiche. Riporta in 
patria una serie di accòrdi di 
cooperazlone «In campo poli-, 
tico, economico, scientifico, 
tecnico e culturale! che «raf¬ 
forzeranno ulteriormente 1’ 
amicizia fraterna tra 11 popo¬ 
lo sovietico e quello polacco, 
tra il PCUS e 11 PGUP.. 

Non sembra esserci alcun 
dubbio che questa è la con¬ 
clusione essenziale cui le due 
parti sono giunte dopo quelle 
che Leonld Breznev ha defi¬ 
nito — nel suo brindisi augu¬ 
rale — «le amare lezioni di 
ciò che è accaduto. Che si 
tratti di una conclusione a- 
deguata è invece assai dub¬ 
bio visto che ranalisi retro¬ 
spettiva degli avvenimenti, 
fornita dallo stesso Jaruzel¬ 
ski agli ospiti sovietici pro¬ 
pone un quadro che molto 
difficilmente potrebbe essere 
definito realistico. ' \ 

L’attuale situazione — che 
Jaruzelski continua a defini¬ 
re come «estremamente dif¬ 


ficile! — sarebbe infatti, se¬ 
condo la raffigurazione che 
emerge dai colloqui di Mo¬ 
sca, il prodotto degli «errori 
volontaristici commessi nel 
passato decennio!, ma «so¬ 
prattutto, delle implicazioni 
economiche e delie attività 
distruttive del nemico nel re-. 
conte periodo!, rese ■ ancor 
più ' «significativamente 
complicate dalle sanzioni e- 
conomtche introdotte dall* 
amministrazione america¬ 
na!. Dove quel «soprattutto! ' 
riesce a cancellare, con un 
tratto di pènna, praticamen¬ 
te tutta l'analisi vera che sa¬ 
rebbe stata necessaria per 
tentare almeno una spiega¬ 
zione degli avvenimenti del¬ 
l’ultimo anno. Ma ciò che 
maggiormente ha colpito gii 
osservatori è il reiterato, in¬ 
sistito riferiménto aU’lndi- 
spensabllità dell’aiuto sovie¬ 
tico, al carattere cruciale del- 
l’«impulso! proveniente dal¬ 
l’esterno, dali’economia so¬ 
vietica e. In misura minore, 
da quella degli altri paesi del 
«campo!, per raddrizzare la 
barca dell’economia polacca. 
La precarietà della situazio¬ 
ne complessiva emerge da 
questa esplicita constatazio¬ 


ne di Jaruzelski più che da 
ogni altra valutazione. E 
sembra evidente che essa 
consente anche di misurare 
Soggettiva mancanza di spa- ‘ 
zio e di prospettive, politiche 
e perfino personali, in. cui 
sembra agire l’attuale presi¬ 
dente del Consiglio militare 
di salvezza nazionale. 

Jaruzelski ha ringraziato 
per il «credito di fiducià« che 
i dirigenti sovietici hanno a 
suo tempo accordato «nella 
convinzione che noi (i diri¬ 
genti polacchi, ndr) sarem¬ 
mo stati capaci di fronteg¬ 
giare la minaccia con le no¬ 
stre forze e in un modo adat¬ 
to alla situazione!. Un riferi¬ 
mento neanche troppo cifra¬ 
to alle discussioni con i diri¬ 
genti sovietici che devono a- 
ver preceduto ■ l’infausto 
sbocco del 13 dicembre del 
1981. Ma dal suo discorso so¬ 
no spariti del tutto anche i 
cenni più larvati alla neces¬ 
sità di rimettere in moto il' 
processo di rinnovamento 
che, in altri tempi, lo stesso 
Jaruzelski aveva considerato 
non eludibile. Solo un palli¬ 
do riferimento all’indispen¬ 
sabilità di «ripristinare lo sti¬ 
le leninista nell’attività del 


partito!. Eppure il segretario 
del POUF sa meglio di 
chiunque altro che, all’inter¬ 
no del suo stesso partito (e 
non soltanto là), c’e chi pen¬ 
sa — e già lo dice apertamen¬ 
te, rimproverando pròprio a 
lui non lontane esitazioni — 
di poter guidare meglio e più 
risolutamente la restaura¬ 
zione. Non occorre del resto 
avere la memoria troppo 


Condannato ex 
ministro polacco 

VARSAVIA — L’ex-ministro 
delle miniere, Jan Kulpinski è 
stato condannato ad un anno e 
sei mesi con la condizionale dal 
tribunale regionale di Katowi- 
ce. Kulpinslci ' è stato anche 
condannato ad una ammenda 
di 50 mila zloty (circa 4.500 dol¬ 
lari). Gli osservatori constatano 
che le condanne nei confronti 
degli ex-dirigenti dell’epoca di 
Gierek sono più leggere rispet¬ 
to alle condanne che negli ulti¬ 
mi tempi sono state inflitte ad 
ex-sindacalisti da parte di tri¬ 
bunali militari. 


lunga per ricordare la durez¬ 
za con cui il CC e il governo 
sovietico rammentarono a 
Kania, ma anche a Jaruzel¬ 
ski, nel settembre dello scor¬ 
so anno, il rispetto degli im¬ 
pegni assunti nei ripetuti 
colloqui con i dirigenti sovie¬ 
tici. 

Silenzio, almeno nei di¬ 
scorsi ufficiali, sullo stato d’ 
assedio. Solo (un po’ para¬ 
dossalmente) vi ha fatto cen¬ 
no Leonld Breznev, parlando 
di «misure temporanee!. Per 
il resto i colloqui, oltre al 
contenuto concreto in mate¬ 
ria di .cooperazione nei più 
diversi settori (nel pomerig¬ 
gio di ieri, prima della par¬ 
tenza, Jaruzelski si è incon¬ 
trato con Tikhonov proprio 
per definire queste questioni) 
sono serviti a ribadire la co¬ 
mune piattaforma giuridica 
con cui la proclamazione del¬ 
lo stato d’assedio in Polonia 
è stata presentata al mondo 
(«abbiamo accolto con piena 
comprensione l’informazio¬ 
ne...!, ha detto Breznev. «Le 
decisioni — ha risposto Ja¬ 
ruzelski — le abbiamo prese 
in modo indipendente e so¬ 
vrano!). 


E non poco spazio ha avu¬ 
to anche la parte — estrema- _ 
mente preoccupata — dedi¬ 
cata alla situazione interna¬ 
zionale. Breznev vi ha parti¬ 
colarmente insistito ripeten¬ 
do l’impegno di pace che era ^ 
ieri sulle prime pagine di tut- , 
ti i giornali so\:ietlcÌ nella ri-, 
sposta data au un gruppo di ' 
scrittori giapponesi autori di 
un appello indirizzato ai capi . 
delle due massime potenze. ' 
La crisi polacca resta dun¬ 
que aperta: per esplicito, bl- ; 
laterale riconoscimento, . 
mentre sempre più pesante 
sembra divenire, con il pas- ' 
sare del tempo, il fardello / 
che Mosca si impegna a sor- ! 
reggere per impedire un ' 
nuovo precipitare della si- ■ 
tuazione. Ma i dirigenti so- ' 
vietici hanno già potuto nii- . 
surarè — da qui i’inquietudi- ■ 
ne che traspare dalle loro va- • 
lutazioni — che il prezzo in- - 
ternazlonale della crisi po¬ 
lacca, per quanto finora con- . 
tenuto entro limiti non cata¬ 
strofici per il complesso delle 
relazioni est-ovest, è ben ' 
lungi dall’essere stato salda¬ 
to. 

Giulietto Chiesa ■ 


Intervista a Telmo de Almeida 

«Per l'Angola 
un socialismo 
senza dogmb 

All’Europa vorrei dire che la guerra non 
indebolisce ' affatto la nostra autonomia 


- Si è appena conclusa a Ho-;, 
ma la seconda conferenza di 
solidarietà con i popoli dell’A¬ 
frica australe. Un avveni¬ 
mento che l’ambasciatore 
della Repubblica Popolare d’ 
Angola in Italia, Telmo de Al¬ 
meida, definisce come «una 
significativa manifestazione 
di coerenza delle forze demo¬ 
cratiche italiane. Ci ricordia¬ 
mo — aggiunge infatti — la 
prima conferenza sulPAfrica 
australe che si svolse a Reg¬ 
gio Emilia nel 1978 e ci ricor¬ 
diamo la conferenza di soli¬ 
darietà con i popoli delle co¬ 
lonie portoghesi (Angola, 
Mozambico, Guinea Bissau) 
del 1970!. 

Oggi l’Angola è indipen¬ 
dente, ma la guerra non è fi¬ 
nita. Il paese è sottoposto a 
continue e sempre più inten¬ 
se aggressioni sudafricane, 
per difendersi dalle quali ha 
richiesto fin dal 197S l’aiuto 
cubano. La presenza dì queste 
truppe che Pamministrazio- 
ne Reagan definisce come 
una dimostrazione della di¬ 
pendenza angolana da poten¬ 
ze straniere (Cuba e URSS), è 
stata affrontata proprio nei 
giorni scorsi con uiui dichia¬ 
razione congiunta dei gover¬ 
ni di Luanda e dell’Avana. 

«Nella dichiarazione co¬ 
mune è precisato che è solo il 
governo angolano a decidere 
della loro presenza o del loro 
ritiro. E il governo cubano 
ha sottoscrìtto che accetterà 
le decisioni che il nostro go¬ 
verno intende prendere. Io 
ribadisco quanto abbiamo 
sempre detto e cioè che le 
truppe cubane si ritireranno 
dall’Angola soltanto quando 
il nostro paese non sarà oiù 
minacciato. Oggi la realta è 
che truppe sudafricane oc¬ 
cupano ancora una parte del 
nostro territorio. E quindi 
consideriamo una pretesa i- 
naccettablle quella degli 
USA che vogliono condizio¬ 
nare la indipendenza della 
Namibia dal ritiro dei milita¬ 
ri cubani dall’AngoIa. D’al¬ 
tra parte nel passato per due 
volte abbiamo iniziato il loro 
ritiro, ma abbiamo dovuto 
interrompere proprio per le 
nuove minacce sudafricane 
alla nostra sicurezza e alla 
nostra indipendenza*. 

Queste cose le avete senipre 
affermate. Ma perch é a dciee 
avete aeatito anche a bisogno 
di formaliBarle in vna di- 
chiarazìaoe ufficiale dri due 
governi? 

«È una sottolineatura iM- 
la nostra volontà di itaUpcn- 
denza*. 

Voi avete una lunga storia 
e una cultura pol iOca impre¬ 
gnata di Talari quali rindi- 
pendenaa e il non allinea¬ 
mento. È difficile conservare 
e II llwppan questi valori, in 
una iitwafionr di guerra co> 
me quella che vivete vai? 

•Certo, sui piano pratico 
possono sorgere daOo diffi¬ 
coltà. Ma, come hai detto, 
noi abMaino una lunga sto¬ 
rta e profondo tradMonl po¬ 


litiche. ^ Nel '.manifesto ■ del! 
MPLA del 1956, prima anco¬ 
ra della conferenza di Ban- 
dung, erano già definiti alcu¬ 
ni prìncipi di poUUca estera 
che sono oggi prìncipi basi¬ 
lari del non allineamento. 
Questa determinazione e vo¬ 
lontà di essere indipendenti 
ci ha sempre accompagnato 
durante la lotta di liberazio¬ 
ne nazionale. Non sarà oggi 
che siamo liberi che accette- 
' remo la dipendenza politica 
ed economica. Un popolo che 
ha lottato come il nostro per 
la sua indipendenza non ac¬ 
cetterà mai di essere pilotato 
o comandato-. 

Dopo l’indipendenza avete 
compiuto una opzione sociali¬ 
sta e al primo congresso del 
MPLA nel 1977 avete assunto 
la definizione di partito mar¬ 
xista-leninista. l^ttavia oggi 
sotto la definizione di sociali¬ 
smo possono stare molte e di¬ 
vene cose. Come immaginate 
concretamente il socialismo 
nel vostro paese? 

:La materializzazione dei 
concetti contenuti nelle af¬ 
fermazioni politiche del par¬ 
tito. dovrà essere fatta d’ac¬ 
cordo con le nostre tradizio¬ 
ni culturali e con le reali con¬ 
dizioni socio-economiche del 
paese*. 

•Il marxismo non è un do¬ 
gma, ma una guida per l’a¬ 
zione. Per questo rifiutiamo 
le varie denominazioni. Ogni 
forza politica ha le sue diver¬ 
sità storiche. In Africa l’af- 
fermazlone di un partito 
marxista-leninista avrà per 
forza delie particolarità che 
lo distingueranno dai partiti 
comunisti dell'Europa occi¬ 
dentale e dai portiti dell’Eu¬ 
ropa socialista*. 

Vi sentite partecipi del di¬ 
battito e dello scontro che si 
svol^ attualmente tra i di¬ 
vini partiti comunisti, socia- 


•Certo. n dibattito in corso 
neU’ambito delle forze pro¬ 
gressiste internazionali ci in¬ 
teressa e lo seguiamo con 
particolare attenzione cer¬ 
cando di vedere nelle diffe¬ 
renze di valutazione elemen¬ 
ti che possano arricchire an¬ 
che il dibattito nel nostro 
partito*. 

Di r e c en t e il vostra mini¬ 
stro doftt Ertevi ha incontra- 
co a Parlfi art rappresentante 
.del g ov er no aurkaa s che 
coathiua a aetaee li ricano- 
s cimen te dlpetenallea tdbi 
RPA. Cha «aea rt eeM detti? 

«Hanno e opr attu tto esa¬ 
minato t rapporti tra i nostri 
due paesL Dal momento del- 
PindipendensK noi abbiamo 
detto di voler itabllire rap¬ 
porti diplonwttci e economi¬ 
ci con tutti Ipoeit del monda 
Quindi anche con gli USA. 
Hanno parlato anene della 
Namibia ovviamente. Il rt- 
gnor Chester CracHer ha ri¬ 
badito la pretam americana 
di collegare l’Indipendenza 
delta Namibia alla matenza 
cubana in Angola ed ha cbie- 
elo ' Plntradoalone di ’ un 



Israele sempre più verso risolamenfo 


Telmo de Almeida, amba¬ 
sciatore della RPA in halie 


gruppo ribelle, PUNITA, nel 
governo dell*Angola. • Sono 
due punti che non-possiamo 
accettare. Del primo ho già 
detto. Quanto al secondo ri¬ 
teniamo di non poterci colle- 
gare ad un gruppo di banditi 
appoggiati, finanziati e che 
operano come braccio arma¬ 
to angolano del Sudafrlca. 
Noi riteniamo che gli USA 
debbano riconoscere la no¬ 
stra repubblica senza nessu¬ 
na condizione, sulla base dei 
rispetto mutuo e della non 
ingerenza negli affari interni 
di ciascun paese*. 

E quali sono invece i vostri 
rapporti con l’Italia? ■ 

«Abbiamo sempre conside¬ 
rato l’Italia come un punto 
essenziale di riferimento e di 
collaborazione economica e 
politica. Anche al tempo del¬ 
la nostra liberazione aveva¬ 
mo un rappresentante del 
MPLA InJtalia. Il vostro è 
stato il primo paese a ricono¬ 
scere la nostra repubblica 
nel momento più difficile. È 
stato il primo paese ad avere 
fiducia nel nostro governo. E 
proprio per questo Roma è 
stata scelta come prima ca.- 
pitale europea in cui aprire 
una ambasciata delia RPA*. 

Come vedete, voi operate in 
tuia situazione cosi diversa 
dalla nostra, il movimento 
pacifista europeo? 

«Pensiamo che questo mo¬ 
vimento sia composto di for¬ 
ze veramente autonome è 
veramente desiderose di ve¬ 
der scomparire dalla loro 
terra 11 perìcolo di una cata¬ 
strofe nucleare*. “ 

' La terrìbile minaccia nu¬ 
cleare tuttavia pesa anche sul 
vostro futuro. Il Sudafrica in¬ 
fatti dispone di quest’arma. 
Pensate che potrebbe essere 
Cantato di usarla? 

•Un regime come quello 
sudafricano, razzista fino al¬ 
l’ultima spina potrebbe sen¬ 
tirsi costretto, nella sua ceci¬ 
tà politica, ad usare queste 
armi, quando vedesse il regi¬ 
me del privilegio rimesso in 
causa dall’avanzata delia 
lotta di liberazione nazionale 
sudafricana. Si. questo perì¬ 
colo esiste e noi ne siamo 
consapevoli*. - 

E qual è la via per erìtarlo? 

«Noi ci appelliamo per 
questo a quei paesi che han¬ 
no la possibilità reale di in¬ 
fluenzare il governo sudafri¬ 
cano. La pace si difende an¬ 
che in Africa australe, e loro 
possono farlo: 1) se facilite¬ 
ranno le conversazioni per 
risolvere la questione della 
Namibia; 2) se insisteranno 
perché il Sudafrlca abbando¬ 
ni la sua sUtematica campa¬ 
gna di aggressione contro i 
paesi vicini; 3) se adotteran¬ 
no tutte le misure politiche, 
dIplomaUche, economiche, 
affinché fi Sudafrica aboli¬ 
sca l’apartheid e accetti gii 
inevitabili cambiamenti so¬ 
ciali. ossia II passaggio del 
potere nelle mani della mag¬ 
gioranza della popolazione*. 


QuWo Bimbi 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si può essere allo 
stesso tempo amici di Israele 
e degli arabi, con Vambizione 
di giocare un ruolo imparziale 
e reale nella drammatica vi¬ 
cenda medio-orientale? È il 
difficile esercizio, cui -Mitter¬ 
rand si dedicherà nei due 
giorni della visitò • ufficiale 
che inizia oggi in Israele, la 
prima di un capo di Stato 
francese dalla naseità dello 
- Stato' ebraico. Visita ' •stori¬ 
ca» dunque, se per storico si 
intende accingersi a sbaraz¬ 
zare il terreno da quello che a 
Parigi si definisce un para¬ 
dosso: quello dei dirigenti 
' francesi che si sono succeduti 
dalla nascita di Israele, che 
hanno sempre riconosciuto l’ 
esistenza dello Stato ebraico, 
evitando tuttavia, per marca¬ 
re la loro pitica filo-araba, 
di recarvisi in visita ufficiale. 
Ma soprattutto insita difficile 
e discussa per il sostenitore di 
una ■ politica mediorientale 
: condotta sul filo del rasoio 
: della difesa di principi (come 
. quello deWautodetemùnazio- 
ne del popolo palestinese) che 
se dovrebbero — secondo Mit- 
terand — soprassedere alla 
soluzione pacifica del conflit- 
■ to arabo-israeliano, vengono 
tuttojìa ! ignorati,. miscono- 
' scìuti e arrogantemente cal¬ 
pestati dal governo che oggi lo 
' ospiterà à Tel Abiv. 

Appare quasi superfluo no¬ 
tare che ai paesi arabi questo 
. viaggio non piace, che con 
sfumature più o meno marca¬ 
te lo hanno fatto capire e che 
il ministro degli esteri Cheys- 
son ho dovuto rifare in questi 
giorni il periplo di alarne del¬ 
le capitali arabe più sensibili 
alla questione palestinese, 
per cercare di dissipare Utha- 
. tessere che i parso prevalere 
nelle relazioni franco-arabe 
alla uigiUa di questo aoveni- 


Oal nostro corrispondento 

PECHINO — n colpo di scure 
all'alta burocrazia era nell’a¬ 
ria da tempo. Ora ne è stota 
delineata la portata. È più di 
una decimaztooe: ieri, davanti 
al comitato pennanente dell’ 
Assemblea del popolo (il par¬ 
lamento ' cinése) il premier 
Zhao Ziyang ha proposto che i 
ben 98 ministeri, commissioni 
ed enti dipendenti dal ConsI-' 
glio di stato (il governo cinese) 
vengano ridotti a 52 e che l'or¬ 
ganico dei ministeri e delle 
commissioni sia ridotto di un 
terzo. Riprendendo un’crt>r«s- 
sione usata da Deng XtatqnQg 
qualche giorno fa. Zhao ha 
chiamato «profonda rivoluzio¬ 
ne* quest’opera di «rettifica 
- nella struttura del governo*. 

^ Ha detto che la riforma biso¬ 
gna portarla avanti con «mili¬ 
to rivoltrtìonario*. Pm* mode¬ 
rando p<d il concetto nel senso 
che non à traùa di rima rtoo- 
; luzione contro W persone». 

All’inirto — ha detto Zhso 
— la ristrutturazione si farà 
solo in urto dozziru di ministe¬ 
ri e commissioni, che verran¬ 
no ridotti a sei. I rispettivi di- 
. partimenti da ben 180 scende- 
ranno a 112 e l’organico verrà 
ridotto di’un terzo. I ministri e 
vice-ministri relativi, da 117 
diverranno 27 e i rnnonaabili 
e vice-minhui in Ciiu rag¬ 
giungono la cifra mostruosa di 
^ oltre mille e i l esponm bi li c 
vice relativi.ai dipertiinenti 


Oggi Mitterrand 
si misura con 
^ la linea Begin 

• Irta di difficoltà la prima vìsita ufficiale i 
di un presidente francese in Israele 


I mento. Perché allora questui- - 
■ niziativa che cade — nono- 
. stante il rinvio di un mese (la 
'' visita era progettata per gli 
[ irùzi di febbraio) — aWindo- 
manì della annessione da 
: parte di Tel Aviv del Golan 
siriano, una misura che lo 
stesso Mitterrand ha definito 
•vessatoria e inutile»? E per- 
: ché compiere il viagpo in un 

- momento di nuovo aumento 
: della tensione, con i coloni ol¬ 
tranzisti di Yamit sul piede di 
guerra in quella fascia del Si- 
ruii che Israele dovrebbe resti¬ 
tuire aU’E^tto tra appena ot¬ 
to settimane e con il neo-pre¬ 
sidente egiziartoMubarak po¬ 
sto da Begin dirumzi alla in- 
giunzione di una visita uffi¬ 
ciale a Gerusalemme, che vor- 

; rebbe sigtùfìeare ricortosci-^ 
mento dt fatto di un*aUra' 
prepotente annessioni^ - ■ 
Mitterrand ruitre una am¬ 
bizione: crede, e lo ha sempre 
ripetuto in questi primi otto 
' mesi di governo, alla forza 
persuasiva di riti èin grado di 
usare •ovutujue uno stesso 
linguaggio». GU arabi (e lo 

- stessoArafat) — ndieeaPa- 
. rigi — haiuw apprao di pri- 

ma mano in questi mesi quel 
; che possono stendersi dalla 
• Fimda socialità per la dife- 
f 


so dei diritti dei palestinesi 
ad avere uno patria. E diceva 
Mitterrand giorni fa in una 
intervista al settimarude del¬ 
la Comuràtà ebraica di Parigi 
che •visitare Israele non mi 
costringe a prendere in conto 
tutti gii aspetti della sua poli¬ 
tica». Ciò per sottolineare che 
dinanzi al conflitto medio¬ 
rientale il suo ruolo non vuole 
essere -né quello del mediato¬ 
re, né quello dell'arlntro» ben¬ 
sì queUo di un amico delle due 
parti, che -non ha bisogno di 
essere compiacente per far sì 
che si conti su di lui là dove il 
diritto dei popoli è in causa». 
Riaffermare il diritto di Israe¬ 
le a •esistere» con tutte •le 
garanzie necessarie», per 
Mitterrand non vuol dire tut¬ 
tavia ignorare che -altri, oltre 
al popolo ebraico, hanno vis¬ 
suto, lavorato, sofferto e spe¬ 
rato in questo piccolo angolo 
del mondo» e che quendi -i 
imponibile negare ai palesti¬ 
nesi il diritto a disporre di 
una patria». 

Sarà questo il tenore del 
metsoggio che il Presidente 
francese lancerà domani, 
quando sarà invitato o parla- 
redinanziaUa Knesset? Molti 
lo credono a Parigi, ricordan¬ 
do la conclusione di quella in- 


vervista: -Nessuno ho per ora 
saputo risolvere questo pro¬ 
blema», ma ‘Sarebbe tracco 
lasciarlo in balia dei soli rap¬ 
porti di forza». Rapporti di 
forza che non necessariamen¬ 
te resteranno per sempre li¬ 
mitati a quelli delle due parti 
direttamente in conflitto. 
Non è difficile infatti capire 
che la diplomazia francese co- 
, mincia seriamente a temere il 
profilarsi, anche nella regione 
medio-orientale, di una spar¬ 
tizione di fatto tra le due su¬ 
perpotenze. - . 

Non a caso alla vigilia del 
suo viaggio in Israele, Mitter¬ 
rand sembra aver percorso un 
altro significativo tratto di 
strada. -Non conosco — ha 
detto di recente—altro inter¬ 
locutore palestinese che non 
sia VOLP, capace di condurre 
un negoziato e di decidere un 
accordo», che preveda ovvia¬ 
mente il diritto dei palestine¬ 
si ad avere uno Stato. Uno 
Stato di cui la diplomazia 
francese comincia anche ad 
indicare indirettamente i, 
contorni geogmfiei: è stato il 
ministro degli Esteri Cheys- 
son a parlare di Cisgiordania 
e Gaza; e Begin a ribattere su¬ 
bito. con la diplomazia che 
notoriamente lo distingue, 
che Parigi anziché di palesti¬ 
nesi dovrebbe occuparsi dei 
còrsi, che da tempo attendono 
Vindipendènza aalla Francia. 

Se àò dà un’idea delle scar¬ 
se probabilità che le parole di 
Mitterrand possano essere a- 
scoltate a Tel Aviv, a Pari^ 
continua a prevalere Fambi- 
zione di poter dire -in tutte te 
sedi» quello che si ritiene 
•una incontrovertibile veri¬ 
tà »: i diritti degli israeliani da 
una parte, quelli palestinesi 
daifaltra. ma su uno stesso 
piano. ^ . > 

Franco Fabiani 


Mubarak davanti 

ai «diktat»^^^^^^^^ : 


Recarsi nella città santa é come ricono¬ 
scere V l’annessione del settore arabo 

BEIRUT — La visita del presidente Mubarak in Israele (già 
prevista per la fine di febbraio e per il momento rinviata) 
forse non si farà: questo sembra essere il risultato di un. 
vero diktat ché il governo Begin ha ribadito al capo dello 
Stato egiziano. lì'pomo della discordia è costituito dalla 
inclusione nel programma della visita di una tappa (in for¬ 
ma ufficiale) a Gerusalemme. Recarsi nella città signifi¬ 
cherebbe per Mubarak riconoscere, almeno di fatto, Pan- ' 
nessione del settore orientale (arabo) da parte di Tel Aviv, e 
per questo 11 «rais* ha fatto sapere che non intende in alctm 
modo recarsi a Gerusalemme. Begin ha ribattuto che se 
non andrà a Gerusalemme, Mubarak può anche fare a me^ 
no di recarsi in Israele. H dissidio appare difficilmente sa¬ 
nabile; esso dimostra in ogni caso come B^to stia creando 
continue difficoltà all'auto di Mubarak (approfittando 
delia scadenza del 25 aprile, data della restituzione definiti¬ 
va del Sinai) e come al tempo stesso Tel Aviv stia marcian¬ 
do a testa bassa verso un crescente isolamento. 

Della «chiusura* di B^^ ha fatto le spese anche l’inviato 
di Reagan, Habib, che ieri, dopo due giorni di non facili 
colloqui a Tei Aviv, si è optato a Damasco. 


Palestinese ucciso a Madrid 

MADRID — L’OLP ha accusato i servìzi segreti israeliani di 
eswre re s pon sa bili dell’assassinio di un militante paksticese a 
Madrid, la ennesima uccisiooe di un esponente della resist en za 
su suolo europeo. La vittima è Nabil Aranki Wadi, di 34 anni, 
nativo di Haifa; è stato assassinato lunedi da un ignoto killer con 
due colpì dì pistida alla nuca, in una via centrale della capitale 
spagnola. Rosdento in Spagna da una decina d’anni, sposato e 
eoe due Nafafl Aranki Wadi e» tientréto podd giorm fis da 

un viaggio a Beirut. 


GII enormi apparati del paese sottoposti a «verifica» 


mT 


. lo scure sulla burocrazia 


sono oltre cinquemila. 

Si tratta certo di tm grosso 
fatto «te én ico», di correzione 
dell’elefantiasi burocratica, 
incolpata di soffocare in culla 
le modernifrarioni, cone k 
queste nm avessero anche al¬ 
tre difficoltà da affroctare ntA 
loro percono. Ma non v’è dub¬ 
bio che si tratta anche di una 
delicatissima questione politi¬ 
ca. , 


C’è una questione di nume¬ 
ri Nella storia cinese di questi 
trent’anni gli «ingtobamenti* 
hanno prevalso, più di quanto 
non appaia, sulle «epurazioni*. 
NeU’amminìstnueione della 
nuova Cina sono stati «inglo¬ 
bati» molti più quadri del 
Kuomintong di quanti siano 
stati epurati dopo il 1949. Nel 
corso della rivoluzione cultu¬ 
rale sono prevalse le «epura- 


sette aimL Quei soldati, quan¬ 
do poco più di un decennio do¬ 
po fognarono il cardine della 
vita civile, politica e ammini¬ 
strativa della Cina socialista, 
avevano quindi un’età media 
sui qìiarant’annL Molti ancora 
non sono andati in pensione. 
L’accento quindi è sui numeri 
e sull’età. ' . 

Un altro grosso tema che si 
affianca — in questi giorni in 
modo quasi ossessivo — al te¬ 


I socialdeaiocnitìci tedeschi 
sulla polemica tra PCI e PCUS 

BONN — L’ultimo numero del settimanale «Votw se rto», organo 
«Mia SPD, ha dedicato ampio spazio rila polemica tra il PCI c il 
PCUS. n sscZrtiaaalt a s rti a ns. riferisoe Vagaurta ADN-Ktonos, 
dw «non è staté il PCI che ha attuato la ro ttur a con Moaca, bensì 
cssenzìaliDenta t'suoì espi politici. £ riaseno dubbio — aotiolinea 
raftkotisu — attualownte in che misura la buse rerimeme appog¬ 
gi queHo che a wieiie nella centrale a Boom in vìa delle Botiàgha 
Oecura». Sasouda l’aapno dalla SPD. a iMgara il proprio appoggio 
a Bailinguar mon tono tanto il disaidtnto Armando Comutto, «y- 
pura frrtkco Rodano quanto pkittoato ì "baffoni*’ e "haflini" (fai 
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rioni*. Ma a processo conclusa 
e a ormai cinque anni dalla ca¬ 
duta della «banda dei quattro*, 
risulta che gli «epurati» di allo¬ 
ra non sono tornati a sostitui¬ 
re. ma ad affiancare i «nuovi* 
venuti dalla rivoluzione cultu¬ 
rale. E c’è ima questione di età. 
Edgar Snovr, nel visitare le a- 
ree rosse negli anni trenta, ri¬ 
mase sorpreso di constatare 
che l’età media alla scuola su¬ 
periore di guerra era di venti- 


SPD: respinte dalla maggioranza 
le rìsolazioni della sinistra . 

BONN — La coramìssiqne per le risoluzioni che sto pieparanda 
sotto la presidenza del capogruppo sociaMeasocralko ri Bunde¬ 
stag Wahnar, il congreaaa della SPD in ptograsauia per il prsMhno 
éprde a Monaco banseioto tutte le tesi «Ma alnirtra del partito 
non coiaddemi con la liiicn della d il e zi one fai fotte dì pri i ti ca di 
skurczze. In penkoleR è stato sUbilito, con il voto contrario della 
sinistra, che la queetione delle armi nu ck ari americane in Germa¬ 
nia smàdiiCUMaaoltaiito in un csiy ih p da tonerà nel 1983 e non 
in quello dri p ioari i no aprik. Ln c a mmì mio ni per la rkobnioni è 


ma della «screntotura» buro¬ 
cratica è quello morale, anche 
se si tende a tenerlo distinto. Si 
molttohcAno sulla stampa gli 
esempi di corruzioDe di cui si 
sono resi responsabili andie 
dirigenti ad alto livella Nri 
Gansu e in altre {»oviiice si è 
già arrivati ai procesà «di mas¬ 
sa* su oensazìonalfa reati eco¬ 
nomici. E CklvolU gli «esempi* 
sì alternano a più o meno «ve¬ 
late* minacce che sanno molto 
— a chi ha presente Pesperien- 
za di questo tipo di cose nel 
nostro paese — dì affilamen¬ 
to di coltelli». In quale dimen¬ 
sione? Da parte di chi e contro 
chi? Fino a che punto?'‘Con 
quali risultanti politiche? T\it- 
to questo per l'osservatore 
straniera è semplicemente im- 
possibik dirlo. 

Zhao Ziyang, in un incontro 
recentissiino con operatori e- 
conòmici provenienti da Hong 
Kong, ba voluto rasmeurare 
coksco ebe pensano die «la Ci¬ 
na incontrerà un sacco «fi dif¬ 
ficoltà in q[uest’<ip«atione 
contro la burocrazia, e «hdnta- 
no thè essa possa essere con- 
«lotta sino in fondo* con la pro¬ 
pria «fiducia». Deng. tempo fo, 
aveva «letto che forse U pro¬ 
blema «kl «riawiccfKiainentoa 
«kì quadri non sarà risolto «kl 
tutto neppure dal propino 
congrtMo «kl partita II quale 
comumiue, tutto sto ad indica¬ 
ra, rt Mu «vvicinan«)a 

Sla gmund Gùi ièt rR 















































PAG. 16 l’Unità 


CONTINUAZIONI 


Mercoied) 3 marzo 1982 


1 




\ 


f 


\ 


i 


Incontro con ! contadini 


guerrigUeri 

scendete con le mani In alto». 

Ubbidiamo e improvvisa¬ 
mente la selva si popola di 
figure e di voci che scendono 
veloci dai rilievo, in mano 
fucili e mitragliatori. Abbia¬ 
mo Incontrato la guerriglia. 
Eccoli qui I ribelli. 

Al bordi delia strada, nella 
selva, si svolge una incon¬ 
sueta conferenza stampa. 
Sono una ventina, il coman¬ 
dante Ernesto avrà 25 anni, 
il più giovane è Julio un bim¬ 
bo di 14 anni, il volto sporco 
come dopo un gioco, ben più 
piccolo della sua età e ancora 
più minuto dietro la carabi¬ 
na che porta appesa al colio. 
Con loro c’è una ragazza Gri¬ 
selda. tHo 19 anni — dice ti¬ 
midamente, quasi seccata 
perla nostra curiosità — e da 
tre sono nella guerriglia». 

Tutti sono vestiti come i 
contadini poveri della zona, 
parlano a stento come i con¬ 
tadini poveri della zona, so¬ 
no analfabeti o da poco alfa¬ 
betizzati proprio come i con¬ 
tadini poveri della zona. E 
sono tutti contadini poveri 
delia zona. •L’addestramen¬ 
to Io facciamo qui, combat¬ 
tendo» ci dice uno del più an¬ 
ziani, 22-23 anni, i capelli 
lunghi, il volto olivastro. 
•Controlliamo tutto li terri¬ 
torio tra la strada litoranea, 
il fiume Lempa, San Agustin 
— ci dice Ren é, un ragazzo 
di 18 anni che Imbraccia un 
fucile mitragliatore M16 —. 
Si tratta di una decina di di¬ 
partimenti della provincia di 
Usulutan, ai confini con 
quella di San Vicente, ma 
stiamo cercando di ampliare 
il nostro territorio». Il loro 
asse di azione è la statale li¬ 
toranea, una delle due gran¬ 
di arterie del Salvador, e il 
loro regno è il chilometro 83, 
una serie dì saliscendi sulla 
strada ampia e retta che i 
guerriglieri tagliano quoti¬ 
dianamente con fossati, im¬ 
boscate, posti di blocco. 

A volte arriva l’esercito: i 
guerriglieri di Ernesto, se 
pensano di essere troppo po¬ 
co numerosi per reggere l’ur¬ 
to, si ritirano e, quando la 


del Salvadp] 

truppa se ne va, tornano sul 
loro chilometro 83. Oggi la 
loro missione è di tenere un’ 
imboscata sulla strada per 
San Aguspn attaccando, per 
impedire II passaggio di rin¬ 
forzi alla guardia nazionale 
che presidia li paese. 

Di quale gruppo sono? In 
che rapporti sono con le altre 
forze rivoluzionarle? , 

Risponde Ernesto: tNoì 
siamo del Partito rivoluzio¬ 
nario dei lavoratori centro- 
americani, ma qui agiscono 
praticamente tutte le cinque 
organizzazioni che fanno 
parte del Fronte Farabundo 
Marti e abbiamo un coman¬ 
do coordinato, anche se o- 
gnuno ha il suo comandan¬ 
te». 

E la popolazione? 

•Una buona parte è d’ac¬ 
cordo con noi — interviene 
René — ci danno spesso^ da 
mangiare, da bere e ci aiuta¬ 
no. Anche se mangiamo 
quando possiamo e quando 
non possiamo no. L’esercito 
proprio per questo ha bru¬ 
ciato i campi e le coltivazioni 
della zona. Non vuole che ci 
diano aiuto». 

Le file della guerriglia si 
ingrossano? - ^ < 

•Solo In febbraio — ci dice 
il comandante Ernesto — so¬ 
no entrati nel nostro gruppo 
quattro nuovi combattenti». 

Il voto sarà la soluzione? 

•In molti posti non si fa¬ 
ranno nemmeno le elezioni 
— dice Carlos ritto sopra di 
noi con un fucile G 3 identico 
a quello della guardia nazio¬ 
nale — dato che noi control¬ 
liamo questi settori. E poi so¬ 
no elezioni farsa, già prede- 
terminate, come del resto è 
sempre successo nel nostro 
paese. Queste elezioni sono 
un’invenzione della giunta 
per cercare di uscire da una 
situazione senza uscita». • 

.Ci salutiamo mentre da 
San Agustin arrivano gli ul¬ 
timi spari delia battaglia e i 
muchachos tornano sul co¬ 
stone per riprendere la posi¬ 
zione dell’imboscÀta. 

È un altro squarcio nella 
guerra. Drammatica e stra¬ 


na come tutte le guerre. Que¬ 
sta mattina quando slamo 
partiti da San Salvador per 
Usulutan abbiamo percorso 
la nuova autostrada perl’ae- < 
roporto e poi una trentina di 
chilometri di una strada lar-. 
ga e tranquilla, apparente¬ 
mente di un paese normale, 
se non fosse stato per I solda¬ 
ti che pattugliavano quasi o- 
gni ponte e per due enormi 
camion carichi di una ses¬ 
santina di militari che ci 
hanno accompagnato per un 
bel pezzo. Paesini agricoli, 
donne dai vestiti colorati che 
portavano In ammirevole e- 
qulllbrlo sulla testa, antico 
segreto tramandato di ma¬ 
dre in figlia, moderni bidoni 
o contenitori di plastica, cani 
che correvano Incontro all’ 
automobile abbaiando come 
in tutti I paesi del mondo. 

La guerra appare all’im¬ 
provviso, colpisce con la car¬ 
cassa di una corriera distrut¬ 
ta dal fuoco, come a San 
Juan Nonualco, o con la lun¬ 
ga teoria dei pali della luce 
abbattuti sul ciglio della 
strada come a El Playon, e 
impressiona con la sagoma 
contorta dell’enorme ponte 
De Oro che si avvita su se 
stesso perfinire dentro 11 fiu¬ 
me Lempa, ferito a morte 
dalla dinamite che ha fatto 
saltare pilastri ed enormi ca¬ 
vi sospesi. Ma, soprattutto, 
la g'uerra penetra sempre più 
a fondo nei tessuto del paese, 
rendendo via via più Insana¬ 
bili I contrasti, spaccando 
per un colpevole gioco delle 
pressioni statunitensi e per 
una scelta della borghesia 
locale il piccolo Salvador e 
sottoponendolo ad una pro¬ 
va tiaglca. Le elezioni, viste 
da qui, sono una parte di 
questa prova tragica, un e- 
spedlente per rifiutare una 
trattativa che sola può por¬ 
tare la pace nel paese. Nono¬ 
stante gli slogsms elettorali e 
le illusioni del sergente di 
San Agustin, il 29 di marzo I 
problemi del Salvador si ri¬ 
presenteranno tutti quanti, e 
questa volta forse ancora più 
laceranti. 


Nuove basi aeronavali USA 
installate in America latina? 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli StaU Uniti si preparano 
ad accrescere il numero delle loro installazio¬ 
ni militari nei paesi dell’America latina di¬ 
sposti ad accettare basi straniere. Discussio¬ 
ni segrete sono in corso a questo fìne. Lo ha 
dichiarato il capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, in una deposizione davanti a 
una sottocommissione della Camera dei 
Rappresentanti fatta la settimana scorsa e 
sfuggita, fino a ieri, all’attenzione degli os¬ 
servatori. Il segretario alla Difesa non ha vo¬ 
luto rivelare ai deputati quali siano i paesi 
coinvolti in queste trattative, ma secondo 
fonti bene informate si tratterebbe dell’Hon- 
duras — che confina con il Guatemala, il Sal¬ 
vador e. che è ancor più significativo, con il 
Nicaragua — e della Colombia, lo stato che 
confina con Panama, dove gli americani non 
solo hanno la più importante base militare in 
America latina, ma anche il comando delle 
truppe e delle forze aeronavali operanti nel 
subcontinente. 

L’obiettivo principale di queste trattative è 
l’acquisizione di nuove basi aeree destinate 
ad ospitare velivoli militari statunitensi e at¬ 
trezzature per i rifornimenti. Secondo quan¬ 
to ha ammesso lo stesso Weinberger, la se¬ 
gretezza delle trattative deriva, tra l’atro, 
dal fatto che molti governi dell’America lati¬ 
na, se si dichiarano preoccupati per la pre¬ 


senza e per le iniziative di Cuba, non si na¬ 
scondono i pericoli di im intervento diretto 
delle forze armate statunitensi in una zona 
che sta diventando sempre più calda. Stando 
alle dichiarazioni rese dal titolare del Penta¬ 
gono, queste nuove basi aeree (ma non si può 
escludere che si tratti anche di basi navali) 
farebbero parte di un programma tnormale> 
di espansione della presenza armata statuni¬ 
tense nell’America ispanica, nella prospetti¬ 
va di una acutizzazione della tensione inter¬ 
nazionale. ‘ 

In una testimonianza resa davanti alla sot¬ 
tocommissione del Senato per gli Affari este¬ 
ri, Jeane Kirkpatrick, che rappresenta gli 
USA all’ONU e. pur essendo di origine demo¬ 
cratica, si colloca in posizione di punta tra i 
perori «falchi» repubblicani, è arrivata a di¬ 
chiarare che la situazione dei «diritti umani* 
nel Nicaragua era migliore all’epoca di So- 
moza di quanto non sia oggL Somoza, a sen¬ 
tire la Kirkpatrick, era «un dittatore classi¬ 
co»; mentre il regime sandinista sarebbe pa¬ 
ragonabile a quello che Hitler instaurò in 
Germania nel 1933. L’ambasciatrice all’ONU 
ha aggiunto che «nessuno pensa a un blocco 
navale per 11 momento* e ha, invece, suggeri¬ 
to l’uso di mezzi tecnologici, per stroncare 
l’afflusso dei rifornimenti che, i sandinisti 
farebbero arrivare tu guerriglieri. 

Aniello Coppola 


Un’altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 


Corte di Assise. Assolto an¬ 
che il milanese Pierluigi Pa¬ 
gliai, amico di Silvio Ferrari, 
latitante dal lebbraio del 
1976, che all’indomani della 
morte del suo camerata ave¬ 
va recuperato a Parma, nell’ 
allego di Silvio, e nascosto, 
esplosivo, una pistola e mu¬ 
nizioni che Marco De Amici, 


il 25 maggio (tre gimnl pri¬ 
ma della strage), aveva por¬ 
tato a Brescia. A Pierluigi 
Pagliai la Corte ha revocato 
il mandato di cattura emesso 
nel febbraio del *76. De Amici 
è stato l’unico ad essere con¬ 
dannato dalla Corte d’Af^l- 
lo a tre anni e quattro mesi 
per detenzione di esplosivo. 


eoa un vistoso abbuono ri¬ 
spetto al cinque anni della 
prima sentenza. Non rimar¬ 
rà però In carcere, per aver 
scontato interamente la pe¬ 
na con la carcerazione pm- 
ventiva. 

La morte di Silvio Ferrari 
è stata ritenuta un «inciden¬ 
te sul lavoro* di un terrori¬ 


sta, contrariamente a quan¬ 
to aveva sostenuto 11 procu¬ 
ratore generale dottor Api- 
cella, secondo il quale «si 
trattava Invece di un omici¬ 
dio volontario contro un gio¬ 
vane che Intendeva àbban- 
donare ‘ l'organizzazione e- 
versiva*. Pertanto il magi¬ 
strato aveva richiesto l’erga¬ 
stolo, il secondo, per Nando 
Ferrari. La Corte di Appello 
ha invece assolto il giovane 
> missino perché il «fatto non 
. sussiste*. Queste le parziali 
• ma sostanziali «riforme* ri- 
■ spetto alla sentenza di primo 
grado. 

' Confermata, invece, la 
sentenza per le assoluzioni 
nel confronti di Raffaele Pa¬ 
pa (con la scomparsa della 
formula per insufficienza di 
prove), Cosimo Giordano, 
Arturo Gussago, Andrea Ar¬ 
cai e Mauro Ferrari dal reato 
di strage. Per quanto riguar¬ 
da gli Imputati di reticenza è 
stato amnistiato Ugo Sonati 
(il supertestimone scompar¬ 
so nel nulla la sera del 2 lu¬ 
glio ’79 quando venne letta la 
sentenza di primo grado) e 
assolti per non aver com¬ 
messo il fatto Ombretta Gla- 
cómazzi e Sergio Fusati. 

La Corte ha dichiarato l- 
nammissibill 1 ricorsi avan¬ 
zati a suo tempo per l’appello 
dalla Procura nel confronti 


di Maddalena Lodrini e Be¬ 
nito Fascio Littorio Zanini, I 
proprietari, all’epoca della 
strage, del bar «Miracoli* do¬ 
ve, secondo l’accusa, si erano 
dati convegno 1 presunti ese¬ 
cutori materiali della strage 
prima di deporre la bomba 
nel cestino portarifiutl di 
piazza della lAiggla. 

Una constatazione ovvia e 
agghiacciante: Ermanno 

Buzzi se non ' fosse stato 
strozzato nel carcere di No¬ 
vara 11 13 aprite deU'Sl, dal 
suol camerati Tutl e Concu- 
telll sarebbe tornato proba¬ 
bilmente in libertà con An¬ 
gelino Papa. •• * ' ' • ■ 

Al momento della lettura 
della sentenza erano presen¬ 
ti degli imputati, oltre ad 
Angelino Papa, detenuto, so¬ 
lo Andrea Arcai e Arturo 
Gussago. Poco il pubblico: In 
maggioranza addetti al lavo¬ 
ri, avvocati, magistrati e 
giornalisti. Per la prima vol¬ 
ta la televisione aveva avuto 
il nullaosta per le riprese In 
aula. La frettolosa lettura 
delle due scarne paglnette da 
parte del presidente doti. Pa- 
giluca è stata accolta nel più 
assoluto silenzio rotto solo 
dal ronzio delle cineprese. 
Sono conclusioni che hanno 
colto tutti di sorpresa; la lun¬ 
ga permanenza in camera di 
consiglio aveva fatto sem¬ 
mai prevedere modifiche al 


verdetto di primo grado ma 
in senso opposto. 

Ai procuratore generale A- 
plcelfa abbiamo chiesto se ri¬ 
correrà contro la sentenza: 
«Non dipende da me, decide¬ 
rà — ha detto visibilmente a- 
mareggiato -> la procura ge¬ 
nerale*. ' 

Ancora una volta in una 
strage del terrorismo nero 
non solo non si trovano 
mandanti e finanziatori, ma 
restano impuniti coloro che 
le indagini avevano Indicato 
come esecùtorl. A otto anni 
di distanza non si conosce 
ancora chi ha deposto la 
bomba. 

La sentenza della Ck>rte d’ 
Appello ha «cancellato», con 
le sue assoluzioni anche gii 
attentati e le violenze che 
hanno preceduto la strage di 
piazza della Loggia. 

Rimangono nel cuore e nel 
ricordo di tutti 1 democratici 
gli otto morti e 1 cento feriti 
della strage fascista. Un sa¬ 
crificio che i bresciani non 
vogliono dimenticare, una 
strage sulla quale chiedono e 
vogliono giustizia, come di¬ 
mostra la mobilitazione po¬ 
polare che, appena conosciu¬ 
ta la sentenza, ha portato al 
presidio di piazza Loggia e. 
nel pomeriggio, alle sciopero 
di numerose aziende In città 
e provincia. 


Così sì incrina 
la fiducia nella giustìzia 


non ci si può più limitare a ge¬ 
neriche affermazioni di buona 
volontà e a promesse che ri¬ 
mangono regolarmente eluse. 
Il terrorismo nero è un pericolo 
costante, anche perché riesce 
ad annidarsi nei gangli vitali 
dello Stata e qui a trovare co¬ 
perture. ' - 

Ma il terrorismo nero e la in¬ 
capacità dimostrata fino ad 
oggi da parte dello Stato e del¬ 
la giustizia di mettere a nudo 
le trame, di colpire mandanti e 
artefici delle stragi fasciste 
hanno anche ripercussioni più 
generali nella efficacia della 
lotta generale contro il terrori¬ 
smo, compreso quello brigati¬ 
sta. ' 

Non c’è bisogno di ricordare 
come, in questa lotta, sia es¬ 
senziale la fiducia dei cittadi¬ 


ni, del popolo nei confronti del¬ 
lo Stato e delle sue istituzioni. 
Se questa fiducia si allenta, si 
indebolisce, tutto diviene più 
difficile, spazi si aprono aU’a- 
zione criminale, e gli stessi ri¬ 
sultati raggiunti possono esse¬ 
re compromessi. 

L’effetto della senterua di 
Brescia, la pratica dichiarazio¬ 
ne di impotenza da parte della 
giustizia, può dunque essere 
molto grave, sia perché potreb- * 
be accrescere nel terrorismo 
nero il senso dell’impunità, sia 
perché potrebbe ripercuotersi 
negativamente nei rapporti 
fra Stato e cittadini. Ma così 
non deve essere. A questa sen¬ 
tenza deve rispondere un im¬ 
pegno ancora più forte della 
magistratura e delle forze del¬ 
l’ordine, una rinnovata e cre¬ 
scente mobilitazione antifasci¬ 


sta e antiterrorista dell’opinio¬ 
ne pubblica. E ciò tanto più va¬ 
le per le inchieste in corso e i 
processi aperti, in particolare 
per quel che ottiene alla strage 
di Bologna, dopo il solenne im¬ 
pegno assunto dallo Stato de¬ 
mocratico nei ' confronti del 
paese, dei superstiti e dei fami¬ 
liari delle vittime del 2 agosto. 
Ma vale anche per la stessa 
strage di Brescia: la sentenza 
non chiude, non deve chiudere 
la partita. Ci sono ancora mez¬ 
zi giudiziari che possono man¬ 
tenere aperta la strada dell’ac¬ 
certamento delle verità, e che 
quindi vanno pienamente uti¬ 
lizzati. ’ 

L’amarezza non solo non si¬ 
gnifica rassegnazione; deve 
ami essere la molla per un 
gjatuie sussulto democratico e 
antifascista. 


Da Pertini medaglia al Valore 
civile al padre dì Rocco Gatto 



prospettive deluse di svilup¬ 
po (vi lavorano 800 persone 
con possibilità di occupazio¬ 
ne per altre 1200). -Qui — ha 
detto Tommaso Laurendi, 
del consiglio di fabbrica — 
parla la Calabria che vuole 
cambiare, che non chiede as¬ 
sistenza ma sviluppo e lavo¬ 
ro-. In una lotta che vede im 
fronte interno e uno esterno 
alla resone, con gravi re¬ 
sponsabilità dei governi na¬ 
zionali ma anche di quelli re¬ 
gionali — ha detto — che si 
sono sin qui succeduti. Perti¬ 
ni ha annuito e alla fine ha 
lungamente abbracciato l’o* 
penna 

Il capo dello Stato era 

E 'unto in mattinata a Reggio 
■labria e, dopo una breve 
scota in PiefettiiriL si era re¬ 
catosi museo della Magna 
Grecia dove sono esposti i 
due Bronzi di Riace. Per le 
strade di Reggia in piazza De 
'Nave, in piazza Italia, centi¬ 
naia e centinaia di persone 
hanno salutato il presidente 
in un caloroso abbraccio di 
pop<^. Pertini ha risposta 
stringendo le mani, rtnnpen- 
do spesso U^rigido schema del 
cerìnioaiale. 

Un bombino, Vincenzo 
Bdairia Guidetti, in piazza De 
Nava ^ si è avvicinato e gli 
ha detto: -Sandro ho fatto il 
Urna §u di te e sono stato il 
primo della classe». -Bravo 
— ^ ha napoato Pertini — 
msùndamelo che lo leggerò». 
Un anziano bersagliere di 94 
anni, Antonino Aiella era ve¬ 
nato da Mesrina parlare 
col preside n te. E Pntmi non 
lohadduso. 


Dc^iodelloStatohainaa- 
> poi ondici nuove sale 
dove ai trovano 


importanti reperti prove¬ 
nienti daDe antiche colonie 
della Magna Grecia (Reggia 


Metauro, Metma, Laos, Cau- 
Ionia, Crimisa). Con il capo 
dello Stato c'erano il mini¬ 
stro dei Beni culturali Vin¬ 
cenzo Scotti ed il ministro 
della Cultura del governo 
greco, l’attrice Melina Mer- 
couri. 

Il ministro greco ha sottoli¬ 
neato nel saluto il legame che 
unisce il popolo greco con 
quello calabrese. •Mi sento a 
casa mia — ha detto - qui, 
dove la civiltà comune, il 
sangue, lo spirito mediterra¬ 
neo ci uniscono. Nell’epoca 
attuale così tormentata nel 
Mediterraneo cerchiamo di 
apprezzare — ha detto anco¬ 
ra — questi momenti per u- 


nire il nostro spirito e la no¬ 
stra volontà allo scopo di sal¬ 
vaguardare la democrazia e 
la pace». 

Nella sala dove sono espo¬ 
sti i due famosi guerrieri di 
Riace, Pertini si è soffermato 
a lungo, con precise notazioni 
anche di storia dell'arte. -Se¬ 
condo me — ha detto il Pre¬ 
sidente • t due bronzi sono 
opera di Kalamis che si at¬ 
tardava di più sull’anatomia 
e non di Fidia che essendo 
un esteta tralasciava certi 
particolari». 

Anche sulla questione del 
viaggio dei Bronzi in America 
Pertini ha detto la sua. -Per¬ 


sonalmente — ha risposto il 
.presidente ad una domanda 
di un giornalista— sono d’ac¬ 
cordo. Viaggerebbero con me 
e tornerebbero con me, li ve¬ 
drebbero migliaia di persone, 
ed altri, venendo in Italia, 
arriverebbero certamente a 
Reggio Calabria per vedere 
le due statue». 

In serata Pertini si è tra¬ 
sferito a Catanzaro dove ha 
incontrato la Giunta regiona¬ 
le. Oggi — dopo un incontro 
in piazza — il presidente sarà 
a Cosenza e nel ^meriggio 
all'Università degli studi del¬ 
ia Calabria per ascoltare stu¬ 
denti e docenti dell’Ateneo di 
Arcavacata. 


Spadolini: Europa unita 
per trattare con gli Usa 


giunto. -In questi mesi — ha 
affermato Spadolini — i no¬ 
stri programmi di rilancio e- 
conomico, di ammoderna¬ 
mento industriale e di acce¬ 
lerazione tecnologica si sono 
duramente scontrati con la 
politica americana degli alti 
tassi di interesse. Ecco per¬ 
ché gli impegni di Ottawa 
conservano per noi intatta la 
loro validità. Dobbiamo esi¬ 
gere dai nostri amici ed al¬ 
leati americani una maggio¬ 
re attenzione per le ragioni 
europee (...). Certo, in vista 
di ottenere tale maggiore a- 
scolto, una più efficace coe¬ 
sione a livello europeo deve 
costituire la necessaria e in¬ 
sostituibile premessa. Ecco 
perché abbiamo espresso 
una valutazione favorevole 
sulle intese emerse dall’in¬ 
contro franco-tedesco della 
settimana scorsa a Parigi». 

L’intesa a tre Francia-Ita- 
lia-(xermania riguarda, affer¬ 
ma Spadolini, un'iniziativa 
europea per stimolare, da un 
lato, la ripresa degli investi¬ 
menti, e per approntare, dal¬ 
l'altro, un -sistema di prote¬ 
zione contro le oscillazioni 
della moneta americana». 
Queste le prime basi di quello 
che il presidente del Consi¬ 
glio ha chiamato il -nucleo di 
una politica europea unita¬ 
ria». Anche il prossimo verti¬ 
ce di Versailles dovrebbe co¬ 
stituire un’-occasione fonda- 
mentale per la dimostrazio¬ 
ne di compattezza, per sotto¬ 


lineare un’unità di intenti 
fra le principali democrazie 
industrializzate». 

Gli indirizzi affacciati-da 
Spadolini a Milano toccano 
sia la politica estera, sia quel¬ 
la economica. Cioè, i temi 
deU’uItimo vertice pentapar¬ 
titico, chiuso con una serie di 
rinvii e di compromessi sti¬ 
racchiati. Tra i partiti gover¬ 
nativi resta in piedi un con¬ 
tenzioso rilevante. Il segreta¬ 
rio liberale Zanone ha detto 
ieri sera in Tv: -Quanto du¬ 
rerà ^adolini? È difficile 
dirlo. Certo io non sono usci¬ 
to euforico dal vertice di gio¬ 
vedì Si è arrivati alla con¬ 
clusione della riunione gra¬ 


zie alle formule di mediazio¬ 
ne che conosciamo». 

Segni dei malumori che re¬ 
stano nel pentapartito potre¬ 
mo coglierli anche og^ alla 
Camera. II vertice ha appro¬ 
vato un documento di com¬ 
promesso sul Salvador, il ^ 
quale fornirà ovviamente la 
falsariga per la mozione di 
m^gioranza. Le posizioni 
dei socialisti e dei democri¬ 
stiani rimangono però diver¬ 
gente Lo sviluppo della di¬ 
scussione parlamentare, che 
presenta vari motivi di inte¬ 
resse, è quindi destinato a 
fornire anche qualche altro e- 
lemento di riscontro su ciò 
che si sta agitando nella mag¬ 
gioranza pentapartitica. 


Convegno dei «quarantenni» de: 
Donai Cattin attacca De Mita 

ROMA — Nuovo convegno del «quarantenni» democristiani, 
a due mesi dal Congresso del partito. Oltre a Cirino Pomicino, 
Manfredi Bosco, Clemente Mastella ed altri, erano presenti — 
come ■esterni* —11 segretario della CISL Marini e i professori 
Scoppola, D’Onofrio e Toth. 

Attraverso il discorso del «rinnovamento nella continuità* 
(formula usata dall’on. Sanza) molti intervenuti hanno affac¬ 
ciato l’ipotesi di una candidatura De Mita alla segreteria de. 
L’on. Cabras ha detto che l’intesa col PSI «è stata grama 
perché è stata fondata solo sulla difesa del potere»: essa potrà 
essere produttiva solo se si porrà obiettivi generali, in relazio¬ 
ne ai problemi della società e alla «questione cominista». 

Critico nei confronti di De Mita è stato Donai Cattin, pro¬ 
motore con Bisaglla della candidatura ForlanL Quella di De 
Mita, ha detto, è una candidatura di tutto rispetto, «li candi¬ 
dato però deve presentarsi non con un caleidoscopla ma con 
una piattaforma politico-programmatica». 


Un prete accreditato all’Onu 
airestato con dipinti rubati 


stanza dell’Hotel Sheraton 
Center e ha arrestato Gior¬ 
dano Ganiti, un restaurato- 
re di Cremona, Achilles Ren- 
zullo e Vincent Del Peschio, 
soci dell'Ital Craft Incorpo- 
rated, una società di impor¬ 
tazione. I tre stavano con¬ 
trattando la vendita dei qua¬ 
dri rubati. Poco dopo gli 
stessi poliziotti hanno arre¬ 
stato don Zorza nella chiesa 
di Sant’Agnese, non lontana 
dalle Nazioni Unite. Il prezzo 
della refurtiva si aggirava 
sui 74 mila dollari, di cui ot¬ 
tomila destinati a compen¬ 
sare Zorza e il resto da divi¬ 
dere tra gli altri tre. 

Stando a quanto ha di¬ 
chiarato rinformatore, pa¬ 


dre Zorza in precedenti in¬ 
contri si era vantato di aver 
introdotto negli Stati Uniti 
altre opere d’arte italiane ru¬ 
bate. 

Poche ore dopo l’arresto il 
sacerdote è stato liberato 
dietro il pagamento di una 
cauzione di 30 mila dollari 
versati dall’Ordine della 
Consolata di cui fa parte. Al 
Zorza, che è cittadino degli 
Stati Uniti, è stato ritirato U 
passaporto. 

Monsignor Cheli, che diri¬ 
ge la delegazione vaticana 
all’ONU, si è dichiarato sor- 

E reso dell’accaduto e ha det- 
> che io Zorza accreditato 
come volontario tra il perso¬ 
nale addetto alla rappresen¬ 


tanza vaticana presso il Pa¬ 
lazzo di vetro, aveva lavorato 
bene. La Santa Sede, comun¬ 
que, In pendenza di giudizio, 
ha sospeso il Zorza dalle sue 
funzionL 


A un mese data scoenparM c* 

ARMANDO BISIGATO 

nH rcoritolu con nfnio nfTip.anto e con le 
parole dea suo, vecct* compagna i* lavoro 
de* 0<>«na Meccarvea deOo stabAanento 
Laverann leghe leggere c* Marghera «co¬ 
me uomo sag^ e fautore ck tauora mse- 
grvamentii. a suo, cara sottoscrmono un ab¬ 
bonamento annuo a rUratà e Reiasata per 
una Seppate dei Sud. 

Bafeioa. 3 msio 1982 


Zamiatìn: 
abbiamo smesso 
di installare 
gli «SS 20» 


domali: domani 
primo confronto 


BONN—L’URSS non avrebbe 
I»ù installato SS-20 sulla parte 
occidentale del suo territorio 
dal novembre scorsa dalla data 
cioè della visita a Bonn di Lco- 
nid Breznev. Lo ha affermato 
Leooid Zamìatin, membro dd 
CC dd PCUS, durante un con¬ 
vegno internttkmale sul disar¬ 
mo a IVitzing, in Baviera. 

Zamiatig die è a capo della 
aerione per l’informaiione in- 
ternaziooale dd dd PCUS, 
ha dato la notizia della cessa- 
sioDe delle installazioni - di 
come retta, smentendo 
le affermazioni americane ee- 
oondo le quali i aavietid piazze- 
ideerò un nuovo missile ogni 


ROMA — IL sindacato dei giomalisti va alla trattativa di venerdì 
con gh editori (domani comincerà quella dd poligrafici) con l’in- 
tenzìone di opporsi a manovre strumentali, tese ad allungare i 
tempi dd rinnovo contrattua^ deciso a mettere in atto le forine di 
lotta più incisive ed efficaci, con l'ofaiettivo di conquistare un 
contratto che ripaghi i giornalisti — sol piano salariale e normati¬ 
vo— delle rinunce che tacdegtma ha responsabilmente accettato 
negli ultìaBi anni, di fitonte alla crisi del settore. Quote, in sintesi, 
le conclusioni ddl'aiscmblss nazionale dd comitati di redazione 
svotteai lunedì od ieri a Roma. 

L’aaasmblea ha confermato la validità della piattaforma con¬ 
trattuale: meccanismi certi e aotomatid per riassorbire la disoccu¬ 
pazione e icoUedù in cassa inUcrmzione (sono oramai il 10% ddla 
ca t eg or i a); a u tonomia delle redazioni rispetto alla gestione delle 
imptea s; gar aBii ediiare sui proc essi di ri s truttu r az io oe tecnologi- 
ea; auamnti salaiiaK (questi ultimL però, già ghidkati dd tutto 
inaccettabai dadi editon); diversa dwata del nuovo conttatto tra 
i e parte econom i ca. Alcuni comitati di redazione^ 
un priaso pa c c he tto di 15 gio rn ate di a ciopen 
avere i nervi saldi» ha detto " ^ 

dd dnda rato b ******^ 


partei 

hanno 


ABBONARSI E' HEGUO 

perché se sei un lettore fedele e compri VUnità ogni giorno spendi 143.600 lire in un anno, seiiaèèomi ne 
spendi 105.000, come vedi mm ris parmio notevole 

# perché se il prezzo dei quotidiani dovesse aumentare nel corso de!Vanno tu non ne risentirai: il prezzo 
del tuo abbonamento resterà bloecato 


• perché avrai uno splendido libro in omaggio: mlL MILIONE» di Marco Polo, in edizione esclusiva 
riservata agli abbonati con 12 tavole a colori dèiVartista Fabrizio Clerici 

ABBONATI e se puoi cerc a anche tu nuovi lettori per VUnità 
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